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- italiani 
L’ambasciatore a Roma partito per Londra 

LONDRA, 23 sera 
Continuano i commenti sulla vo 

tazione che ha sanzionato le diret 
tive della politica esposte da Cham- 
berlain ai Comuni. 

Nella cronaca i giornali fanno 
rilevare che al momento di votare 
la mozione di censura che era sia- 
ta proposta dai laburisti, Eden si 
è astenuto, mentre Winston Chur- 
chill ha votato contro il Governo. 

Un altro punto merita rilievo 
nella cronaca del dibattito di ieri. 
Il Primo Ministro Chamberlain, 

rispondendo ad una insinuazione di 
Lloyd George, ha nuovamente pre- 
cisato di avere ricevuto domenica 
mattina una comunicazione verba. 
le sull’arrivo all’Ambasciata d’Ita- 
lia di una risposta favorevole alla 
accettazione della formula britan- 
nica circa la questione dei volonta- 
ri nella Spagna e il. riconoscimen- 
to della belligeranza, Di tale comu- 
nicazione egli féce cenno ad Eden 
e al Gabinetto, nella riunione - po- 
meridiana della stessa domenica, 
ma. non poteva mostrare il: docu- 
mento relativo, poichè esso gli tu 
portato dall’Ambasciatore Grandi 
soltanto il successivo lunedì mat- 
tina. 

Alla Camera dei Comuni i laburi- 
sti sono tornati oggi alla carica in 
sede di interrogazioni, insistendo 
presso il sig. Chamberlain perchè 
il governo pubblichi tutto lo scam- 
bio di vedute avvenuto in. questi 
ultimi tempi coll’Italia, 

Il Primo Ministro ha rilevato ed 
anzi ha detto che alla vigilia della 
riapertura delle trattative una tale 
richiesta. non è ragionevole... Vari 
deputati dell’oposizione Hanno anco- 
ra insistito sull’affermazione fatta 
lunedì dal sig. Eden e da. Lord 
Cramborne, secondo. cui il Governo 
britannico sarebbe stato minacciato 
dall'Italia. i 

Il Primo Ministro ha smentito| 
nuovamente il fatto, ed ha aggiun-' 
to di aver interrogato oggi singolar- 
mente tutti i ministri i quali hanno 
unanimemente dichiarato che nes- 

sun di essi, ha mai avuto l’impres- 
sione che fosse stata formulata da 
parte italiana una qualsiasi minac- 
cia. Il deputato liberale Mander, 
ha detto che le risposte del Primo 
ministro. non erano...soddisfacenti; 

‘ed ha avvertito che solleverà la que- 
stione alla prima occasione favore- 
vole. Il deputato De Labere, conser- 
vatore, ha suscitato ilarità ‘ escla- 
mando a questo punto: « Ma basta, 
per carità ». 

Oggi si fa notare, come un segno 
‘concreto del riavvicinamento italo- 
‘britannico, il fatto che il Segreta- 
rio. del reparto di oltremare del 
Ministero del’ Commercio ha rice- 
Vuto il Direttore generale presso il 

inistero degli scambi e delle va: 
lute, comm. iD’Agestino, 

Molto attesa è la venuta a Lon- 
dra. da Roma  dell’Ambasciatore 
britannico che ieri ha avuto un 
lungo colloquio col Ministro Ciano. 

Lord Perth avg i primi collo- 
qui:g con. Chamberlain e con Lord 
Halifax, la cui nomina a Ministro 
degli Esteri sarà ufficialmente an- 
nunciata — a quanto scrive l’Eve- 
ning Standard — prima della fine 
di questa settimana, 1 
Sempre secondo lo stesso giorna- 

le, Lord Halifax conserverà la di- 
rezione del Foreign Office per la 
durata dei negoziati italo-inglesi. 
Quando tali negoziati avranno rag- 
giunta una base. decisiva, Lord 
Halifax. cederebbe il. posto ad: un 
altro titolare. . Durante il periodo 
di queste funzioni di Lord Halifax, 
il Primo Ministro risponderà per- 
sonalmente alle ‘interpellanze sulla 

- politica estera alla Camera ‘dei Co- 
muni. 

ll Daîly Maîl afferma . che l’ac- 
cordo italo-britannico ed in gene- 
rale tutte le direttive politiche di 
Chamberlain saranno. . accolte con 
soddisfazione in tutto il mondo, 

Lo stesso giornale crede che Von 
Ribbentrop. verrà quanto ‘prima a 
(Londra e recherà proposte di ‘ap- 
poggio ‘all’idea di Chamberlain di 

accordo tra le 

Il Daîly Telegraph sottolinea i 
commenti della stampa australiana 
e della Nuova Zelanda, che si 

‘compiace delle direttive di Cham- 
berlain, sperandone la pacificazio- 

ne effettiva dell'Europa... 
Il Daily News conclude l’esame 

della. crisi. inglese scrivendo. che 

era tempo che si iniziasse una no- 

litica realistica come quella decisa 
da Chamberlain, si 

Îl Times dice che la politica di 

Chamberlain si contraddistingue da 

quella di Eden perchè è una poli- 

tica positiva intesa ad eliminare 
mediante ‘un'azione positiva le cau- 
se dei sospetti e delle ostilità nel 

campo internazionale cercando di 
evitare la divisione dell’Europa in 
due campi ostili. i 
Passando ad un altro settore, ri- 

leviamo che secondo il redattore 
finanziario del Daily Herald, alla 
fine dell’anno finanziario, ossia al 
31 marzo, il disavanzo del bilancio 
dello Stato ascenderà a 25 milioni 
di sterline. 

La partenza di Lord Part 
| _‘.. ROMA, 283 sera 

Stamane, col rapido per Parigi, 

è partito per Londra l’ambascia- 

‘tore della Gran Bretagna presso 

il Quirinale, lord Perth. (Stefani). 

Eden parlerà oggi 
ei suoi eleltori 

LONDRA, 23 sera 
Eden, domani. 24 ‘correnie, espor- 

rà ai suoi elettori le ragioni delle 
dimissioni. 306 
L'Evening Standard scrive: 
«Il sig. Chamberlain ha ottenuto 

un trionfo, La portata di tale trion- 
fo non va misurata alla stregua del 

voto di ieri sera alla Camera dei 
Comuni, ma piuttosto in. base alla 
impressione profonda, fatta dal suo 
discorso sulla massa del paese. Con 
la vittoria parlamentare riportata 
ieri dal Governo, la crisi a proposi- 
to delle direttive di: politica interna- 
zionale è chiusa », 
Secondo il Daily Telegraph, il 

colloquio . di - ieri a Roma fra il 
conte Ciano e Lord Perth, ha toc- 
cato i. seguenti cinque punti; 

1) il promemoria italiano «sulla 
opportunità - di colloqui con Fran- 
cia e -Inghilterra;., 

2) i volontari in Ispagna; 
8) riconoscimento dell’Impero da 

parte dell’Inghilterra; ; 
4) armamenti nel Mediterraneo; 
5) l’Austria. ; sa 

Il riserho di Roosevelt 
WASHINGTON, 23 sera 

I giornali commentano le dimis- 
sioni di Eden e rivelano un senso 
di smarrimento «e. di disappunto 
per quello che’ viéne considerato 
come un abbandono della rotta. fi- 
nora seguita dall’Inghilterra. 

L’Herald Tribune. consiglia gli 
statisti di Washington a. riesamina- 
re le basi dell'azione diplomatica 
americana alla luce degli sviluppi 
determinatisi. con le dimissioni di 
Eden. AR sì RENO 
L'editoriale del New York Ti- 

‘mes, dopo aver accennatò all’im- 
portanza ‘dell'asse Roma-Berlino, 
esamîna il cozzo delle tendenze «del 
Gabinetto britannico rilevando ‘co- 
me la corrente Chamberlain, che 
ha. riportato ia vittoria, ritenga 
dannosa per l’Inghilterra e per la 
pace del mondo la politica finora 
seguita in quanto tenderehbe a di- 
Videre l'Europa, in due ostili campi 
aggravanido il peric di una 
guerra. i Mai 

Roosevelt ha ricevuto î giornali. 
sti ad ‘Hyde Park. Egli ha ananun- 
ciato che ritornerà stasera a Wa- 
shington, ma ha rifiutato ogni com: 
mento alla situazione europea che 

riservato: colloquio col nuovo amba- 
sciatore a Londra, Kennedy, il qua- 

ile si è imbarcato per l'Inghilterra. 
Roosevelt, inoltre, ha evitato di 

commentare le ultime notizie circa 
le trattative del Messico col Giappo- 

miniere di ferro, d’oro, d’argento è 
di rame dello Stato di Michoacan, 
in cambio della messa in valore, 

per mezzo di maestranze giappone- 
‘si, del porto di Mazatlan, 3 

Le autorità navali degli Stati Unie 
ti non nascondono la preoccupazio- 
ne che Mazatlan possa divenire una 
importante base navale sulla costa 

del Pacifico, a solo 1200 miglia da 
S. Diego .che  controllerebbe facil- 
mente il sud del canale di Panama 
e del futuro canale del Nicaragua. 

VOCI DI CRISI 
nel Gabinetto 

| francese . 
PARIGI, 23 sera 

L'ex presidente del Consigiio Flan 
idin, sul quale da qualche tempo si 
concentra più che mai l’attenzione 
dei. circoli. politici, in un articolo 
nel Journal afferma che la Francia 
è stanca di attendere e che è ve- 
nuta l’ora di scegliere la sua stra- 
da. Dopo avere rilevato che è ini 
possibile che la Francia rimanga 
sola,con,la Russia e la Spagna; ros- 
sa, aggiunge; nidi) 

«Il Fronte popolare, non potendo 
più svolgere in Europa la sua poli- 
tica senza trascinare la Francia nei 
pericoli più gravi, dovrebbe imitare 
il gesto di Eden, Il fallimento: con: 
pleto del Fronte popolare rende i- 
nevitabile il suo prossimo tramonto 
e le sue dimissioni. E’ inutile pro- 
lungare un’esperienza nociva per il 
Paese e che è diventata insosteni- 
File nella politica internazionale: ». 

La commissione’ degli Affari este- 
ti della Caméra ha ascoltato. l’espo- 
sizione del ministro degli esteri Del. 
bos sulla situazione internazionale. 

Il ministro: ha esaminato ‘succes- 
sivamente la questione d'Austria, il 
discorso del sig. Hitler e gli. a'vve- 
nimenti che hanno condotto alle di. 
missioni del sig. Eden, ed. ha for- 
nito su questi diversi punti parti: 
colareggiate spiegazioni, Il ministro 
dopo avere rilevato che le direttive 
della diplomazia francese dipendo- 
no in larga misura dalla politica 
interna, ha sostenuto la necessità 
di uno sforzo di unione e di disci- 
plina ed ha sottolineato che stama- 
ne il Consiglio dei ministri ha ma- 
nifestato Ja sua volontà di portare 
al massimo il potenziale del Pae- 
se. aumentando notevolmente il pro. 
sramma di armamenti. Ha asgiun- 
to che il Governo, fedele alle ‘sue 
‘amicizie e alleanze ed al patto del- 
la Società delle Nazioni, non rinun- 
cia ‘affatto alla ‘ristaurazionie della 
sicurezza collettiva e si augura che 
l'opinione non ceda ad un nervo- 

è stato argomento di un suo lungo: 

ne per lo sfruttamento delle ‘ricchel 

sismo incontrollato e che il Paese 
comprenda la necessità della disci- 
plina e della unione, 

Nei circoli politici si dichiara che 
ja comunicazioni . del Ministro in 
‘merito alle prossime conversazioni 
anglo - italiane, sono state molto 
riservate. Delbos avrebbe tra l’altro 
tenuto a rilevare che Chamberlain 
pel suo discorso ai Comuni ha sot- 
tolineato la continuità della politi- 
ca di amicizia franco . britannica, 
Quanto al passo del discorso del 
Primo Ministro inglese, relativo ad 
un’intesa delle quattro grandi Po- 
tenze occidentali, che ha suscitato 

pati di un’esclusione dei Soviety, il 
Ministro avrebbe risposto ché si 
tratterebbe. della possibilità di una 
intesa che sarebbe «aperta a tutti. 

Rispondendo infine ad ‘una do- 
manda di Flandin concernente l’at- 
teggiamento della Francia nel caso 
in cui j negoziati tra Londra e Ro- 
ma giungessero ad un.accordo, Del. 
bos — sempre.secondo i circoli po- 
litici — avrebbe lasciato compren- 
dere che la Francia potrebbe allo- 
ra esaminare un'apertura di tratta- 
‘tive nello stesso senso e sotto certe 
garanzie. i 5 

Tutti i. giornali, tanto di destra 
che. di, sinistra, ad eccezione di 
quelli ufficiosi, si fanno eco delle 
voci che durante la riunione del 
Consiglio dei ministri di ieri la que- 
stione delle dimissioni: dell’, intero 

inquietudini nei comunisti, preoccu-| 

degli esteri Deibos è stata ampia. 
mente discussa, È 

Il Populaire, organo socialista di 
Blum, ‘annuncia che. il Consiglio 
dei ministri si è pronunciato con- 

tro la politica di Chamberlain e che 
Delbos ha messo il suo portafoglio 
a ‘disposizione del Capo del Gover- 
no, ma, che questi l’ha pregato di 
conservarlo. 

Secondo l'Action Francaise, Chau- 
temps prima di accettare o rifiuta- 
re le dimissioni di Delbos, avrebbe 
esaminato coi suoi colleghi se le di- 
missioni collettive del Gabinetto non 
sarebbero state ‘più opportune, Ma 
qualche ministro fece osservare che 
dando le dimissioni si sarebbe da- 
ta troppo l'impressione del fallimen. 
to completo della politica estera dei 
Fronte: popolare e così le dimissio- 
ni di Delbos vennero. respinte. 
L’ufficioso Petit Parisien rileva che 
Chautemps'ha*tagliato corto a tut- 
te le voci dichìs\ando nei corridoi 
della Camera cl*Delbos ed egli 
stesso avrebbero preso la parola nel 
dibattito sulla ‘politica estera che si 
svolgerà a palazzo Borbone venerdì 
e. sabato. 

Il Matin e alri fogli di destra 

scrivonò a lungo della opportunità 
della formazione di un Gabinetto di 
unione nazionale, ; 

I crediti eccezionali per la  «ifesa.| 
nazionale che il Consiglio dei Mi-' 
nistri ha. deciso di domandare al; 
Parlamento ammontano a. più di 
tre miliardi e ‘200 milioni di fran- 
chi. Essi si ripartiranno come se- 
gue: un miliardo e 800 milioni 
ranno assegnati al Mimniste 
l’Aria; -800 milioni. al Mimis'ero: 
della Marina (si prevede fra Val; 
tro la costruzione di due corazzate: 
da 35.000 tonnellate) e 600 milioni 
al Ministero della Guerra. 

I progetti di ]egge che richiedo- 
no l’apertura di questi crediti sa- 
ranno presentati al più presto di- 
nanzi alle Camere ed i fondi sa- 

Gabiretto e sopratutto del Ministro 

-}L'Inghitterra e l’Italia, essendo le- 
-igata dai migliori rapporti con la 

presto 

ranno ottenuti ‘mediante un pre- 
stito, Ro, : 

Goering a Varsavia 
VARSAVIA, ‘23° sera; 

Stamane è qui giunto il Mare- 
sciallo Goering accompagnato dai 
Segretari di Stato Korner e Alpert. 
Alla stazione Goering è stato rice- 
vuto «dal vice Ministro delle ‘Forze 
armate polacche e dal capo del 
protocollo al Ministero degli Este- 
ri. Il Maresciallo Goering si è in- 
contrato nel pomeriggio col Mare- 
sciallo Bydz Smigly. 

Stasera dopo un pranzo offerto 
in suo onore dal Ministro degli 
Esteri, Beck, il Maresciallo Goering 
partirà per Bialowieza dove è stato 
invitato ad una partita di caccia 
dal. Presidente della. Repubblica 
Moscicki il quale si trova. già sul 
posto. Goering tornerà sabato a 
Varsavia dove si fermerà ancora 
un giorno per avere colloqui col 
Ministro Beck e con altre persona- 
lità politiche, È + 
La stampa polacca. continua a 

seguire. con vivo interesse gli svi- 
luppi della situazione politica in 
Inghilterra dopo le dimissioni. dali 
Eden. 
L’organo governativo: Dobro Wie- 

ezor;. dopo avere rilevato ‘il succes- 
so della . politica italiana, scrive 
coe la Polonia; che ha sempre ap- 
poggiato tutte le iniziative atte a 
realizzare un riavvicinamento ‘| tra 
le Nazioni, deve vedere con simpa- 
tia la possibilità di un accordo tra 

Gran Bretagna e da sincera amici- 
zia con l'Italia, amicizia che avrà 

una nuova manifestazione 
con ia visita del Ministro Beck a 
Roma, visita che  rivestirà. una 
speciale importanza nella situazio- 
ne. politica attuale, | 

Il ‘Goniec Warszawski rileva che 
la caduta di Eden rappresenta so- 
pratutto il fallimento dei circoli 

societari che su. Eden puntavano 

“nel comando delle truppe migponiche della Cina centrale 

fi L | Le 
x della nazione anche la tutela igie- 

BE A A SOS i È Sce A Sui si è sviluppata e completata. 
ì : 3 . x n. tata, Ù ; 

I Sa de L'azione svolta dal Regime in 

I cinesi sconfitti sulla Tien-Tsin Pukow 
, 

; hi TOKIO, 25 .sera 
IV generale Shunrowu Huta, So- 
Urainiendente generale per Veduca- 
zione militare, è stato designato cò- 
jmandante supremo delle forze nip- 
poniche nella Cina centrale in so- 
jstituzione del generale Matsui che 
ié.stato richiamato in patria inste- 
ime con il tenente generale Principe 
Asaha e col tenente generale Yana- 
Qgawa. La notizia è ‘stata diffusa da 
un comunicato della ‘sezìione per 
l'esercito del’ Quartier generale im- 
\periale. 

Il nuovo comandante 

Il generale . Hata, nuovo coman- 
dante. nella Cina. centrale è fratel- 
lo del generale Hirato Hata, che 
comanda l'esercito. dei Kwangiun. 

Il nuovo comandante ha 59 anni 
proviene  dall’accademia d’artiglie- 
ria. dove ‘ha apparienuto ‘allo stes- 
so corso dell’attuale ministro..della 
guerra Sugiyma e del generale Koi- 
so, comandante dell’esercito corea. 
no. ‘Hata ha, prestato. lungamente 
servizio nello: Stato Maggiore del- 
l’esercito; è’ stato poi .comandante 

dell’ esercito di Formosa ed. infine 
‘sovraintendente generale  all’educa- 
zione: militare. Ha avuto Vultima 
promozione nel novembre scorso.. 

I giornali. commentano la nuova 
nomina affermano che non poteva 
essere fatta scelta ‘migliore nel desi- 

{gnare un comandante delle forze 
nipponiche per la Cina centrale nel 
caso di ostilità a lungo termine. 

Il Principe Asaka, che insieme col 
generale Maisui e col generale Ya- 
najawa lascia il comando delle. for- 
ze giapponesi nella Cina centrale 
comandò ‘ personalmente le truppe 
giapponesi - alla conquista di. Nan- 
chino nel dicembre scorso, — 

Il generate ‘Yanagawa approdò 
sulla ‘sponda settentrionale ‘della 
‘Baia di Hankow alla ‘testa’ delle 
truppe di rincalzo giapponesi che 
parteciparono all’ attacco di Nan- 
chino... } vo ; 

Il generale Matsui. che è giunto 
a Shimonosekì proveniente da Scian- 
gai è atteso per il 25 a Tokio. Il 
25. prossimo i tre generali reduci 
dalla Cima centrale saranno rice- 
vuti alla villa imperiale di Haya- 
ma. dove informeranno S. M. VP'Im- 
peratore della situazione nella Cina 
«Centrale. ; 
Anche una parte delle truppe 

giapponesi combattenti in Cina han- 
Mmo fatto ritorno in patria e sono 
state rimpiazzate da truppe fresche, 

Le colonne avanzano 
Intanto sì ha da Sciangai che le 

colonne nipponiche continuano me- 
todicamente le operazioni su vasta 
scala miranti ‘al control!o delle due 

ferrovie ‘della Cina  centrale.: ‘Le 
truppe cinesi della Tien. Tsin-Pu: 
kow sono state battute al sud ed al 
sud ovest di Pengpu nello Shansi 
essì hanno subito una severa scon- 
fitta. e ‘hanno lasciato | sul’ campo 
700. morti. i ; 

|. Sulla Pechino-Hankow î nipponi- 
ci continuano a progredire în dire- 
zione della giuntura ‘di Lunghai di- 
sperdendo le forze avversarie in. cui 
st imbattono, forze avversarie che 
generalmente : offrono scarsa resi- 
stenza. 
Nello Shantung î giapponesi han- 

no occupato notevoli posizioni stra- 

iegiche a occidente. di Tsinìing pres- 
]so il grande canale; dopo numerosi 
scontri în uno dei quali 4000 cinesi 
vennero messì in rotta lasciando 
sul campo un migliaio «di. morti, 

Il comando nipponico. comunica 
che mell’ultima settimana. nel selto- 
re meridionale della  Tien-Tsin-Pu- 
kow le forze giapponesi hanno de- 
cimato 4000 cinesi accerchiati-a sud 
ovest di Chuchien e ne hanno scon- 
fitti altri 10 mila che cercavano di 
passare : all'offensiva  stroncandone 
gli attacchi e volgendoli in fuga di- 
sordinata. 

Un'alira rotta dei cinesi, forti di 
6 mila uomini, si annuncia a sud 
di Wuhu dove essi oltre a lasciare 
sul campo un migliaio di caduti fra 
morti: e feriti. hanno abbandonato 
anche una ingente quantità di ma- 
teriale bellico. : 

Il morale ‘delle truppe cinesi è 
quindi ancor più abbattuto di pri- 
ma'ed è questo lo scopo fondamen- 
tale ‘che desideravano raggiungere 
è nipponici. 
Contro tale'situazione cerca di rea- 

gire il generalissimo Ciang Kai Scek 
il quale impartisBe ordini sempre 
più rigorosi grazie ai quali le unità 
cinesi sembrano mantenere ancora 
una certa ‘coesione, ma lo . spirito 
che le anima non. è certo il miglio. 
re essendosi ormai sparso largamen 
te nelle loro file un senso di sfi 
ducia che: ne deprime. l'efficienza 
combattiva. 

‘ Aeroplani cinesi. hanno compiuto 
una incursione $u Taihohu (Forme. 
sa) lanciando una decina di bom 
be che ‘non hanno 
gravi danni, prodotto peru 

Echi dall’ Europa 
IL «Kokumin» sotto. il titolo Buon 

augurio per le relazioni nippo-ingle. 
si dice che le. dimissioni. di Eden 
davrebberò avererun. buon effetto 
sulla situazione cinese e. circa un 
eventuale riconoscimento del Man- 
ciuko. Afferma che ta-muova politi» 
ca estera condotta da Chamberlain 
miglior conoscitore della situazione 
estremo orientale dà speranza che 
le relazioni: nippo-inglesi migliore- 
ranno. 

Il Miyako sotto. il titolo «Analisi 
della nuova politica inglese» sostie- 
ne che l'atteggiamento di Camber 
lain fa intravvedere un avvicina 
mento britannico all’ asse: Roma: 
Berlino-Tokio. ate 

Il giornale osserva che si può di- 
re che una nuova fase politica. îni- 
ziatasi per î cambiamenti avvenuti 
nel governo inglese riesce a fugare 
almeno temporaneamente il perico- 
fo di guerra che încombeva a causa 
della politica condotta da Eden. 

Le ostilità entrate 
in un nuovo stadio — 

SCIANGAI, 23 sera 
Secondo quanto afferma il refe- 

rente dell'esercito giapponese della 
Cina centrale, le ostilità nippo-ci- 
nesi sono entrate în un nuovo sta- 
dio. Il referente, infatti, a' proposi- 
to del mutamento del Comandante 
supremo mipponico nella Cina cen- 

delle ostilità, in modo da raggiun- 
gere Vobietlivo delle operazioni mi. 
litari, secondo quanto è stato @an- 
nunciato dal Governo it 16 dello 
scorso. gennaio, varie modificazioni 
hanno avuto recentemente ‘\uogo. 
Completate queste modificazioni, 

il generale Maisui, il quale nell’ul- 
timo semestre ha fatto magnifiche 
prove. ed ha adempiuto alla sua 
missione, ha lasciato il suo ‘posto. 
Contemporaneamente viene ‘adoi- 

tata una nuova organizzazione de- 
stinata a far fronte alla nuova. si- 
tuazione, sotto il comando del ge- 
nerale Hata. In tal modo sì è ini- 
ziata la seconda fase delle ostilità, 
sulla base della ferma ‘politica del 
Governo. nipponico, il quale vuole 
che siano raggiunti gli. obiettivi 
designati al Corpo di spedizione 
nella Cina centrale. 

Il referentè ha aggiunto che è 
inutile dire che le ripetute dichia- 
razioni fatte dal Comandante supe- 
riore ‘uscente, come pure dal Go- 
verno nipponico nei confronti del 
popolo cinese e dei sudditi di terze 
Potenze, saranno rispettate, Il re- 
ferente ha ‘poì detto che l'esercito 
giapponese spera realmente che le 
varie Nazioni del mondo vorranno 
comprendere î suoi obiettivi e la 
sua missione e vorranno dimostrar- 
lo col seguire con calma ed impar- 
zialità lo ‘sviluppo ulteriore della 
situazione, «in modo che i loro le- 
gami di amicizàa col Giappone pos- 
sano stringersi ancor più, 

L'occupazione di Tunlin 
PECHINO, 23 sera 

Nuovi successi militari sono se- 
gnalati. da un comunicato del 

‘1 malattie sociali, con efficaci prov- 
e a sud di Vuhu videnze che assicurano difesa e 

protezione alla, madre e al fanciul 

li 
doni Sellore de 

La vasta opera del Regi 
fa vila nazionale 

Larelazione alla Camera sul bilancio degli Interni 

ROMA, 23 sera 

la. Giunia , generale del . bilancio 

sa del Ministero dell’interno, pii 
ma di. procedere all'esame dell’at- 

tività svolta dal Ministero dell'in- 
terno nell’anno in corso e del bi- 
lancio ‘preventivo, rileva quale -so- 
stanziale trasformazione e quale 
vivo ‘impulso’ la ‘rivoluzione fasci- 
sta abbia: impressi anche. in que- 
sto Dicastero cui sono affidati‘i 
più alti compiti di carattere politi- 
co e sociale. La concordia, lo spi- 
rito di collaborazione, di solidarie- 
tà e di disciplina, raggiunti in 0- 
gni settore dalla vita nazionale per 
effetto dell'ordinamento corporati- 
vo e delle 

‘e sociale, hanno eliminato ogni pe- 
ricolo. di turbamento nell’ordine 
togliendo motivo di intervento agli 
organi preposti alla tutela della si- 
curezza pubblica, Di qui — prose- 
gue. la. relazione — una graduale 
trasformazione della loro attività 
per cui la punizione repressiva. ha, 
ceduto. il campo ad. un più largo 
sviluppo delle funzioni ‘preventive 
e di vigilanza, che vengono assol- 
te ‘nel modo più alto ed. efficace. 
Con la. partecipazione diretta dello 
Stato fascista, alla. vita del popo- 
lo, con la sollecitudine per la sal- 
vaguardia dell’integrità fisica. e 
della’ vitalità. della stirpe, per la 
elevazione economica e spirituale 

questo. .campo è dovunque presente 
con prevenzione e vigilanza. costan- 
ti ed assidue, intese ad' eliminare 
le cause. delle imalattie e la loro 
diffusione. ai, verso | un’organizza- 
zione sem »r. più estesa e perfetta 
con una \jotta intensa contro le 

io. Mentre il problema demografi- 
co è egretto di continue particola- 

ini cure, varie complesse provvidenze 
i sono .sorte ad assicurare l’incre- 
;immento essenziale. per l'avvenire del- 
la stirpe. ‘Trasformazione anche 
più profonda si rileva nella solu- 
zione ‘deta al problema  dell’assi- 
stenza si mero abbienti e ai di- 
soccupati, . 

l'assistenza . s’impernia. sul. concet- 
to «della. solidarietà umana che la 
nobilita e. l’adegua: alle moderne e- 
sigenze; lo Stato fascista abbandona 
risolutamente le vecchie forme del- 
la beneficenza e della carità pub- 
blica.e fonda l'Ente comunale di as- 
sistenza, coordinando ‘in. esso tutte 
le iniziative ed istituzioni preesisten- 
ti, chiamando a contribuire al suo 
finanziamento tutti i cittadini. Di 
qui una funzione direttiva sempre 
più ampia e complessa che investe 
tutta la vita ed il divenire del po- 
polo italiano, nella quale il. Mini- 
stro dell’interno è . efficacemente 
coadiuvato ‘e sorretto dall'azione del 
partito, dagli altri organi dello Sta- 
to e dalle ‘organizzazioni sindacali, 
tutti tesi. in uno sforzo concorde per 
raggiungere gli alti scopi politici ‘e 
sociali ad esso affidati, 

La relazione passa quindi ad esa- 
minare i..vari, capitoli del. bilangio. 
Venendo a parlare della sicurezza 
pubblica la. relazione nota. che l’o- 
pera della polizia, presente in tutti 
i campi della vita sociale, si è ade- 
guata anche durante il 1937 alle ne- 
cessità della vita della Nazione, i- 
spirandosi. alle finalità volute dal 
Regime e seguendo le direttive se- 

La relazione deli’on. Redenti perità, segnatamente per malattie 

Coerente aî suoi principi per cui] 

gnate. dal . Capo del Governo. , Du, 

continue diminuzioni della mortali. 
in- 

fettive. Come negli anni decorsi non 

sullo: stato ci previsione della spe-|si sono avute manifestazioni di ma- 
lattie esotiche, compreso il vaiuolo, 

La lotta antitubercolare è in con- 
tinuo sviluppo e perfezionamento, 

Dopo aser parlato del servizio o- 
spedaliero,, delle. opere. igieniche, 
della. vigilanza igienico-sanitaria, 
sempre in aumento, la relazione e- 
numera tutti i provvedimenti adot- 
tati dal Regime sulla politica de- 
mografica dando rilievo all'opera 
nazionale maternità e dell’infanzia 
alla quale il Regime ha attribuito 
compiti di tanto vasto rilievo agli 
effetti della salute della stirpe, 

in visita di congedo 

dal Capo del Governo 
; ROMA, 23 sera 

Il Duce ha ricevuto, alla presenza 

del Ministro degli Affari Esteri con-. 
te Galeazzo Ciano, l’ambasciatore 

del Reich Von Hassel in visita di 

congedo, 

Gli ulliciali e | soldati 
partecipanti alle gare sciatorie 

rendono omaggio al Duce 
ROMA, 23 sera 

Al Duce è pervenuto il seguente 
telegramma: 4 , 

«-Ai sacri confini della Patria, 
presenti il Principe Ereditario e il 
Duca di Pistoia 35 ufficiali e 70 
squadre rappresentanti corpi dell’E- 
sercito, della Milizia, Ufficiali in 
congedo e Giovani fascisti della giu- 
risdizione del Corpo d’Armata, han- 
no disputato stamane la gara scia- 
toria per la Coppa a Voi, Duce, in- 
titolata, La Gioventù della Nuova 
Italia ha elevato un pensiero arden- 
te e devoto al Fondatore dello Impe- 
to ed affermata la volontà dì trarre 
dall’agone sportive vigore e spirito 
per le più ardue e nobiti imprese 
ai Vostri ordini per le maggiori for- 
tune dell’Italia fascista. Generale 
d’Armata Grossi, Prefetto Mastro- 
mattei, Generale Guidi, . Federale 
Vanelli », (Stefani). 

dell'Ente Romagna di Etiopia 
ì ADDIS ABEBA, 23 sera 

S. A. R. il Vicerè, presenti il Gover- 
natore generale ispettore del partito 
in A.O.; il federale di Addis Abeba, i 
dirigenti dell'Ente colonizzazione Ro- 
magna di Etiopia ha esaminato il pro- 
gramma di. colonizzazione dell'Ente 
che inizierà prossimamente la propria 
iniziativa ed attività nella regione del 
territorio amhara. 

Con recente decreto del governo del- 
l’Amhara la regione è denominata col 
nome di Romagna d'Etiopia. Intanto 
il Vicerè ha approvato il programma 
ed ha impartito ordini per la ulteriore 
organizzazione della’ regione. 

Il Governo generale dell'A. O. I. ha 
incaricato l'ente. Romagna di Etiopia 
di svolgere un'attività . sperimentale 
nella regione di Addis Abeba affidando 
all'ente stesso una zona per colture 
speciali. orto frutticole. I primi nuclei 
dei contadini della Romagna . giunge» 

O, IL 

rante tutto l’anno 1937 l’ordine 
blico è stato normale. 

Il lavoro. ha proceduto. normal- 
mente in tutto il: Regno, in perfetta 

pub- 

Quartier - generale. nipponico, il 
quale informa che la colonna. Ku- 
do ha. occupato Tunlin a 30 Km. 
al nord-est di Luanfun nella. pro- 
vincia. della Shansi, mentre la co- 
lonna Toyama ‘ha occupato Thi- 
tuan a 30 Km. a ovest da Kwai- 
king, nell’Honan settentrionate, ul 
nord del Fiume Giallo. Il comuni- 
cato aggiunge che le colonne Nu- 
mada e Nagano hanno completa- 
mente. messo in rotta il nemico ad 
occidente della regione del lago 
Ankuchen, . nello. Shantung merì- 
dionale, mentre ta colonna Katano 
ha occupato Chuhsien nel sud-est 
dello Shantung a 131 Km, al sud. 
‘di Weihsien. 

i SpA A 4 . 

in volo nel Gimma. 

|_’»’——’—’’ADDIS ABEBA, 23 sera 
Terì mattina S. A. R. il Duca d’Ao- 

sta si è recato il volo nel Gimma don- 
de ha fatto ritorno in sede prima del- 
l'imbrunire, 

La salute del gen. Pershing 
* TUCSION (Aizona), 23 sera 

.Un medico specialista dell’Eser- 
cito americano è arrivato in aero- 
plano da S. Antonio del Texas, per 
un consulto con il medico durante, 
circa lo stato. del generale Per- 
shing. I due medici si sono dichia- 
rati. ottimisti circa le probabilità 

frale, ha affermato che, data la 
ferma: determinazione dell’esercito: 
di far fronte a un prolungamento 

di ristabilimento del malato, ma 
sono » tuttavia preoccupati della 

armonia fra operai e datori di la- 
voro, e ciò in dipendenza del clima 
spirituale ‘creato dal fascismo, An- 
che la disoccupazione è andata gra- 
datamente diminuendo. Le numero- 
se cerimonie e adunate alle quali 
hanno partecipàto masse imponen- 
ti ed entusiaste si sono svolte nel- 
l'ordine più perfetto. 

Il personale di polizia ha dato 
prova di corrispondere sempre più 
‘alla aspettativa dell’amministrazio- 
ne. La relazione nota poi che la pro- 
fonda riforma attuata con l’'istitu- 
zione dell'ente comunale di assi- 
stenza ha . vivificato l'istituto . del- 
l'assistenza pubblica ed ha asségna- 
to al Ministero. dell'Interno l’im- 

: {portante compito di attuare la, ri- 

Il Ducad'Aosta forma in modo che l’azione dei nuo- 
vi enti si adegui. prontamente alle 
situazioni e necessità locali. 

Con l'istituzione dell'ente comuna- 
le di assistenza; questa organizzazio- 
ne inizialmente creata dal Partito 
diventa organo dell’amministrazio- 
ne dello Stato acquistando con la 
legge 3 Giugno 1937-XV stabilità ed 
ordinamento legislativo. 

La relazione illustra quindi l’ope- 
ra assistenziale svolta. dal Partito 
e la. viva parte da esso presa alla 
campagna demografica e alla orga- 
nizzazione delle colonie marine e 

all'attuazione della solidarietà 
ciale voluta dal Duce si concreta] 
rell’imponente cifra di oltre un mi- 

sanitaria. sotto Ia. guida. del Ministe. 
debolezza: del. cuore... ro dell'Interno. è dimostrata. dali: ' 

a propaganda comunista 
nei Paesi ‘capitalisti, 

: ‘ VARSAVIA, 23 sera 
“Un nuovo documento conferma. — 
dato che ve ne fosse stato bisogno — 
l’intenzione del Governo di Mosca di 
sviluppare ed intensificare al massi- 

mo grado la propaganda comunista 

all'estero tentando con tutti j mezzi 
di ‘diffondere il bolscevismo nel mag 
gior numero possibile di paesi. Dopo 
la inequivocabile dichiarazione di Sta- 
lin in ‘risposta alla lettera del giova- 
ne comunista, viene oggi le Rivista 
moscovita internazionale organo 
ufficiale del Comintern — a ribadire 
la tesi della necessaria conauista. dei 
Paesi ‘così detti capitalisti da - parte 
del bolscevismo: e dell'opportunità di 
affrettare i tempi. La rivista riesuma 
e pubblica, al posto d’onore, metten- 

dolo in eccezionale rilievo tipografico, 
il discorso pronunciato da Stalin il 26 
gennaio 1924, dopo la morte di Lenin, 
a] secondo. congresso : delle repubbli- 
che sovietiche, In quel discorso S.ialin 
ricordava che Lenin aveva. sempre 
considerato ]'U. R. S. S. come un nu- 
cleo territoriale iniziale tendente a 
conquistare gli altri paesi. La rivista 
ricorda che Stalin ha, giurato di te- 
ner 
la realizzazione dell’ Internazionale 
comunista nel mondo. 

La riesumazione del discorso tenuto 
da Stalin 14 anni fa dopo la recente 

lettera dello zar rosso al giovane co- 
munista e il fatto che Maniuski mem- 

montane. Il contributo del partito|bro dell'esecutivo del Comintern: e Lo- 
so-|zowske segretario del Profintern sono 

stati ora chiamati: a far parte della 
cgmmissione degli esteri del Consi- 

liardo di lire. Circa la sanità pub-|gfio supremo dell’U. R. S. S. rivela- 
blica la relazione rileva .che T’effi-|no chiaramente le direttive di Mosca: 
‘cenza della nostra. organizzazione|pnenetrare in tutti i paesi del mondo 

per seminatvi il disordine e la discor- 
‘lia ‘ed aggiogarli al carro bolscevico. 

fede al programma di Lenin per . 

©» 

imponenti realizzazioni 'Wf -H ] pi î 
del fascismo, nei campo economico on asse ricevu 0 

|: programma di colonizzazione 

id 

ranno entro il mese di marzo nell'A. ‘ 



L'AVVENIRE D'ITALIA . Sd Febbraio 1996 

Dirigenti nazionale diocesani consaanda | progressi raggiunti S'mpeonno a un ati avre 

onde riunioni per “LAI 

@. 

Ha avuto luogo ieri a Bologna, pres-}fraterno abbraccio, tra le ovizioni déi 
so la sede dell'Azione Cattolita, in via 
Zamboni, un'importante riunione: dei 
Presidenti «delle ‘Giunte ‘ Diécesane ‘e 
dei Delegati Diocesani*pro Quotidiano 
dell'Emilia, Marche, Toscana é Tre Ve- 
nezie, cioè delle zone servite dall'édi- 
na di Bologria dell'«Avvenire..d'Ita 
ia», 
Scopo del convegno ‘era quello ‘di 

prendere ‘conoscenza di:quanito è stato 
fatto finora per la vita e l'incremento 
del.giornale:e di addivenire ad un op- 
portuno scambio di idee per ottenere 
un sempre maggior potenziamento di 
esso, È 
La riunione, riuscita assai numero- 

sa-e feconda di pratici risultati, è sta» 
ta. presieduta «dal’Emifnentissimo. Car- 
dinale Arcivescovo Nasalli Rocca, dl 
quale ancora una volta ha: voluto da- 
re una tangibile testimonianza del suo 
costante, paterno interessamento ver- 
so .l'«Avvenire d’Italia», ché si. onora 

di avere in Lui uno dei più validi ed 
etficaci sostenitori, ‘ 

Gli intervenuti 

Intornò all’Eminentissimo Arcivésco-: 
vo di Bologna erano pure presenti, àd 
onorare ed avvalorare l'assemblea, Ss. 
E. mons; Rolla, Vescovo di Forlì, mon- 
sig. Roveda, vice Assistente. generale 
dell’Azione Cattolica italiana, venuto 
a rappresentare S. E. il Card. Pizzar 
do, Assistente generale dell'A. C. 1., il 
cav. di gr. cr, avv, Lamberto Vignoli, 
Presidente Centrale dell'Azione Catto- 
lica Italiana ed. altre personalità del: 
Clero & dell'A. .C. I. ; 
Erano presenti inoltre il comm. Mar- 

chisone, Presidente del Consiglio di; 
Amministrazione, dell’Avvenire d'Italia. 

iGonvenuti. Jl coinm, Matelisone  ri- 
prende quindi Ja sua felazione +d €- 
spone,i dati del ‘consuntivo, e del’ rre- 
ventivo, il progresso nel numero de- 
gli abbonati, i miglioramenti aprorta- 
ti. e quelli in preparaziyna. Chiude 
con una sefie di norme pi.r lo svilup- 
po. del giornale, da attuarsi dalla 
Giunta ed ‘assicurando“il senso di do- 
verosa fespofiSabilità cle ‘auima ‘il 
Consiglio nel'suo alto co:pita, ;.' 

Alla: chiara ed esauriòsnte relazione 

dél comm. :Marghisone l'assemblea e- 
sprime il suo pieno el entisiasticò 
consenso con calorosi è LIviuaigati ap- 

plausi. $ i 
Iì comm. Brosadola ua quindi com- 

mosse parole di ringraziarasnto ‘all'in: 
dirizzo dell'attuale. Consizlio di. «Am: 
ministrazione. dell’Avvenire-e del. com: 
mendator Marchisone per i allerta del 
la. medaglia. Egli. considata.. questo 
ambito riconoscimento-rivolto 10h: s0* 

lo. alla’ sua opera, ma a tuîti cgloro 
che. in ogni: settore ‘tale. opera harzno 
validamente incoraggiata e assecon- 
data. ; 

«La medaglia.dovrà servire anche — 

ha soggiunio- il. comm. -Brosadola .— 
di incitamento per me a continuare la 
mia modesta opera perchè il giornale 
abbia sempre più ad affermarsi per 
il trionfo dei nostri ideali, Conserve: 
Tò. questa medaglia fra i.mieì più pre- 
ziosi ricordi: essa mi richiama, ache 
al dovere della gratitudine verso la 
Madonna. di S. Luca è a S. Francesco 
di Sales ai quali mi sono rivoltò ho 
invano per avere aiuto nell’esnlicazio- 
ne. del mio compito al giornale, ver- 
so £ua Fm.za il Cardinale Arcivesco- 
vo di Rologna e a tutto l’Episcopato 
itallano «che sempre mi furono larghi col vice Presidente ing. Ughi è i con- 

siglieri ‘avv, Brosadola, ing. Raffaello; 
Bettazzi, mons. Francesco: Dalla Zuan-! 
na, cav, dr. A. Felice Saggiorato, on.! 
avv. Giovanni. Manenti, cav. Giuseppe: 
Minelli, er. uff- rag. Paolo Cassiniz: 
‘ed «i sindaci: rag, Léo ‘Girolami, ing. 
Giorgio Melloni e avv, cav, Giovanni 
Carignani.. ? da ipa 

La redazione del giornale era tuti 
presente insieme al Direttore Raîmon- 
do-Manzini e al.redattote cavo Egidio 
Cabianca. Sono intervenuti anche al- 
cuni. collaboratori fra.i quali Tito Ca- 
sini, Emilia Salvioni. e. don. lacopo 
Banchi, De £ i 
Facevanò gli onori di casa -l'inz. 

Zamboni, Presidente della Giunta Dio- 
Cesana di Bologna -è il Delegato pro. 
Quotidiano parroco: Collina, <<< << 

Un Augusto Documento 
L'Eminentissimo Cardinale Arcive 

scovo, che era accompagnato dal suo 
cerimoniere mons, Malavolta, è stato 
sFicevuto, oltre che dall’ing. Zamboni, 
dal cav. di gr. cr, Vignoli e_dal tomm. 
Marchisone, Il suo -ingresso.nella sa- 
larè-stato salutata: da: una ealorosa ei 
reverente manifestazione. Preso- posto 
attavolo -della presidenza, insieme. col 
cav: di gr. cr, Vignoli, mons. Rolla, 
inons. Roveda e il comm. Marchisone, 
l’Eminenitissimo Porporato ha subito 
recitata la preghiera di rito; dopo di 
che il Presidente Centrale dell’Azione. 
Cattolica Italiana ha dato lettura di 
un prezioso documento pontificio. Què- 

> .sto documento, ha detto poi il cav. di 
«gr, cr. Vignoli, è di grande conforto 
per tutti i dirigenti- dell'Azione Catto- 
lica; perchè esso ricorda ed elogia.la 
loro. piena dedizione. alla. causa. dél 
Quotidiano cattolico € l iricita a-con- 
tinuare il loro lavoro per la maggio- 
te prosperità del giornale. 
.. Dalla Jettéra emergono tre consolan- 
ti certezze: prima di'tutto che il gior- 
nale. ha raggiunto oggi per la fiuòva 
sistemazione amministrativa ‘una vita 
:più- «tranquilla, e sicura; che. la. cam- 
bagna degli. abbonamenti. ha avuto 
buoni risultati,. sopratutto per. l’appor 
to efficace e consapevole del Clero e 
del laicato cattolico; ‘che, infine; si 
nutrono ottime speranze hél successo 
della prossima Giorriata del Quotidia- 
fio. ‘Il cav. di gr. cr. Vignoli fiori ag- 
giunge altre parole, perchè il docu- 
inento: pontificio indica tanto chiara- 
mente i compiti e le méète déi cat- 
tolici. italiani per il potenziamento € 
la diffusione del Quotidiano. 
‘«La ‘lettura déll’importantissimo Do- 
cumento è le parole. del. Presidente 

_ Centrale dell'Azione Cattolica Italiana 
sono state accolte dall'assemblea coni 
una calda ‘e devota ‘dimostrazione al’ 
Santo Padre. i 

‘ La relazione del Presidente 
Prende, quindi la parola il comm. 

Marchisotie, Presidente del Consiglio 
- di Amministrazione dell'Avvenire d'I- 

taiia. i i 
Egli .fingraziàa S. Em.za per essersi 

compiaciuto di presiedere la riunione. 
Accenna alla. avvenuta. sistemazione 

:de] “giornale: elevando. il pensiero fi 
conoscente Anzitutto al S. Padre pel 
generoso paterno ifiteressamento € poi 

à Ss. Eminenza il Card: Giuseppe Piz. 

Zardo che con tanta passione ha so- 

stenuto Ig causa del quotidiano catto 
lico, a tutto l’Eccellentissimo Episco- 
pato, al presidente dell'Ufficio Centrale 

tomim. avv. Lambérto  Vignoli, | alle 

presidenze Nazionali, alle Giunte, ai 

delegati, ai Consigli diocesani fino. al- 
ls associazioni ed incaricati parroc- 
Chiadi. cc pale SIE 

‘Gli ‘organismi che' accanto al Con- 
siglio di amministrazione vigilano sul-|: 

l'andamento del giornale dànno gararn- 
Zia délla purezza ‘ideale del nostro a- 
postolato. “E stato «questo l'orgoglio 
del nostro ‘Consiglio, della passata 
Amministrazione; è stata questa la 1i- 
nea di condotta dal 1930 in poi’ di 
quaritt vi hanno collaborato «è parti 
colarmente dal commi avv.. Giuseppe 
Brosadola, ‘espressione schietta ‘in ‘tut. 
ta -la: sua vita‘ ‘privata, professionale, 
organizzativa‘ di questa. integrità . es- 
senzialo. > Do o e 

Omaggio al Comm. Brosadola: | 
‘ Prega S: Eminenza di volergli con- 
segnare: una medagria d'oro, simbolo .di 
«viva gratitudine e'dei voti che. gli a- 
mici fanno per lui e per quanto gli 
mango, iis) ei LOL O 

‘ Aderendo alla-preghiera del. comm. |. 
Marchisone, .S.:Em, il Cardinale con- 
‘segnala medaglia al comm, Brosado- 
la. col-quale paternamente si compia- 
ce; fra l’antico e nuovo presidente 
det «Consiglio d'Amministrazione del- 
l'Avvenite d'Italia avviene quindi un 

li «.Cardinàle Piztardo - Città Vatica- 

Em.mo Card. Arcivescovo Nasalli Rée- 
ca il quale si compiace degli svilup- 

di niuto.e di conforto € infiné ai -Di- 
tigenti dell'Azione. Cattolica. italiana 
@ in particolar modo.al. coinpianio 
comm,: Ciriaci. ed al suo degnissimu 
successore comin. Vignoli. », 

ll comm. Prosadola. chiude . espri- 
mendo la sua cordiale e profonda de- 
vozione al Santo Padre 6 formulanito 
l'augurio che. Egli sia conservato ud 
multos. annos al bene della Ghiesa è 
della umanità.. n° se 
Un lungo -cordiale. applauso sottoli» 
nea le parole del comnì. Brosadola. 

Il vice assistente centrale dell'A. C. 
‘A Tut ‘segae Mons. Roveda il quaje 

reca all’assermblea il saluto’ dell’Assi- 
Stente generale dell'Azione Cattolica S: 
Em.za il Cardinale Pizzardo ed assi 
cura «che tutte -1e organizzazioni del- 
l'A. C. italiana sono convinte della in- 
sostituibilità del. giornale ‘cattolico. € 
sentono ‘il dovere di appoggiaàrlo: e 
ne abbi&mo avuta una prova in questi 
ultitmi mesi. durante i quali tutte Jé 
organizzazioni hanno fatto a gara per 
concorrere nél migliore modo ad in- 
crementatrie, In ‘vità: e renderla più; 
prospera ed éfficace; Quello che è sta- 
to fatto ifpassato serà continuato (@l 
intensificato in avvenire, La: coscienza 
della. necessità del Quotidiano; ci è 
diffusa in ogni dirigente sia esso #a- 4 
cerdote o laico. Non vi può essere ef- 
ficace opera di apostolato senza l’ausi- 
lio: della Buona stampa:6 specialmen- 
te di quella quotidiana, : È 
Anche ‘Je parole di Mons, Roveda ri- 

scuotono unanimi consensi. i 
‘Apertasi quindi la discussione svlla 
relazione-del ‘cormmi Marchisone prén- 
dé la’ parola mons. Guerrini di: Lugo 
il ‘quale propone: che sia estesa in tnit- 
ta Italia l'iniziativa pèr la costituzio- 
he ‘della’ Associazione “ «Amici. .del 
Quotidiano» sotto la protezione di :S. 
Francesco -di' Sales, Il cav. di Gr. Cro- 
cé Vignoli preride atto della. proposta. 
ed assicura che sarà studiata dalla 
Giunta Gentrale.dell'A, Cc <-> 

Il.Delegato di Ascoli Picého don Car- 
lo. Cardarelli, fa. alcune osservazioni 
ed avanza proposte per il sempre mî* 
gliore adeguamento del servizio regio]. 
nale e provinciale delle corrisponderi-| 
zéè. A lui rispondono ‘brevemente il 
hostro Direttore Ràimondo:; Manzini € 
il comm, Marchisone.. x 

I telegrammi 
L'assemblea. tributa quindi «un sim- 

patico e caloroso. elogio ‘al direttore 
ed: alla.-redazione salutando con vivo 
compiacimento i. sensibili. progressi 
del giornale, — ; 

Quindi ‘il cav. di Gr, Croce Vigtioli 
dà lettura dei seguenti telegrammi da 
inviarsi/ al S. Padre e a°*$. Enza il 
Gardì Pizzardo» ; 

no +— Assemblea annuale Avvenire dI 
talia e Giunta Diocesana ‘ commosse 
augusto messaggio interprete rinnova- 
ta incessante benevolenza Sua Santità 

tudine e fermo proposito pregare la 
vorate ‘per nuovi concreti sviluppi ne- 
cessario * strumento apostolato — Vi- 
gnoli-Marchisone x. RAR Di 

« Sua Santità Pio XI - Città Vatica- 
no == Assemblea annuble Avvenire d'I- 
talia -.e Giunte Diogesane constatando|; 
rafforzata. situazione e rinnovuta effi- 
cenza quotidiano nonchè nalevale. uu- 
mento. diffustone abbonamenti espri- 
me. commossa Santità Vostra » devota 
gratitudine per augusta incessante as- 
sistenza pegno divine benedizioni, è 
condizione attuale successo finnova fi- 
late proposito incondizionata obbe- 
dienza nella’. certezza. immancabili 
progressi glorioso quotidiano a servi- 
zio. Dio Chiesa anime invoca. aposto- 
lica ‘benedizione. — WignoliMarshi- 
sone », i È ; 
|. Chiude, la seduta antimeridiana Jo 

pi. raggiunti. dall’Avvenire in. questo 
ultima: aNmno, .- is; ira 
L'Avvenire d’Italia soggiunge S. Em. 

è davvero .il giornale .del miracolo. 
Per tale miracolo «il Signore sì è ser- 
vito di tomini che hanno dato ogni 
loro ‘migliore energia ed hanno pro. 
digato il loro spirito di sacrificio per- 

chè L'Avvenire mon .solo vivesse, ma 
anche fosse sempre. meglio. all'altezza 
del compito assegnato. dal Santo Pa- 
dre alla stampa quotidiana. cattolica. 
Ma il nostro pensiero di gratitudine è 
fivolto sopratutto al S. Padre che tan- 
te prove di d'rettò interessamento e di 
magnanhima. generosità. ha .dato al -no- 
ARRO: QUANDO: i rina, 

.S. Eminenza. formulava un voto.e u- 
ha. raccomardazione. Il voto d quésto : 

:statte, Ministro: della Repubblica di 

ri necessari. per. le Santificazioni di 

Laurenti, Prefetto della .Congrega- 

terrà. il ‘Concistoro Pubblico, ‘nel 
quale j.ire avvocati concistoriali fa- 

4 ranno la pubblica Postulazionhe per 
esprime Eminenza, Vostra filiale grati-|} tre' nuovi Santi. A nome del Pon- 

dei Brevi ai Principi, Mons, Bacci, 
il quale annuneierà chie ‘il Pontefice 
vuole consultare in proposito l’Epi- 

che i Vescovi, prenderanno parte 
tutti i Vescovi residenti in Roma e 
nel. raggio. di cento miglia -da Ro- 
ma. Saranno così terminate tutte le 
formalità precedenti la solenne: Ca- 
nonizzazione, che sarà fatta il gior- 

Fiancasieli lascia @ Forli 

‘compiva. un gesto di. grande mecena- 

Devoto omaggio al Santo Padre 
sa. in futuro dare un contributo più 
che sufticiente per consentire al gior- 
nale, non solo una vita più salda, ma 
sempre maggiori sviluppi, La racco- 
mandazione è che si diftenda il glor- 
nale anche fuori ‘délla ‘nostra ‘cerchia 
di Azione Cattolica. Bisogna the 
L'Avvenire arrivi in ogni ambiente è 
sopratutto negli esercizi pubblici, ne- 
gli ‘ospedali, negli istituti .dov’è’ pos- 
sibile. raccogliere una maggiore mes- 
se di bene. Molti nòh conoscono il nò- 
stro» giornale; e tuando lo vedono 
non: esitano a manifestare apprezza. 
inénti favorevoli è lusinghieri. 
Dopo avere auspicato alle maggiori 

fortune .de. L'Avvenire. d’Italîa : Sua 
Eminenza invoca la benedizione di 
Dio sul giornale e su quanti vi han- 
no. lavofato.e vi lavorano. L'assem- 
bla ; devotamente» alzatasi, anplàude 
alle paterna è confortatrici espressio 
ni dell'Eminentissimo, 5 

Chiusasi ‘così l'adunanza . antimeri 
diana | convenuti si sonn' radunati in 
un ristorante del Centro ‘ad una: fra. 
terfia refezione. DINO 

L’asiunanza pomeridiana 
Sempre nella sede dell'A. C. buio 

gnese, si sono radunati nel pomerig- 
gio i rappresentanti delle Giunte. Prt 
senziano l'assemblea il. cav, di gr. 
erocé Vignoli, mons.. Roveda e ii 
comm. Marchisone, il quale apre la 
discussione sugli argomenti enunciati 
al. mattino, ‘è specialmente sulla -ri- 
vendita ‘festiva dé L'Avvenire d’Italia; 
fornendo chiarifcazioni ‘€ precisano 
i metodi più opportuni perchè il gior- 
nale cattolico entri, almeno la dome- 
nica. là dove per. diverse ragioni: non 
sia: possibile lA diffustone quotidiana. 
Interloquiscono don Pedussia di Vol- 

terra, don Cardarelli di Ascoli. Pice- 

no; il.cav. Focherini e l’avy, Lepora 
ti di Cafpi con speciale ricuardo alle 
cronache locali in. vista della diffusio- 
né del Giornale oltre Je file degli a- 
seritti all’Azione Cattolica, ) 

Inoltre parlano Vavv.. Braglia di Mo- 
dena. è l'avv. Dotti di Ferrara. 
 H comm. Marchisone date esaurienti 

perchè il lavoro sia compiuto tempe- 
stivamiente. ic 6 
Sulla Giornata del Quotidisnò, Il 

Presidente della. Glunta. Centrale cav. 
di gr. cr. Vignoli, dà cpportane co- 
municazioni. RR 

ll ragguaglio dei risultati della 
Giortiàta 1937 è pronto e presto sutà 
pubblicato; in base ad esso e ua 
graduazione dello. sforzo, crmpiito 8) 

procederà per organizzare il lavoro 
dell’anno corrente, sii . 

n giornale continua‘ il Presidente 
dell'A. ‘G., deve essere. l’espressione) 
dellà “volontà del: Clero ‘e dell'Azione! 
Cattolica; occorre mantenere viva la; 
fiamma  dell'apostolato a mezzo della 
Stampa, mostrando che DA, e Pen 
degna degli aiuti avuti dall’alto e che 
da sola è capace di farlo vivere e rro- 
sperare. Intorno alla «Giornata. del 
‘Quotidiano devono ‘muoversi trtte 1a 
forze vive delle Pi irdechie, dal Par 
roco alle Associazioni. Il grande gior- 
nale verrà senza dubbio se noi n.an- 
terremo le forze unite, se sentircinò 
come fondamentale ‘— quale è — il 
problema della Stampa. Quotidiana, 
mezzo: princibale. e' ardente dell'apo- 

stolato: È 
Unanimi ed éntusiastici consensi 

salutano. la calda parola del cav. di 
Gr,’ Groée Vignoli, <-> 
Mons. Roveda infine auspica, al per- 

fetto collegamento ftacgli organi cene 
trali, quelli locali e il gioraala, per 
compiere la necessaria propaganda. 
Quanto al rapporto fra le asocia» 

zioni di A. C. e la-Chiesa, Mons, Ro- 
veda afferma che VA. C. serve la 
Chiesa e deve avere-la ‘coscienza dei 
compiti che per questo gli sonipetono. 
I cattolici devono: sentire la Buona 
Stampa prima di ‘ogni altra cura. La 
preghiera è iì mezzò fondatientale per 
risolvere il probleinia- presenta ccme 

ogni altro problema; la: préshiara.-de- 
Ve innalzarsi ovunque. essa darà for- 
za, luca è consiglio, ; i I 

Su questo atto di- fede, l'assemblea 
si è chiusa. 

Le adesioni 
Hanno ‘inviato Jettere. e tolegrammi 

Spiegazioni, ‘parla poi della Giornata 
del. Quotidiaàrio. e ‘né raccomarida 
l'organizzazione, Entta © nel merito 
dell'ordinamento facendo paralleli fra 
le diocesi che hanno potuto iasorare 
‘in estensione e le altre che Jo favan- 
no in seguito. La Giornata * dipende 
sopratutto dall'opera prevegisente e 
metodica presso tutte le Parroacnie, € 
afferma che il giorriale: può e&ssicura» 
Te fin d’ora che il soprappiù raccolto 
nel 1938: verrà. totalmente. adruerato 
per migliorare ‘le cronache, rroncizio- 
nalmente all’entità delle .afferte, . Ri- 
spondendo ‘poi. alle proposte espiesse 
da vari rappresentanti di Giunta, pre- 

di adesioni: 1a Giunta di Modigliana, 
la Giunta. di Guastalla, ja Giunta. di 
Ancona, don Luigi Rosa di Bagnone, 
dott. Gedda presidente centrale celle 
associazioni giovanili. di <A. €, CAV. 
Salani di Firenze, «don - Alessandro 
Gantono di Torino, Mons. Francesco 
Piccardi di..Prato; Salvagno G.ritlano 
presidente del Consiglio Dioresano di 
Ghioggia, comm. Avv. Bortolo Gal- 
letto di Vicenza, Giunta Diocesana di 
Pisa, Can.co Enrico -Bandini di Modi- 
gliana, Presidente:rdella. Giunta Lio-|, 
cesàna di Guastalla; Silvio Celata di 
Piancastagnaio, Mons. Luigi . Fané- 
ghetti.-delegato diocesano di Vittotio| 

cisa i. mezzi. della propaganda neces-; 
«Saria, «stabilendo \accordi.di massima 

Veneto, il comm; Babina direttore ge-|PYivate 0 i 
alla radicale riforma scolastica, al 

- |molteplici-  diffisolta. pratiche, mat 
mera.le.. del, Credito - Romagnolo, ....., 

Udienze pontificie 
CITTA' DEL VATICANO, 23 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata. udienza» ; 

— mons. Giannini, Vicé Camerlengo 
di Santa Romafia Chiesa; © ©’ 

il rev.do Padre Maria Cordovani, 
Minestre del. sacro Palazzo. Aposto- 
c0; i 
mons, De Hursec,. Superiore .Gè- 

nerale . della. Congregazione: dello 
Spirito. Santo; sg cai 

$. E. ilconte Manassei di Colle- 

San Marino; . : 

2. © La dista del Goncistori 
nor le santificazioni di Pasqua 
Il Poritefice ha stabilito i giorni, 

in cui saranno celebrati i Concisto- 

Pasqua. Il 17 marzo. avrà luogo il 
Concistoro.-Segreto, presenti i. soli 
Cardinali, nel quale. il : Cardinale 

zione dei Riti, farà Ja relazione sui 
tre nuovi santi Béati ‘Bobola, Da 
Orta e Leonardi. DE 

Il mattino immediatamente dopo 
il Concistoro Segreto, Sua Santità 

tefice risponderà il prelato segreto 

scopato. A tale scopo ‘ convocherà 
un Concistoro il 7. Aprile seguente. 
A questo Concistoro, che è chiama» 
to Semipubblito, perchè il grosso 

pubblico ;non'‘vi è ammesso ma vi 

sono'ammiessi, oltre i Cardinali, an- 

no di Pasqua 17 Aprile, | © , 

le sua ricche collezioni . 
aa FORLI’; -23 sera 

La famiglia del. compianto « dottor 
Carlo : Piancastelli, ‘defunto. in’ Roma 
il 19 corr., i cui, funerali solenni ‘han- 
no avuto: luogo ‘a Fusignario ieri, lia 
comunicato oggi al Duce e alle auto- 

rità di Forlì la disposizioni testamen- 
tarie -dello scomparso, con le rali 

tismo, donando alla nostra eittà tutte 
le: .site.-ricche raccolte. .. ° 
‘Forlì: vertà in possesso ‘di inestima» 
bili: tesori artistici e storici con Ja hi- 
blioteca di oltre 70 mila volumi, rae- 
colta «di altre 40 ‘mita autografi Ai il- 

ché..la. Giornata. del. Quoti "ino pos: 

zie Vaticane 
numismatica imperiale, quadri del *400 

| dioevali, miniature, monete del medin 

e ‘500 dal Palmezzano ad Innocenzo 
da Imola, del Longhi e degli. artisti 
romagnoli dell’epoca. 

Inoltre il Piancastelli aveva racco 
to un medagliere coniato per Mussoll.. 
ni e quello riguardante la sua. epopea 
in tutto il mondo; monchè sigilli me- 

evo e dell'Età barbarica, biglietti da 
visita e loro storia filatelica, document 
ti del Risorgimento. 

Il figlin, cav. Umberto, conoscivite le 
disposizioni del padre, faceva appot 
re i sigilli alla vistosa biblioteca è co- 
municava Che per. proseguire l’opera 
paterna continuerà-a raccogliete le 
medaglie; che si conieranno si Mus- 
solini e sull’attività fascista. Special- 
mente la raccolta di monete imperiali, 
ché sono: in .perfette condizioni di co- 
hio-e delle quali-numerosi-calehi sono 
ora esposti alla. Mostra augustea e di 
grande vAlore, 3 

Quantò fosse’ la passione di studiò- 
$0, chie &nimava l’ifsigne scomparso 
è dimosttatà &nche ‘attraverso l'opera 
di: riceréhe; con .la' quale ricuperava 
cimeli e opere della sua: Romagna. 

La città di Forlì accoglierà pertanto 
il desiderio del dottor Carlo Pianca- 
stelli di creare un ente intitolato ‘al 
suo nome nella città: del Duce, in, o- 
maggio alquale ha fatto la donazione. 
I molti legati, lasciati. in eredità, 
fra i quali '100 mila: all’Asilo Infantile 
Regina Margherita, L. 50.000 all’Asilo 
infantile. di Alfonsine, sofio un'chiaro 
indice’ della: magnanimità di animo 
dello stompatso, al quale Forlì serberà 
imperitura riconoscenza, ©‘! 

Un tto i mas ail 
di Cappellani delle Forze armate. 

per -la protezione antiaerea 
ROMA, 23 séra 

Mons. Angelo Bartolomasi, Otdi- 
nario militare, ha inviato a tutti i 
Vescovi d’Italia, a tutti i Cappellani 
dell’Esercito, della’ Marita, dell'Ae- 
ronautica, della Milizia e della -Gil, 
una circolare ed: un ‘800 scritto 1l- 

listrativo, riguardante fa propagan. 
da a favote dell'Unione Nazionale 
protezione antiaerea, SEE 

L'Ordinario militare, che fa parte 
della Consulta dell'«Ilmpa», si. diee 
convinto che alla propaganda da fa- 
re nel popolo, -perchè...comprenda 
l'enorme importanza «di difendersi. 
dai gravi pericoli. delle incursioni 
neree, il elero d'Italia: possa e vo- 
glia dare un valido.:contributo col 
prestigio che. esso ha. sulle masse. 
Questa. propaganda:socialmente, pa. 
triotticamente ed antiche -dristiana- 
mente: benemerita; deve trovare il 
clero: nrotito ad appossiarla con ge- 
nerosità di animo e con èntusiasgmo, 

Nel suo lucidissimo scritto, Mons, 
Partolomasi illustra Je :altissime fi- 
nalità dell'Timpasse.la grande ne- 
cessità di una più. vasta. propagati- 
da, perchè-il popolo setita 1: dovere 

lustri personaggi: papi; santi, cardi» 
nati; éroi, artisti 660. una. raccolta 

e; l'interesse di. prevedere le possibi- 

jfensita delle: seconde non ‘uguagli 

"|chia non ha potuto opporre che la 

pria difesa in tempo di guerra, Egli 
dà notizia che l'«Urmpa» ‘ha escogi- 
tato e messo in attò un’altra fotbha 
di divulgazione con un Bollettino 
mensile, ché servirà egregiamento & 
fare opera di penetrazione ‘è di per- 
suasione sulle masse, ma aggiunge 
che un mezzo efficacissimo di divul- 
gazione sirebbe pure la parola dei 
sacerdoti, specialmente di quelli che 
hanno cure di anime e déi predica: 
tori, 

a I saterdoti, e in prima rîga i 
parroci, hanno prestàto un magnifi. 
co‘contributo al conforto.ed alla re- 
sistenza, delle ‘loro popolazioni’ nei 
duri anni della. guerra e nel recente 
periodo della guerra. colonialè e del. 
le minacciose sanzioni, Faccio, per- 
ciò, Appello a tutti i sacerdoti, per- 
chè prendano tonoscenza. delle fina- 
lità umanitarie e patriottiche del- 
l'’«Umpa», «mie leggano il Bollettino 
ne civulghino gli scopi, le provvi. 
denze della ‘medesima, . si facciano 
propugnatori e propagatori, Questo 
saprà e dovrà fare il clero italiano 
con alto sentimento di amore alla 

religione, che è carità, all'Italia che 
è la patria da difendere ‘con fedé 
e- fiducia rel Signore, che promise 
lesue. ricompense a chi sovviene i 
fratelli nel: bisogno, dà i guoi aiuti 
a chi si-aluta, non a chi, neghitto- 
so, ama illudersi, Certo questo. farà, 
il. élero d'Italia éd asgiunserà un 
nuovo segnò di benémerenza verso 
il popolo e verso la Patria ». 

* Seguono lé norme. per tale coope- 
razione del clefo; il :quale deve fat 
conoscere al popolo, chè è tn. dove. 
re di natura, di. premunirsi. contro 
i pericoli. ed.i mali fisici, che è un 
dovere di fede, quello di confidare 
nella Provvidenza di Dio, che aiuta 
chi si aiuta, cioè chi fa il possibile 
da -parte sua e che finalmente è un 
dovere sociale, quello di provvedere, 
arnche..in questo. campo,.a muanto 
susgerisce l’amore alla famistia che 
hisogna' proteggere. e l’amore alla 
Patria, per il cuale il Governo de- 
ve trovare nei cittadini non chi ase- 
stava la sua responsabilità. ma chi 
contorre al compimento dellà dife- 
sà nazionale ». È 
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Ta naz 
olica in Germania e Chiesa 0 

BERLINO, 23 sera 
(ICS) — La. questione della com- 

peienza ‘educaiiva è sempre. all’or- 
dine del giorno del Terzo Reich. 
Non cessano di contrapporsi le an= 
litetichte concezioni du una parte 
del movimento nazistà, che in vir- 
tù. del suo integralismo totalitario, 
rivendica © sè i'eampo dell’educa- 
zione; dall'altra della Chiesa catto» 
lica che, facendo appello al diritto 
naturale ed alle clausole concorda: 
tarie, richiede. la conservazione 
delle istituzioni educative iradizio- 
nali: scuola confessionale, @sso- 
ciazioni giovanili > religibse, istru- 
zione religiosa. secondo la morale: è 
dommatica «cattolica. Affermazioni 
teoriche ‘ed ‘applicazioni di fatto 
procedono di conserva non solo da 
parte di organi del partito, ma ad 
opera di quelli stessi dell'ammini- 
strazione statale, quantunque Vin 

dovunque il ftudicalismo delle ‘pri 
me, Di ‘fronte a queste la gerar- 

sua protesta e l'accorato appello ui 
fedeli, affinchè riniangan saldi nel- 
la disciplina della fede, intensifichi- 
nò l'educazione famigliare, valoriz: 
zino ‘meglio l’azione pastorale del 
clero, nic I 
_ Le ultime settimane hanno visto, 
m questo . senso, avvenimenti più 
gravi del solito e proprio in quella 
Baviera, che è la regione più iradi- 
zionalmente cattolica.» Qui. sono 
state sciolte tutte le Associazioni 
giovanili, comprese te Congregazio- 
ni Mariane . (28. gennaio), e sono 
state chiuse pressochè tutte le scuo- 
le medie pubbliche di carattere 
confessionale; inollre quelle medie 

Dal punto di vista nazista, Veli- 
minazione della vecchia scuola con- 
fessionale eva richiesia perchè. po- 
tesse applicarsi in pieno la nuova 
concezione educativa nazionalsocia- 
sta. E° noto ch’essa ‘s'‘impernia 
non più sulla ‘morale cristiana. è 
sulla cultura classica, ma sulla 
biologra e la geografia. (donde la 
geopolitica), sull'educazione fisica 
e il cameratismo, che deve rendere 
il senso e l’amore per la propria 
razza una seconda natura’ nelle 
muove generazioni, Meno noti sono 
invece i nuovi tipi di scuola che ha 
creato il ‘nazismo, sviluppando, al- 
la propria maniera, idee già pree- 
sistenti: 
Sehulen.o scuole di Hitler che, de- 
stinate. originariamente @ formare 
i quadri giovanili. del partito, ten- 
gono a generàlizzarsi come il tipo 
nazista di scuola e a portare. così 
dovunque 
mazione ‘ politico-razziale; e i così 
detti Schulungslager (lett. campeg- 
gi di formazione), centri ‘di educa 
zione 
agli elementi più anziani che han: 
no. già: percorso il cutriculim Me- 
dio, La nuova scuola. media, che 
in parte sì chiama ancora Ginna- 
sio, 
conciliare il vecchio della iradizio- 
ne umanistica cristiana col nuovo 
dell'esigenza politico-attivistica. Ri- 

precisamente le Hitler» 

în primo piano la for- 

politica intensiva destinati 

tappresenia un tentativo di 

dotto quindi l'insegnamento del ta- 
tino, reso. solo facoltativo quello 
del. greco, accentuata geografia ‘e 
biotogia, storia tedesca, poritte den 
a cinque settimanali le ove di edu- 
cazione fisica, . proclamato : aperta- 
ment. il fine politico della scuola è 
il suo primato fotalitario su pro- 

semi-private, in seguito 

Sopratutto: al..panico:. suscitato. nei; 

grammi e ‘insegnanti, 
Cos'è lasciato, dunque, alte anti 

che forte èducativer A’ motti pare 
den poco di pubblicamente: organtz- 

genitori. în seguito alla proibizione; abile; ed: eloquentemente lo testi- 
formale fatta agli impiegati. di en-'moniano le ‘accorate proieste dello 
ti pubblici di iscrivere i loro figlio:' Episcoputo germanico, che Tinnova 

li a scuole confessionali, hanno do-'Quelle più solenni della Enciclica 
vuto, in molti casì, chiudere, Fuori 
della Baviera si è avuto pure qual: 
cosa, ma di minor rilievo: anzi in 
qualche luogo, come nd ess a Ber- 
lino, it Vescotto ha ottenuto dichia- 
razioni formali che nulla era inno- 
vato in materia di scuole. confes- 
sionali e d'organizzazioni cattoli» 
che. La Tiforma della scuola. media 
fa ‘proprio il programma estremi- 
sta; la scuola del Reich deve ‘for- 
mare l’uomo nazionalsocialista. 
Per comprendere questo è bene 

ticordore due cose... Innanzitutto 
che nella Baviera, come in molte 
zone caltoliche della Prussia {he- 
nania, Westfalia, Slesia), moltissi- 
me scuole confessionali erino pub- 
bliche, vale a dire mantenute da 
Enti come il Comune ‘e. lo Stato 
(Land, Baviera, Baden, Prussia, 
ecc.), i quali pagavano gli stipen- 
di, fornivano i locali, ecc., mentre 
ib personale ‘insegnante, direzione 
compresa, era daio dalla Congrega- 
zione religiosa che, da secoli. ma- 
gari, teneva -la stuola, In ‘altri ca- 
st,. pure frequenti, ‘lente pubblico 
— ‘in generale il Land, to Siàto re- 
gionale — forniva locali e qualene 
sussidio, mentre al resto provvede- 
va la Congregazione religiosa, dan- 
do luogo ‘ad uni tipo molto simile 
alla nostra scuola parificata. T casi 
di scuole completamente private, 
quali si avevano generalmente trai 
noi prima del 1925, erano assai rà- 
ti, per le stesse ragioni per cui da 
noi la gran parte delle scuole pri-|. 
vate di serietà e fama ha chiesto e 
oitenuto il pareggio, Data questa 
condizione, è stato facile allo Stia- 
to mettere în crisi. la 
fessionale .0..esigerido . dai religiosi 
insegnanti ‘una lealtà Nazionalsòo- 
cialista che investisse anche il cam- 
po religioso e quindi impossibile a 
conciliarsi colla toro coscienza; sa-l 
cerdotale, 0 rivendicando i locali 
ceduti per proprio uso, oppure ri- 
flutando i tradizionali contributi, 
col motivo di voler provvedere di- 
rettamente ai bisogni scotastici, 

in secondo luogo, ba scuola con-|| 
Grandine - Incendio - Furti - Vita fessionale ‘ rappresentava una for- 

za ‘di -resistenza di quello che vol 
tamente. dai nazisti si continua a 
chiamare il Cattolicismo politico, 
mentre è semplicemente una mani 
festazione sociale’ della  vitatità 
cattolica, Ora, volendo colpire que: 
sto, com'è programina dichiarato 
del nazismo; si voleva abbattere 1a|| 
scuola confessionale. Da ‘anni in 
fatti st parlava nel Reich ‘di ston: 
fessionalizzazione della vita pubbli. 
ca. Perciò, appena le forze ‘interne 
conservatrici fossero state ‘indeboli 
te, si ‘venne ad applicare questo 
punto del programma rivendicato, 
e proprio nelle regioni più. cattoli 
che, dove’ esse  avevan più impor. 
tanza sociale. Questo spiega; in 
unione . naturalmente col tempera: 
mento più 0 inenò antielericale dei 
Ministri particolari. dell'Istruzione 
je.del Culto,.da cui dipende ancord' 
in buona misura nei singoli Landen. 
la scuola, perchè ion si tocchi la. 
scuola confessionale è l'organizza- 
zione cattolica ad es. a Bettino ‘è 
vengan distrutte in 

lità e di: provvedere ai mezzi di pro. la. Westfalia, .... 

Deutschland,. dic. 1037), dl 
afferma 
nazista non è esclusiva, in quanto 
alle chiese vengono lasciati tutti ‘il 
minorati fisici. e psichici che non 
possono trovar posto. nelle leghe 
ufficiali. Quasi che la Chiesa potes-|i/ 

“scuola con-i . 

Baviera 6 Nel estati 

Mit breninender Sorge, Di questo 
par si scandalizzi uno scriitore del- 
la. rivista vfficiale dei dirigenti 

(Das . junge 
quale 

che. V’esigehza totalitaria 

giovanili del. Reich 

se agire solo con minorati, pur at- 
cogliendo ‘anche questi ‘ nelle sue 
Associazioni! : La Chiesa non. può 
nè vuol essere 
alati; 

una. istituzione di 
perciò rivendita il pieno 

diritto di formare nel. suo spirito 
quelli che già misticamente le. ap- 
partengono, în. virtù dél crisma 
battesimale, Perciò non potrà mai 
rinunciare alla formazione religio 
sa-moralé dei giovani. Le forme è 
le Istituzioni al tiguardo ‘possono 
variare, e. non. è certo la: Chiesa 
cattolica ‘che manca: di adattamen- 
to nelle cose contingenti. MA finchè 
un totalitarismo radicale verrà af-|| 
fermato e ancor più attuato, le 
possibilità: d'intesa tra il Terzo 
Reich e la Chiesa saranno minime, 

Imporianie 
funzione 

L'eliminazione intestinale è la 
più ‘iniportante. funzione svelena. 
trice del nostro c 9, Nessun or- 
gano od apparato può normalmen- 
te furizionare se l’iniestino non 
elimina i8 scorie, La stitichezza 
è perciò il più dannoso male dal 
l'umanità ed è anche il più diffu- 
so. Come combatterla? Non certo 
.dannegg:ando. l'intestino, irritando- 
loi con. purganti violenti, SA 

La Scienza. cercò . e trovò da 
decenni la sostanza lassativa -idea- 
le per tollerab' «d èfficatia: es- 
sa è il principio ‘attivo della dolce 
Fuchessina che. costituisce .il. ri- 
medio sovrano, &datto a tutte le 
età. & tutte le forme di stipsi; & 
tutti gli individui, sani e'.malati, 

detta «La dolce pastiglia purgativan 
«per il suo gusto squisito,. si trova 
in tutte le farmacie al prezzo, di 

..L, 4,50 la scatola da venti pastiglie 
a L. 0,55 la busta di due' pastiglie. 
Stab, Chim. Farm, Marco Antonetto 

Torino V. Arsenale 31 ) 

ANNUNZI SANITARI 
Dr. A 

Specialista Malattie 
Celtiche, Pelle è Tropicali 

BOLOGNA + Via Altabella 7 - Tel, 22-983 
Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 13 

n £, 0. Venti 
Specialista ; 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna “ Vià Del Monte 10, Telef, 246-168 

Dalle 11 alle 20: Domenica dalle 9 alle 12 
Salotti riservati 

RIFLESSOSIMPATICOTERAPI 
‘Dott, L. TARGON = PAIA 
+ Piazza Castello 1 

ASMA” RINITE SPASMODICA NEUROARTRITISMO  S'MPATOSI 

« NEVRALGIE (sciatica trigemino) e° VERTIGINI FUNZIONALI 
A TRIESTE - Hotel Centrale 1-2 ogni mese 
# FIUME - Hotel Quarnero 34. » è 
» UDINE. » Hotel Italia. 5-6. » LI 
» VENEZIA » Hotel Cavalletto #8 » » 
» TREVISO + Hotel Stella d'Oro 9-10 » Li 
i» PADOVA * Hotel Regina ii-1£ » - : 

® 

# VERONA + Hotel Accademia 18-14. » 
» TRENTO - Hotel: Savoia. 15-16 » 

(A. P; Treviso N. 23990 San, 12-3<36-XIV) 

|[INALATORIO 
BOLOGNA i; 

4 (Aut, Prot) osg46 2.0 Bologna) 

( ui ai Pied Usate il Nuovo dallifu- 
ti FIGUI zo del cav. U, Banoni 

preparato nella Farmacia del Cinghiele di Firenò 
Liquido é in Cerottint 

—____— 

— SI vende in tutte le Farmacie —— 

i . i î 

Profezioni fisse ed'animale?1 
‘Prima di fare acquisti rivolgete. 

vi sempre, nel vostro esclusivo in- 
‘teressa; al' propagandista . Signor 

RENATO CANESTRARI in. Fano 
ché dispone di 12.tipi di apparecchi 

. rantiti. Apparecchi per. proiézioni 

fi da L, 2700 in più, Tutti i sistemi | 
e. tutti i prezzi, Pagamenti rateali. | 

aio 

Anonima Cooperativa 

SOGIETA CATTOLICA 
Sede in VERONA 

DI ASSICURAZIONE 
= Fondata nel 1896... 

La «CATTOLICA», assiotira:, 

hilimerti industriali. chiese, teatri 

Ghiese, Oratori, Ghiostri,. mobili ed 

‘ Via Francesco Emilei, 43 - N'alszzo proprio 

a) — contro { danni della GRANDINE: avena, canapa, tagiuoli, fava, 
foglia di gelso, frumento, granoturco cinquanti 
‘doro, ricino, riso, segala, tabacco, uva, ecc, 
b) — tontro 1 dgtini dell' INCENDIO: fabbricati. civili ‘e. rurali, 

‘n genere, attrezzi é macchine agri 
canapa, tabacco, granaglie in covoni, ecé. 

MA ridi i danini del FURTO: arredi di casa e valori nei lovali di [i 
abitazione, arredi 1) paramenti s&eri, quadri, gioielli e preziosi nelle. [NI 

cole, bestiame, foraggi, bozzoli, iu 

negozi e magazzini, valori nelle Banche, pegni nei Monti di Pietà, ecc. ‘ di 
dj — sulla VITA det'Uomo? capitali tatito in caso di vite quanto in 
‘Paso ‘di morte, rendite vitalizie, pensioni, 6c0. RESI 

-_—, Modicita di’ tariffe, condizioni di pozza fra le, più liberali, cor 
‘rottezza e puntualità nei pagamenti, consigliano di preferire la «CAT. [B& 
TOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto di assicurazione. © ‘ba 

no lino, menta, pomo- 

negozi, mobilio di. casa, merci - 

arredamenti d'Ufficio, merci nei 

Per. né'îzie rivolgersi alla Direzione od alle. Agenzio Generali .. - 

moderni, perfetti, ecohomici, ga.. 

fisse da L, 850 in più. Cinematogra- } 
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| dovici, quindi, quale amico di noi tre. 

| erano ‘messi in comune. Lui scendeva 

mV
 

24 Febbraio 1938 

a 

Vent ami: 
Carcare 

a Venanzio Brunetti 
Egli era giunto ad Anghebeni col 
ado di ‘aspirante, Fu. nell'autunno 

it 1916. Il giorno non saprei quale, 
ma ricordo l’ora e il tempo. Ad An- 
ghebeni io ero sceso dalla linea per 
prelevamenti; ed ora, compiute le mie 
operazioni, stavo per riprendere quei- 
la via del Corno che s'era fatta ormai 
famigliare e, direi; cara come la via 
di' casa, i 

Allora egli mi si presentò e chiese 
se poteva mettersi con me e salire in- 
sieme. Erano le quattro pomeridiane; 
e v'erano nuvole basse e ‘grige, e ti- 
rava vento. 

Egli era Brunetti di cognome e bru- 
no di fatto. Ricordo l'impressione che 
mi fece quella sua capigliatura all’Um- 
berto. Non so. d’averne visto mai una 
più folta e compatta. Era, di Fabria- 
no; e a Iesi aveva la sua scuola. di 
maestro elementare. i i 

Sua. madre era vedova, cuciva da 
sarta e non ‘aveva che lui. Quanti ve- 
stiti aveva: dovuto cucire la buona 
donna perchè lui potesse compiere i 
corsi di studio e giungere al diploma! 

Da quell’ora del. pomeriggio d’au- 
tunno non si discostò più da me. Pri- 
ma di essere giunti alla. linea erava- 
mo già amici. Aveva non più di ven- 
t'anni, ma i discorsi li faceva da uo- 
ma. n 

Salì presto nei gradi. In ogni fatto 
d'armi si mostrò sempre audace e 
pieno. di. fervore. Il significato della 
parola viltà gli era ignoto; e il corag- 
gio che due ‘anni dopo manifestò an- 
che di fronte alle baionette nel cam- 
po di prigionia, gli procurò un  pro- 
cesso e la condanna a venti anni di 
carcere. E 

Prigionieri a Theresienstadt fummo 
nella stessa camerata. 101 e il suo let- 
to era attiguo al mio. Era la camerata 
degli. artisti, presa questa parola in 
senso assai comprensivo; perchè coi 
campositori di musica, quali Mario 
Labroca e Casali, v’erano i suonatori 
di strumenti musicali. Venanzio Bru- 
netti. perciò v'era entrato quale sona- 
tore d’uno strumento. Il filosofo Pao: 
lo Petrini poi v'era entrato quale a- 
nica ‘di Labroca, .e io quale ‘amico 
dell'uno e dell'altro; e Cesare Vico Lo- 

A dire quanta consolazione io aves- 
si dalla vicinanza di Venanzio Bru- 

netti, dovrei scrivere un intero volu- 

me. Il suo amore per me era fatto di 
devozione e. rispetto quale egli crede- 
va di dovere a chi era di lui più in- 
nanzi negli anni, nei gradi e negli 
studi; ma io amavo lui perchè era buo- 
no, perchè i suoi discorsi erano fioriti 
di semplicità, di purità, di casa, di 
mamma, di religione, di: patria, Sop- 
portava la sua fame:con-rassegnazione 
da romiito del deserto. Non avvenne 
mai ch'io lo sentissi sospirare o espri- 
‘mere il desiderio di mangiare. Il suo 
posto era il meglio ordinato e il più 
pulito, il suo letto era sempre il più 
liscio; e ‘anche quello era un segno 
della chiarezza del suo spirito e del- 
l’ordine di tutta la: sua vita. 

Nei tempi buoni ci scambiavamo le 
riserve; e anzi i nostri pochi viveri 

alla cucina a cuocere il riso anche per 
me: poi saliva che gli occhi gli ride- 
vano. Deponeva il tegame sulla ta 
vola che era nel centro della camerata, 
e scodellava con lo stesso sorriso degli 
occhi e mi porgeva la mia parte e lui 
prendeva la ‘sua, e mangiavamo insie- 
me. 

Di pacchi egli non ne riceveva che 
dalla mamma. Tutti partivano dalla 
sua umile casa. di Fabriano; « perchè 
prima della venuta in guerra, egli le- 
gami non ne aveva avuto se non com 
la mamina e la casa. Non era come 
altri che ricevevano anche da’ tre 0 
quattro fonti diverse, perchè il loro 
cuore nei tempi della pace s'era un po' 
sparpagliato dovunque, o anche. per- 
chè le parentele e le. nascite cospicue 
li avevano, messi in uno stato di pri- 
vilegio: & 

Così egli continuava anche lassù a 
non ‘avere altra fonte di alimento che 
quella della mamma; e l'interno. di 
quei pacchi a borse di tela candida, 
con cuciture diritte e accurate, era tut- 
to un tessuto d’amore. (o 

La disavventura del colpo di. baio- 
netta € del’ processo’ gli. avvenne nel- 
la primavera dell'ultimo \anno. 
Era. stato. una. sera, nel cortile, Al| 

suono della ritirata, i quattrocento pri- 
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Era un ammutinamento a protesta di 
un sopruso. Questa la cagione addotta;! 
ma sotto v'era lo scopo di «mettere! 
l’agitazione fra le guardie, in modo! 
che, apparisse troppo esiguo il loro! 
numero e che fossero. chiamati rinfor- 
zi: il che era pur sempre un modo 
di portare indebolimento nell’esercito 
nemico. 

Le sentinelle cominciarono a persua- 
dere con buone parole. Lo' stesso fe- 
cero i loro ufficiali chiamati d’urgen- 
za. Ma non ottennero nulla. 

Giunse quindi, anche lui chiamato 
d’urgenza, il loro grande e grosso co- 
lonnello; il quale come gli altri cercò 
d’indurre a desistere con le buone, 

Frattanto s'era fatto notte. 
Il colonnello temette che potesse av- 

venire qualcosa di irreparabile; e al 
lora pensò di: appigliarsi ‘alla parte 
torte. 

Da una caserma giunse il rinforzo 
di forse cento uomini che egli fece 
allineare insieme con le guardie nel 
centro del cortile, Fece dare }’attenti 
e ordinò il fuoco. 

Le prime fucilate però furono ri- 
volte verso le finestre. delle camerate 
perchè di lassù non si affecciasse nes-! 
suno. Poi gli stessi soldati comincia- 
rono a operare con le baionette, pren- 
dendo di mira i più vicini; o meglio 
quelli che anche di fronte alle armi, 
stettero fermi. I feriti furono ‘cinque 
o sei; e il più grave fu Venanzio Bru- 
netto. 

Egli giacque-qualche tempo nel cor- 
tile. Ma, tornata la calma, ‘andam- 
ino a raccoglierlo e lo portammo in 
camerata e lo adagiammo sul suo let- 
to. Più tardi passò un ufficiale con 
poor per una ispezione: e tutti i 
eriti dovettero passare nella notte stes- 

sa in infermeria e di qui all'ospedale 
della città, 

Dall’ospedale, guariti, furono con- 
dotti alle carceri dei condannati per 
reati comuni. 

Venne il giorno del processo e io 
fui chiamato a ‘deporre davanti ai 
giudici. Fu un processo condotto. con 
grande apparato. I giudici erano mol- 
ti; omcni austeri, con grandi baffi, 
da far tremare con la: sola presenza. 
I nostri ebbero un loro avvocato d’uff- 
cio. Il pubblico ministero sostenne che 
lassù, in quel campo di prigionieri, si 
mirava al sovvertimento dell'impero; 
e che l’ammutinamento non era cosa 
sorta lì per lì, ma che era azione me- 
ditata da lunga data con. l’accordo. di 
forze occulte ed esterne, il cui solo 
pensiero doveva. chiamare giudici 
alla. più grande severità. Chiese per 
Venanzio Brunetti vent'anni ‘di carce- 
re: anni che dalla sentenza furono 
ridotti a meno. 

Dalla prigione egli non uscì che ‘al- 
lo scoppio della rivoluzione boema. 
Furono sei o sette mesi di pene che 
lo portarono a un grande deperimento. 

A liberarlo andammo noi il primo 
giorno della rivoluzione. 

La prigione, un casone immenso con 
tetto alto e ripido, era in una via se- 
condaria di Theresienstadt. Andammo 
Piero Dottori, Paolo Perrini ed io. Cer- 

ti punti della città non avevano an- 
cora sentito gli effetti della rivoluzio- 
ne; e così. la sentinella dell'ingresso ci 
guardò: trasognata; ma la: paura e ifor- 
s'anche un resto. d’amore. all’impera- 
tore la tennero ferma alla sua conse- 
gna e non avrebbe esitato a puntarci 
contro il fucile. Co 

Ci ritirammo allora di alcuni passi 
e a gran voce cominciammo a chiama- 
re l’amico chiuso lassù, Egli ci udì e 
rispose. La sua voce veniva di dietro 
una. grata dell’ultimo. piano. 

Giunse frattanto un’ondata di soko- 
listi che agitando una bandiera e can- 
tando travolsero la sentinella. La gran- 
de porta di ferro cigolò sui cardini e 
s’aperse. Noi corremmo su. per le sca: 
le dando mano ai sokolisti a disarma- 
re le guardie che, del resto, consegna- 
vano i fucili molto volentieri, 

Il custode che aveva in' mano il suo 
mazzo di chiavi, fu spinto verso l’u- 
scio di Brunetti e gli fu imposto di a- 
prire, Egli aperse tremando. Un'impu- 
sizione simile non gli era mai stata 
fatta in tutti i suoi quarant'anni di ser- 
vizio carcerario. i 

Brunetti pallido, disfatto, con Junea 
barba, commosso e felice, si settò fra 
le nostre braccia, ; 

Uscì con noi. 

Carlo Pastorino 

LIBRI RICEVUTI 
PIETRO BARILLI — La concimazio- 

ne delle piante da frutto — C. B, Pa- 
ravia,: L. 12. ; ; 

VITTORIO ALFIERI — Oreste — C. 
B. Paravia, L. 4. } 
; VITTORIO ALFIERI — Saul] — G, B. 
Paravia, L. 4, 

VITTORIO ALFIERI — Fil 
G.:B. Paravia, L. 5. 
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gionieri non. salirono. «alle camerate.| 

di rit Ng 
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PER IL MAGGIO MUSICALE DI FIRENZE 
@ Simon Boccanegra » « Verdi -. Bozz.: 0. E. Oppo . Atto 1.0, Scena La 

Il concorso. nazionale 

° intitolato 

ila memoria del grande; faentino che, 

‘grandezza imperiale d’Italia nell'Afri- 

.{incoraggiare gli studi 

per il Premio “Città di Faenza, 
FAENZA,.23 febbraio 

Ti Comitato della Settimana’ Faenti- 
na. ha. istituito un premio di L. 10.000 

« Premio Città di Faenza » 
in onore di Alfredo Oriani. 

Tale premio ha lo scopo di onorare 

precorrendo ‘i. tempi, ‘auspicò. alla. 

ca Orientale; ed ha altresì lo scopo di 
sui problemi 

del nostro Impéro coloniale. 
Il premio sarà conferito, per l'anno 

XVI, all'autore più meritevole di que! 
lavorò, edito v inedito, che tratti 
« Problemi corporativi del nostro Im- 
pero africano », . 

Gli autori che. Intendono concorrere 
3] premio debbono far recapitare non 
più tardi del 31 maggio 1938-XVI i lo- 

ro lavori editi o inediti al Comitato 
della Settimanasfaentina (Municipio di. 
Faenza). ‘La. data*deve resultare dal 
timbro postale di spedizione. I parte- 
cipanti «devono ‘essere iscritti al Par- 
tito. 0° aller Associazioni dipendenti 
dal Partito o alle Organizzazioni Sin- 

dacali. 

I lavori editi dovranno pervenire in 
almeno 7 copie. Potranno essere pre- 
sentati soltanto quei libri che abbia- 
mo veduto la luce non anteriormente 
al. 1937. 

I lavori non ancora. editi dovranno 
essere inviati in almeno 3 copie dat- 
tilografate. 

I lavori editi o inediti saranno a0- 
compagnati dall'indirizzo del concor- 
rente: nome, cognome, paternità, luo- 
go di nascita e domicilio. 

Il premio sarà solennemente confe- 

rito durante la cerimonia di chiusura 

della VIII Settimana Faentina, il 10 
luglio 1988-XVI in una sala del Mu- 

nicipio di Faenza. 

LC 
Non mi si fraintenda, Non parlo 

dell'amore cantato ‘dai poeti e di 
cui si‘ inebria.la gioventù; ma di 
quello nel pieno senso cristiano, 
dell’amore che ha origine in Dio. 

Le. relazioni. fra individui o fra 
le loro collettività — almeno in una 
concezione non: bolscevica del mon: 
do e delia vita — dovrebbero avere 
per scopo il loro accordo nello svol 
gimento del programma. che. è co- 
mune a tutte le persone e a tutte le 
istituzioni, e che è quello cantato 
dagli Angeli sulla capanna ove na- 
sceva Gesù .. «Gloria ‘@ Dio... e pace 
agli uomini!». Ora lo strumento. e 
l'elemento di questo accordo è l’a- 
more. verso Dio;per poterci eleva- 
re fino a dargli gloria, verso i fratel. 
li per saper giungere a procurar lo. 
ro pace e bene, anche a costo di no- 
stri sacrifizi; . quell'amore, dunque, 
che si chiama carità. 

Oggi questo amore traversa. una 
crisi, una grande crisi. Non che la 
carità sia morta nel mondo, no: 
chè anzi se ne. hanno quotidiane 
prove da parte di anime elette, e 
spesso prove insigni da parte di ve- 
ri santi. Ma dalla generalità. delle 
persone si vive invece in una atmo- 
sfera ormai paganeggianie e tutta 
pervasa dall’egoismo: e j popoli si 
guardano in cagnesco, e, se si dan- 
no la. mano, è soltanto quando ciò 
presenta loro un vantaggio. La pro. 
pria comodità, il piacere, l’interes- 
se, quando non sia a volte lo stes- 
so odio; hanno .per tronpi e troppe 
volte preso il posto dell'amore, 

L'amore. vero è in crisi nel mon- 
do. A ciò che nel mondo sj fa pas- 
sare . per amore manca. l'impronta, 
dell'amore vero, cioè il desiderio a 
ognì costo del bene altrui, e quel- 
lo, pure a agni costo, di compiere 
la volontà di Dio, 

Oggi noi, gente civile, abbiamo 
nerso la nozione ciusta dell'amore: 
o, avendola, abbiamo perso la for- 
za di accoglierlo in noi e serbario 
aAeceso nei nostri cuori, E’ ciò che, 
dei. resto, diceva. recentementa il 
Santo..Padre al. Card... Verdier,. Ar- 
inivescovo di Parigi. «Si direbbe che 
eli'uomini mon sanno più amare, 
su questa terra non si sentono più 
tisuonare che parole di odio e pa- 
role di guerra», 

(DÌ 

Eppure si invoca la pace, e si la- 
vora — 0 ci si dà l’aria di lavorare 
— a mantenerla: e meglio forse si 
direbbe: a «crearla», giacchè l'at- 
tuale stato della società, fra le an- 
sie che desta e i sacrifizi che chiede 
per attuarlo e conservarlo, pace — 
ormal — non è più, 

Perchè si avesse una vera pace, 
bisognerebbe che in. ogni Nazione 
non allignasse odio per nessun’al. 
tra, e non desiderio di ingiustifica- 
ta preponderanza 6 supremazia; che 
ognuna, pur conscia dei proprî giu- 
sti diritti e fiera di -sostenerlì, ‘non 
aspirasse alla depressione ‘e alla op. 
bressione di nessuna, delle altre; che 
la forza e la violenza non si usas- 
sero se non. quando mancano. dav- 
vero altri mezzi per realizzare i ve- 
ri diritti o per aprire una via alla 
diffusione della. civiltà, e ‘cossasse- 
ro.apnena cessate le cause che han. 
no fatto ricorrere alla forza. violen- 
ta. Solo a questi patti si può ave- 
re la pace; perchè essi soli, liberi 
da. ogni segno .di odio, di rancore 
e di ‘vendetta. e conciliabili coi. sen- 
si di fratellanza e di amore, per- 
mettono di stabilire le: relazioni fra 
i popoli su sicuri elementi di pace. 

Le sole armi, e-i mezzi umani 
che. non siano adattàbili. coll’amore. 
non daranno. mai. la. pace, perchè 
nortano in sè fatalmente i germi 
dell'odio che sono germi di. discor- 
dia e di guerra, Questi vanno di- 
strutti se si vuole la pace: ma una 
cosa sola è capace di distruggerli, 
ed è l'amore, 

Tentò la Società delle Nazioni di 
LUISA NOFRI — Libri e biblioteche 
BIO, patta 

organizzare la pace, e fu lodevole 
intenzione e non disprezzabile il 

ISI DEL » 

tentativo; ma non fu saputo met- 
jtere nel suo programma l'elemento 
indispensabile alla pace, l° amore, 
ed' ha fallito;.e. fallito fino al punto 
che essa. va. trasformandosi in una 
coltura di dissidi, di. risentimenti, 
di odi più o meno larvati, e quasi 
in. una preparazione di guerre. Non 
le fu possibile neanche di collocare 
nelle sue sale un quadro nel quale 
era, fra le altre, la figura del Cri- 
sto, ‘e dovè rimuoverlo per non di. 
spiacere a qualcuno che neppure 
tollerava, nell'immagine, il ricordo 
di Lui, che è —.Lui solo — amore; 
come. si può sperare Che essa sap- 
pia accogliere lo spirito germinato- 
re della pace, che è poi lo spirito 
di Cristo, perche è l’amore? 

ID) 

E forse si sentirà dire che par- 
lare di amore anche nelle relazioni 
fra le nazioni non soltanto è uto- 
Fistico, ma. è addirittura opposto 
agli: interessi delle nazioni, dij cui 
così si esprime Jo spirito: e ciò. per- 
chè col predicare l’amore ad ognì 
costo non si allevano che dei fiacchi 
e degli imbelli, ì 

Ma non è vero! L'amore di Dio e 
degli uomini non sopprime il sen- 

cisa, lo affina e fo eleva; e chi ve- 
ramente ama, sulla giustizia. non 
cede, se:non quando essa può la- 
sciare ‘il posto alla carità, che del 
resto è essa pure una forma di giu- 
stizia. Per cui chi s9 amare, ‘ama 
anche la. giustizia e quindi i doveri 
che essa impone, e sa abbracciarli, 
e sa che, per giustizia, non deve 
cedere, e non'cede ed è perciò un 
forte, ; 

Del’ resto chj negherebbe esseri 
tati forti i martiri. che pure se 
morirono: fu per amor di. Dio e se 
non si ribellarono: fu per amore 
del prossimo? Chi negherà che sia- 
no stati forti, nelle nostre guerre, 
i sacerdoti cappellani militari che, 
pure inermi, affrontarono le mede- 
sime fatiche edi medesimi. pericoli 
dei..loro..soldati,..e..molii. morirono 
sereni e spesso eroici, eppure tutto 
fecero ‘per amore, e. tutto. con a- 
more? ; Ì pro: 

L'odio non dà forza ‘vera. La stes- 
sa ‘guerra, se combattuta fon sen- 
timento di giustizia, non può ali- 

mentarsi di odio, nè lascia odio 
dietro di sè; e i popoli veramente 
‘civili se. sentono di combattere: per 
giustizia lo fanno per amore di que. 
eta, e nel nemico disarmato ‘e vinto 
tornano a vedere wn' fratello, e. lo 
trattano con carità. 
‘Tutto quello che vi«-ha di bello 

e dj buono quaggiù può attendersi 
da ‘chi sa amare coll’amore vero; 
se no il grande Agostino non avreb. 
be scritto la magnifica frase che in- 
segna ‘anche oggi alle genti: « Ama, 
e fa ciò che vuoi n° 

IDE 

è E con tutte queste osservazioni 
—, siano ‘esse pur giuste? — avete 
rifatto il mondo? Gli avete ‘reso la 
Peept DI Pe 

No. Abbiamo soltanto riconosciu- 
to che cosa gli manca: ma almeno 
pceiremo dedurne qual'è il dovere 
che ci spetta, Per contribuire dal 
nostro canto e secondo le nostre 
possibilità a un-orientamento verso 
la pece. la quale, per quanto diffi- 
cile a conseguire e facile a essere 
distrutta, non è ‘tuttavia ‘un mito, 
ed è per lo meno dovere dell’uma- 
nità il cercare. di. conseguirla, E 
davvero si conseguirà, e in modo 
stabile e duraturo, se ‘ci riuscirà 

di far rifiorire -l’amore nella. vita 
degli individui 6 delle nazioni. 

ta Cominciamo: col. non disperare, 
e col non credere che l'impresa sia 
inadeguata a noi. Tutto è difficile 
all'uomo, se vuol far da, sè» tutto 
gli è facile se lavora con Dio. Per- 
ciò. possiamo incominciare ‘ coll’im- 
pugnare. la prima arma.:, la. pre- 
chiera. Lo suggeriva in un recente 
discorso, il Sarfto Padre, quando, 

so della giustizia, ma anzi lo pre-| 

parlando accorato dei dolorosi tem- 
pi in cui viviamo, usciva in queste 

parole. « Occorre pregare per tui- 
ti, con una preghiera possibilmente 
grande, come grandi sono i biso. 
gni, dovunque essi travagliano i 
corpi e le anime, dovunque si spar- 
gono! gli orrori della guerra e i ti- 
mori di un vivere civile minaccioso 
di gravi danni ». 
Professiamo poi la nostra religio- 

ne in modo che non sia una lustra, 
ma una verità sentita e vissuta nel 
compimento dei doveri che impone, 
sì che i fatti mostrino, in noj stes- 
sì, come essa sia una continua, ap- 

plicazione dell'amore, e veggano gli 

altri uomini nelle nostre virtà quel- 

lo di cui l’amore è capace. 

Pensiamo che abbiamo in mezzo. 
a noi, i Ministri di Dio, î Semina- 
torì di amore, come Gesù. stesso, 
parlando alla Sua Serva Madre M. 

Claret. de la ‘Touche, si.è compia- 
ciuto «di chiamare i Sacerdoti. Dia- 
mo ad essi onore, diamo loro ogni 
maggiore aiuto; offriamo la. nostra 
preghiera e la nostra collaborazio- 
ne, sì che essi possano esplicare in 

[pieno la sacra opera, loro, e per le 
inostre preghiere si rafforzino le lo- 
iro virtù, e per la. nostra propagan- 
ida si accresca il frutto del loro la- 
ivoro, che è di portare anime a Ge- 
,8ù, il quale è l'Amore, «I-loro abiti 
(come ha scritto Raimondo Manzini 
nel, Carroccio) sono una professione 
aperta di fede nella bontà, un im- 
pegno sacro a professarla... e una 
sfida -a quel' mondo che parla di 
realismo e anche se ammira non 
pratica. la. bontà, ma. crede moito 
più alla forza, e alla potenza ». 
Ma abbiamo sopratutto, in mezzo 

a noi, PAmore stesso, l'Amore Infi- 
nito, Gesù; a Lui chiediamo che si 
riveli alle anime e di Sè le riem- 

Lui deve vincere. Il « quando » non 
importa. I popoli hanno @ disposi. 
zione secoli e ‘generazioni e devono 
sapere attendere ‘e soffrire se occor- 
re: poltrire indifferenti e oziare, no. 

Perchè il mondo si dibatte nella 
materia, diamoci a smaterializzarlo, 
per farvi tornare il dominio dello 
spirito, Diceva appunto, in questi 
giorni il Card. Verdier ai giorna- 
listi stranieri a Parigi: « Se noi riu- 
sciamo a persuadere gli operai che 
le forze spirituali possono essere lo- 
ro di grande giovamento, avremo 
compiuto una grande opera ». E di- 
céva giusto. Ma io penso che un 
uguai benefizio, ‘e con uguale e 
maggior ragione, dobbiamo cercare 
di dare anche alle classi non ope- 
rale, le quali, spesso incredule e 
materialistiche come quelle ‘operaie, 
hanno nel cuore maggior freddo e 
maggiore ‘ pessimismo. Anche esse 
hanno bisogno di credere alle forze 
spirituali. 
Quando il mondo avrà ripreso la 

fede nello spirito, allora sarà più 
facile fare scendere negli animi l’a- 
more e coll’amore la pace; 
Madre Luisa M, Claret de la Tou- 

che. («Al servizio di Gesù Sacerdo- 
te») scriveva queste parole — e non 
ne ho delle migliori per chiudere 
questo articolo: 

« L'amore, Ecco la parola che si 
deve lanciare alle anime: -è il ri- 
medio potente al male che strazia, è 
il focolare ardente che darà fiamme 
a questo mondo agghiacciato e sof- 
focato dall’egoismo, 

« L'amore, E’ la tua speranza , 0 
secolo ventesimo: esso ti farà vinci- 
tore di tutti i tuoi nemici ». 

Rodoifo Bettazzi 

pia. Diffondiamo perciò il culto del; 
Suo Cuore, e alle celebrazioni della 
SS. Eucarestia diamo ogni maggiori 
cura, nella fiducia che gli uomini 
‘sentano il-raggio d'amore che viene 

ne sieno tocchi, e si votino all’a- 
more. pero VERE 

Lavoriamo. a destare. nel nostro 
cuore l’amore così, che sui nostri! 

fratelli trabocchi e anch'essi debba-! 
no perciò credere all'amore. Mira- 
bili istituzioni ha, .a ciò adatte, la 
Chiesa, e. dobbiamo. profittarne: ci- 
to fra le principali i Terz'Ordini e 
le Conferenze di S. Vincenzo de’: 
Paoli. E cito anche la mirabile. A-' 
zione Cattolica, la quale. coll’apo- 
stolato accende il cuore, e perciò vi 
desta l’amore di Dio e quello del 
prossimo, 

Adoperiamoci a sopprimere tutto 
ciò che è, in virtù di suggestive vi- 
sioni e audizioni, invito è spinta a 
odio, a rancori, a vendette, e diamo 
impulso e sviluppo, invece, a quan- 
to: può: essere rivelazione di bontà, 
di amore, di carità. E ciò usando 
ogni sforzo e cura per cambiare 
l'andamento ‘e l’orientamento di 
quanto oggi vuol essere riproduzio- 
ne di vita e esempio di trita — arte, 
letteratura, stampa, teatro, cinema- 
tografo — facendone strumenti . di 
guerra all'odio e alla inutile vio- 
lenza e mezzi di diffusione dell’a- 
more: non l’amore sensuale o am-. 
che solo platonico che oggi troppo 
spesso si decanta e si insegna, ma 
quello vero, che sbocca nella carità, 
che è oblio e donazione di sè, che 
è perdono e sorriso, che in una pa- 
rola ha Dio per origine e per ter- 
mine, 

la 
Non facile îl lavoro per ricondur- 

re il mondo all’amore, ma. non im- 
possibile a chi lavora per Dio e in 
nome di Dio, Lo so che oggi non si 
vuol sentire parlare molto di Dio, e 

da. quel: Cuore. e da. quell’Ostia, e| 

Una pubblicazione illustrata 
su “$, Giovanni Battista. nell'arte, 

PARIGI, 23 febbraio 
La. benemerita. Casa. Editrice Catioli- 

ca « Alsatia » ha pubblicato un note- 
vole volume dal titolo « Saint Jean- 
Baptiste dans VArt» dovuto alla pen- 
na del Padre Raoul Plus, della Com- 
pagnia di' Gesù. î 

L’idea stessa dell’opera, come la su? 
esposizione, sono così originali e così 
schiettamente‘ volgarizzatrici. . della 
grandiosa figura del Battista e delle 
innumerevoli: opere d’arte che ne han- 
no ‘— attraverso i secoli — illustrata 
la vita, da guadagnare immediatamen- 
te l’attenzione non solo degli specia- 
listi ma anche e sopra tutto, il gra- 
dimento più completo del pubblico. 

lì P. Plus ha pensato di tratteggia- 
re a grandi linee gli episodi più sa- 
lienti della mirabile vita del Precur- 
sore illustrandoli. a mano a mano 
con. riferimenti alle più importanti 

opere ‘pittoriche o scultoree che da 
essi hanno tratto. l'ispirazione. Si 
procede così gradatamente, in una 

specie di conferenza. peripatetica, at- 
traverso le ricchissime. Gallerie delle 
raccolte. più famose del mondo e sì 

segue, intanto, il racconto evangelico, 
la tradizione storica e, alle volte, per- 

sino la leggenda poetica e suggestiva 

nata in Oriente ‘0 in Occidente. 

La Casa Editrice « Alsafia » ha col. 

laborato. alla ottima riuscita dell'ope- 
ra curandone una veste : realmente 

ammirevole e che di rado si può ri 

scontrare in opere de] genere. Tutta 
la, veste tipografica sì intona alla di- 
gnità d’arte del libro; ed è inutile 
descrivere la nitidezza ‘delle riprodu- 
zioni innumerevoli che illustrano il 
volume le quali, anzi, ne formano ad- 
dirittura la parte principale e più pre- 
ziosa, i 

La stessa Casa Editrice sta curando 
la edizione italiana dell’indovinatissi- 
mo libro, che otterrà certamente an- Gli si muove guerra palese e perfino 

selvaggia, Ma ci si ricordi che « Dio 
non muore! », e che chi lavora per 

che in Italia lo stesso successo che ha 

La Pieve di S. Lorenzo 
nell’antica Diocesi di Luni 
La Pieve di S: Lorenzo di Minute» 

ciano .ad an Vinacciano (per la col 
tivazione della vite), in Val di Ma» 
gra, fu confermata ai Vescovi e 
Conti di Luni dai Papi Eugenio HI 
ed Innocenzo: III; per il primo nei. . 
l’anno - 1149 e per il secondo -nel 
1202. Il Repetti, storico di grande 
valore; rel suo Dizionario storico- 
geografico la ricorda, descrivendo 
l'architettura della chiesa, a tre na- 
vi, con colonne di macigno e capi- 
telli rozzamente lavorati, e senza 
dubbio da maestranze comacine, e 
con la rosa della facciata ad arco 
semicircolare, divisa. în due luci 
mediante una colonna, sulla quale 
posano due piccoli archi tondi. V'è 
un riverbero chiaro. delle chiese. vi- 
cine al mille esistenti in Pisa, Lut- 
ca è Pistoia. 

Tl ch. Formentini, della Spezia, 
mi scriveva che la Pieve di S. La- 
renzo, purtroppo sciupata quando 
entrò in voga il. barocco, e chia- 
mata: pure la. Pieve « Gragnanen- 
sium », era, perchè situata nel ver. 
sante della Magra, nei confini «sta 
rici» della Lunigiana; ed i Malaspi. 
na, i signori cantati da Dante, e 
più largamente gli Obertenghi, vî 
avevano antichi possedimenti, Nel. 
la divisione : del 1221 fra Corrado 
l'antico ed Obizzino Malaspina se- 
no assegnati a quest’ultimo mar- 
chese i beni sposseduti dalla casa 
nartenti dalla sinistra della Magra 
fino a Castelvecchio di Garfagnana 
(Piazza al Serchio) e specificamen- 
te i feudi occupati dai « domini de 
Graniana », i quali erano appunto 
quelli che davaro il nome alla P'e- 
ve di Ss: Lorenzo «Gragrnanensium». 
Dipendevano dalla Pieve di S. Lo- 

renzo (ora Diocesi di Massa Carra- 
ra) cinque chiese; e cioè quelle di 
Minucciano, Agliano, Castagnola (il . 
Repetti dice «Castaenuola», Gorfi- 
gliano (l'antica Corfilianum) e Gra- 
molazzo, allora chiesa curaziale ed 
ora. rettoria dedicata all’Apostola 
San Bartolomeo. 

Nella Pieve di Ss. Lorenzo vive 
sempre una ‘famiglia Tolomei, di 
Siena. e collecata senza dubbio. in 
rarentela col Beato Tolomei. 

Can.co Mussi 
<> 

“Pro Famili ro Ffamilia,, 
Questa nostra rivista illustrata è entrata 

nel suo trentanovesimo anno di vita, e non 

sì può dire davvero che il lavoro lungo a 

costante l'abbia invecchiata. La colonna al 

ta delle trentotto annate complete dà una 

idea del compito assunto come programma 

e mantenuto con coraggio per dare alle fa- 
miglie catioliche un settimanale illustrato 

onesto e fatto bene, completo nell’informa- 

zione, vario e piacevole nella redazione. A 

questa ‘ pila preziosa e sicura d’informazio- 
ni si deve ricorrere per rifare da vicino la 

storia fitta di questo primo scorcio di se- 

colo, e ì numeri che seguirannb settimana 

per settimana l'accresceranno di valore con 
immutata fedeltà al programma. iniziale. 
La rivista si è fatta aderente ai tempi € 
le sne sedici e ventiquattro pagine în ro- 

tocalco non hanno nulla da invidiare ai 

più famosi illustrati. settimanali nazionali 

e esteri. Il cinematografo ha orientato M 
pubblico verso .la fotografia e il Pro Fa- 

milia sì è sempre più arricchito di scelta 

ocumentazione fotografica, non escluso l’o- 

nesto cinema, migliorando sempre. anche 
la redazione con la collaborazione dei ne- 

stri migliori scrittori. 

La rivista ha raggiunto la. massima tira» 
tura d'oggi per un settimanmale cattolico 

in Italia e contiritia ad estendersi con suc- 
cesso per il bene e la gioia delle nostre fa- 
miglie. 

Un altro merito di cui i dirigenti van- 
no giustamente orgogliosi è quello di aver 
dato un ‘indirizzo indipendente alla rivi. 
sta, senza mai chieder nulla a nessuno, 

convinti che “per la dignità della nostra 

stampa. non si ‘deve vivere di carità, ma 
bisogna crearle un organismo industriale 

vitale, che è la base indispensabile di tutta 
la grande stampa italiana e estera. n 

«Accanto alla. rivista, come complemento ‘ 

necessario, sì è sviluppato il ramo editoria- 
le che ha dato alle nostre biblioteche un 
contributo validissimo di migliaia di volu 

mi. di lettura amena, sapientemente scelti 
con fine educativo. e formativo, 

La rivista Matelda, mensile femminile di 
vita. e di letteratura, ormai anch’essa al 

ventottesimo anno, affianca la consorella 
maggiore, gagliardamente diretta da - Luisa 

Santandrea, da tempo affermatasi fra Je 
nostre più intelligenti scrittrici. 
Da qualche anno è venuta a far ‘ parte 

dell’attività del Pro Familia l'apprezzatis- 
sima. Rivista di Letture di Don Casati, che 

è la fonte più accreditata e sicura per ogni 

notizia bibliografica. La Casa Editrice «Pro 

Familia» l’ha migliorata anche nella ve- 
ste tipografica. 

Un altro ramo importantissimo e che în 
qualche modo completa la parte editoriale 

è la sezione Arte Cristiana. Tenace assertri- 
ce ‘del dovere. della dignità . artistica nel 

campo delle immagini sacre, la «Pro Fami- 

lia» produce esclusivamente immagini, cat 

toline, calendari, stampe con severi criteri 

artistici, a scapito dell’immediato realizzo 
commerciale. 

Ha curato e cura pubblicazioni con parti. 

colari pregi d’arte, come la collezione dei 
Santuari illustrati, Colloqui con Dio di Bar- 
beris. Giordani, La Strascico Purpureo di 
Galizzi'e Santandrea, Chiese Romane di 
Publio Parsi, ecc.. 

Ha edito ultimamente due interessantissi» 
mi volumi del Sacerdote Zanchetta: / Do- 
minatore e IV Dogma. : 

Sta. iniziando una. nuova cellezione &i 
Santi del Popolo per la divulgazione dignî-» — 
tosa, in stile attraente, dei Santi più po 
polari. fl. primo volume. in corso di pub- 

d
 

già. incontrato ‘in Francia. 7 
blicazione è /Ll Consolatore di Boma (S. Pl. 
lippo Neri) del Padre Dal Gal, A 

APPENDICE DE L'AVVENIRE D'ITALIA n. 4 

. di PIERRE 

Io so tutto! 
-> No, voi non sapete tutto. 
— (Che sovraccarico di lavoro Der 

voi! 
| — Si è così contenti di far piacere, 

«sopratutto in un giorno simile, Cono- 
sco la sua famiglia. E' quasi un'ami- 
‘ca per. noi. o 

È — [Voi non state qui tutto l’anno? 

— No... soltanto per la stagione, 

- Ossia fino ad ottobre? 3 
i SÌ ; 

| —» E dopo...? 

+ Scendo dai miei, a Villè, 
Il signor Duboulleau guarda le liste 

‘delle vivande; poi, restitdendole, si ta 
insinuante; 

. — Vi sembrerò troppo curioso. 
‘’gnorina. Ma quanto guadagnate? 

‘A questa domanda, le. guancie di 

si. 

Tre. Io non ne accetto nessuna. D’al- 

Lafelicità è faci 
tale che il signor Duboulleai doman-i 
da scusa: pu 

— lo sono nel mondo degli affari, e 
tutte le questioni di salari mi irie- 
ressano dal punto di vista. «sociale. 
Via... potete confidarmelo...? Suppon- 
go che abbiate ‘ottocento . franchi...? 
mille franchi....? 
— Cinquecento franchi al mese, 

spesata di tutto... confessa Merrade, 
— Senza contare le mancie. 
— Le mancie sono per Je ramerie- 

tra ‘parte, nessuno me ne fa l'offerta. 
| — Vi domando proprio perdono. Ma, 
vi ripeto: io occupo molti »perai.... 

‘impiegati... Ho una grande ‘ officina 

di scatole per conserve..., una certi. 

na.... una cooperativa... Desidero scm- 

pre rendermi conto... confrontare... 
Mia moglie ed io, ci siamo posti n.c]- 
te volte la domanda da. otto. g:orni Herrade-si. imporporano, «@-in modo 

e E à 
L'ERMITE - Traduzione di A. ROV IGATTI 
(E° rigorosemente vietata qualsiasi riproduzione di questa traduzione) | 

seguende. nel. servizio... la ‘vostra at- 
tività intelligente,  attenta.... Dunque, 
non avete che cinquecento franshi al 
mese...? Non è. molto per tutto il }a- 
voro che voi fate qui. 

| Dritta, con gli-occhi bassi, Herrade 
ascolta, visibilmente a disagio per 
questo confessore inatteso e tanto in- 
discreto. ‘ ; 
— Che fanno ì vostri genitori? 
— Sono semplici coltivatori nella 

Valle di Villè. i 
— Forse sarebbero contenti sé, oltre 

la stagione di S Odile, la loro figlia 
guadagnasse qualche cos'altro? 

Probabile... sussurra © Herrade. 
Ma, in paese, non ci sono che ì tre 
mesi d'estate che contano. i 

Giove si fa davvero un'brav’uomo, 
paterno. 3 Li Sori 
— Ebbene! vi .faccio una proposta 

che credo possa. essere interessante: 

Vi offro mille franchi al mese, spesa 

ta di tutto, per fare, a casa mia, quel 
lo che voi fate Qui... con questa ditte- 
renza che invece di avere una venti 
na di persone da dirigere, non ne. a- 
Vrete che quatiro..., 

— In Alsazia? 
“No. è 
Pare o | 
. A Parigil... esclama. Herrade. con- 
giungendo, le mani. Il nostro Parroco 
he.ba detto tanto .malef (| 0. 
—.Ha ragione. € ha torto, il vostro 

Parroco. A Parigi c'è molto male. cer- 
tamente. Ma del bene ce n’è forse di 
più. Noi abitiamo un bell’apparta- 
mento, bene ‘arieggiato...' vicini a una 
buona parrocchia nuova, che sarà 
precisamente dedicata a S. Odile, do- 
ve troverete ‘l'atmosfera dell'Alsazia. 
Voi .potreste tornare a'casa per capo- 
danno... a Pasqua... nelle (vacanze e- 
stive. Voi avreste con noi una bella 
camera che dà su un giardino. Il vo- 

stro compito sarebbe unicamente di 
scaricare mia. moglie dalle cure n'a- 
teriali della casa. La signora Duboul- 
leau è legata. a molti obblighi. di 
società... Data la mia posizione e la 
mia clientela è obbligata spesso 8 ri- 
ceverè. Appunto per questo, il suo so- 
gno sarebbe di Non occuparsi più del- 
la cucina e della servitù. Vi ripeto: 
voi dovreste fare in piccolo, quello 
che fate qui molto in grande. E, con 
i regali certi, Voi avreste quasi tre 

qualche ora di qui.... a 

volte di più, @ per tutto l’anno, 

|in un comodo appartamento e sareste 

Herrade tace, 
lontano... i 

Il signor Duboulleau insiste: 

— E notate: non sareste trattata 
come una cameriera, Voi sareste «dei 
nostri». Voi abitereste in casa nostra 

con gli occhi perduti 

alla nostra tavola. Ho due ragazzi, 
ma non contano nulla. Sono a scuola 

tutto il giorno. E voi non dovreste oc- 
cuparvene, 

simile, [ 
— Così seducente...? 
— Oh, no! 
+ Bisogna dungue accettare la mia. 
— Non posso dirvi nulla ‘senza aver- 

ne ‘parlato a mia madre.... e anche... 
Qui, Herrade si ferma... 
—'E.anche...? 
— To sono fidanzata... 

— Al vostro fidanzato ..? !fa io tro- 
verò facilmente un ‘posto per lui nel- 
le mie officine. ; 

La giovane fa un gran gesto nega- 
tivo .: ì PI Î 

— Lui... Non lascerà mai l’Alsa- 
zia! E se jo, proprio io partissi, mi 
decidessi, non. potrebbe essere che per 
diciotto mesi... È 
— Facciamo due anni... C'è tempo!... 

Come si chiamano i vostri genitori? 
— Si chiamano Schomas-Sussentha- 

ler. ; £ 
— Avete dèi fratelli, delle sorelle...° 
— Ho un fratello e una sorella... 

— Ho già rifiutato più di un'offerta. 

foglio, si fa sillabare il 
teme di scriverlo male. 
la mano alla giovane; | 
— Vedrete, signorina, 

bineremo sen’altro, Voi 
simo con noi! 
Quando ritornò la signora Duboul- 

leau era stesa, sofferente, su uno sdra- 
lo, in mezzo alla piccola terrazza del- 
la sua camera, davanti alla catena 

nome, perchè 

Poi, offrendo 

che noi com- 
starete benis- 

dei Vosgi. 
Ma essa non vedeva ‘il. paesaggio. 

. Aveva appena letto i giornali di Pa 
rigi, che raccontavano, col suffragio 
di. fotografie, un dramma. di gelosia 
fra domestici. Vedeva. Virginia. diffa- 
mata, furiosa, affannata, che uccide a 
revolverate -Cora la cuoca. pletorica e 

trionfante, sul pavimento della sua 
stessa cucina. (0. me 

Aì rumore della porta che si apriva, 
volse un poco la testa. 

— Sei tu... i 

— Sì, mia cara, sono jo! Veri... vi 

dii A i, ! 
e Tu mi anno col tuo greco. - 

— Questo greco, è latino. E vuol 

dire che ho affrontato la baitaglia, e 

che Yho vinia! 
— L'hai vinta...? 
—: Sì, signora, l'ho vinta... 

meraviglia...?. 
Con un gesto trionfante, Giove rac- 

conta ‘allora la sua intervista. con 
suor Maria-Nicolina... poi il colpo di- 
retto, ardito, che aveva lanciato e la 

Vi fa 

Il signor Duboulleau leva.il porta- quasi accettazione della, sig. Herrade 

Così si concluse che bisognava bai» 
tere il ferro finchè era caldo, e l'indo- 
mani mattina stessa, si sarebbe scesi 

a .Villè per la consacrazione definiti. 
va della vittoria. # È 

E, pienamente contento di se stesso, 
Giove concluse; 3 ; 
— Di mariti come me, non ce ne 

sono più!... Tu hai avuto l'ultimo fl. 

; IV. 

L'indomani mattina, la. potente mac- 
china dei Duboulleau portava. veloce-.. 
mente — marito e. moglie. — sulla. 
strada che va da S. Odile all’Hoh-. 

wald. vira da 
za orizzonte, e tutta in- Prima sen 

cassata tra nere foreste dove iì fusti 
degli abeti sono come le colonne in- 
numerevoli di una immensa chiesa... 
poi tra i blocchi giganti di quel rude 
muro pagano che ha visto passare 
tutte le invasioni, la via sbocca bru- 
scamente sull’Hohwald, grande  cer- 
chio di verde difeso da tutti i venti, 
e nel quale spuntano di tanto in tane 
to, case di boscaioli è qualche grazio» 
so chalet abitato da amanti della so» 
litudine. ; 

Poi, ecco la discesa rapida verso 
l'ampia vallata di Villè, in mezzo a 
vigne dove si raccoglie il vino grigio, 
prati magnifici, e piccoli villaggi che 
degradano è si succedono fino a &é. 
lestat. 

{continua) 
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Il problema dei fanciulli zona poco vigilata e illuminata. fl ae gl 
Non di giorno veh! i 

Ciò sia detto, perchè non solo è 

| 23 Febbraio 1938-XVI 

FOLLETTINO DEMOGRAFICO», -Ripostal remo Dn Ut Poichè è risaputo, quanta premu- 
. Darono, Riceviamo e pubblichiamo; 

Il rev.mo don Urtovie, Parroco di 
S. Giorgio M. di Udine, su questa 
colonne ha lanciato un allarme per; 
le impressionanti condizioni morali 
dei ianciulli e adolescenti. Da otti- 
mo psicelogo egli descrive con pen- 
nellate magistrali le varie faccie di 
questo interessantissimo prisma e 
le. trova tutte. denaturate, deforma. 
te; esamma poi le cause e indica i 
rimedi, E’ utile interloquire sullo 
scottante argomento; perciò mi per- 
metto di esprimere le mie impres- 
sioni. ; 
Premetto che il fanciullo descritto 

da Don Urtovic non è il fanciullo 
dei paesi, il fanciullo rurale. E’ 
cuello di città e dei grossi centri, 
Don Urtovic lo chiama il suo fan- 
ciullo! Poi soggiungo che io non 
condivido certe apprensioni. e certi 
entusiasmi dell’ottimo Don Urtovie. 

. Questi fa, mi pare, questo sillogi- 

< to; però avemmo risultati ben di- 

| zione quotidiana! 

| sco, 

A 

‘. venga turbata la sensibilità dei cit- 

ghiera, corrotto non perchè va ad 

«luogo» 

| forse presentarne altri; ma questo 

smo; « il mio fanciullo è irrequie- 
to, irriflessivo, uon prega, è monel- 
lo, è corrotto; le cause stanno nel- 
l'ambiente familiare corrotto; quin-i 
«di... allestiamo un Cine ed avrò 
guarito il mio fanciullo ». 

E° giusto questo sillogismo? All’a- 
mico ricorderò un’esperienza, che 
abbiamo fatta e vissuta insieme, un 
tempo, Dapprima ci demmo ad al- 
lestire Oratori, Scuole serali, Filo- 
drammatiche, cantorie. campeggi, 
gare sportive ecc., per tenere vicini 
i fanciulli ed i giovani. Però ad un 
certo momento ci accorgemmo che | 
a stringere s'aveva quasi un pugno 
di mosche! Allora riprendemmo il 
lavoro su altre basi, cioè: istruzio- 
ne religiosa, dottrina cristiana ve- 
ra, formazione morale e spirituale. 
Disillusioni non ci mancarono nem- 
meno in questo secondo esperimen- 

versi. Il secondo metodo ci diede e 
ci dà ragazzi e giovani, che sono: 
arrivati alla Comunione e medita-; 

Questa esperienza mi sembra che 
distrugge il sillogismo del rev. Don 
Urtovic. Non il Cine sarà la medi- 
cina che guarirà la malattia del suo 
fanciullo, ma qualche cosa ben più 
alta! Il «suo» fancinllo è irrequie- 
to, irriflessivo, ribelle, senza pre- 

un Cine non nostro; ma va al Cine 
non nostro perchè è allevato in una 
famiglia banale, senza preghiera, 
corrotta. MB rev.mo Don Urtovic fac- 
cia, l'ipotesi che tutti i Cine vengano 
assunti e diretti da soli due Enti, la! 
Scuola e la Chiesa, Quella non dara! 
spettacoli cattivi; questa darà spet- 
tacoli ineccepibili. Pensa egli, che 
allora il suo fanciullo guarirebbe? 
Finchè avrà în casa libri e figure 
ed esempi immorali; finchè non par- 
tecipa alla preghiera ed alla vita 
della « grazia » in famiglia, quel 
fanciullo sarà irriflessivo, monello, 
corrotta, Bene, egli dice..che Don Bo- 

ritornando oggi, cercherebhbe 
sopratutto di togliere i fanciulli 
l’ambiente familiare corrotto. 

Concordo con. luj in muesto, che 

ra finora si è posta in più vasti pro-! 
blemi affini, non è certo da atten-’ om 4 
dersi un minore zelo per il caso, 0 0 

ii casi, specifici di cui abbiamo cre- MATRIMONI 1 
duto nostro dovere qui occuparci. 

Paride Giovagnoni Dito 

Nel Fascio 
A Segretario del Fascio di Com- 

battimento di Pulfero è stato nomi- 
nato dal Federale in questi giorni 
pi fascista Agostino Manzini. 

Conferenza del gen. Bergonzi 
LI . . 

agli ufficiali 
Lunedì scorso il generale Bergonzi 

«tenne agli ufficiali del Presidio di Udi- 
ne, nonchè agi ufficiali in congedo, 
un'importante conferenza sullo « Scac- 
Chiere occidentale ». 

Con elementi tecnici egli mostrava’ 
ila. possibilità di difesa e offesa sulla 
ifrontiera italo.francese, la più difficile; 
{sia naturalmente che per le opere rai- 
litari. A tale conferenza assistette una 
moltitudine di ufficiali chie applaudi- 

rono vivamente il dotto conferenziere.| 
Infine aggiunse alcune considerazioni! 

S. E. il Generale Guzzoni comandante 
il corpo d'Armata. / 

i 

Gerso di lingua tedesca. 
H t] 

A evra del Dopolavoro Provincia-, 
ile, col 10 marzo p. v., presso la 
Scuola di lingue moderne, Via Sa- 
vorgnana, avrà inizio un Corso di 
lingua tedesca per la durata di 60 
ore complessivamente. 

Le lezioni saranno bisettimanali e 

della durata di un’ora e mezza cia- 
scuna, 

Nelle Società mediche 
i 

La società medica del Friuli si è 
riunita ieri nell’Ospedale di Udine. 
Hanno fatto interessantissime rela- 
zioni il prof. Pieri, il prof. Marras, 
il prof. Gualdi e il dott. Pittoni. 

Riunione bersaglieresca 
I soci della Sezione bersaglieri so- 

no invitati oggi giovedì grasso alle 
ore 20 presso la sede sociale. Ivi 
sarà consumato un rancio camera- 
tesco. Coloro, che intendono parte- 
cipare si affrettino a darne avviso. 

Beneficenza 
Alle Dame della Cariîtà - Vicaria al 

Cristo — In morte di Antonio Zamolò,! 
la famiglia. L. 50; nell’anniversario' 
della morte del sig. Luigi Rocco; le fi- 
glia Rina L. 10; la sorella Teresa L, 10 

ca. prezzi del mercato 
Prezzi sui mercati il 22 Febraio. 
Frutta e verdura — Aranci al q.le il Cine sano può diminuire il male. 

Guai se non profittassimo d’ ogni 
nuova invenzione! Non riesco invece | Fichi secchi da 170 a 180; Mandarini! 

da 110 a 220; Marroni da 85 a 100; Me- a -persuadermi che il Cine cattivo 
sia la causa peggiore del male del 
fanciullo e che il Cine sano sia il 
più efficace rimedio, Penso che la 
causa peggiore per un fanciullo è 
il non avere la Madre, o l'avere 
una madre cattiva. F° cattiva ogni 
madre senza preghiera, perchè sen. 
79 preghiera essa non avrà.la gra- 
zia. E senza la drazîa, come sarà 
buona Concludendo, onportuno mi 
sembra dar %igore ‘alla. FEnciclica 
del Papa, che raccomanda il Ro- 
sario, 

Saba 

Illuminazione 
in soccorso 

della moralità 
Riceviamo ; 

Nella nostra cara e grande Italia 
si è fatto molto in questi ultimi: 
tempi, in pieno accordo, di Autorità 
Religiose, Civili e Politiche, per 1- 
solare il nostro sano popolo da con- 
tagi malsani. E son venuti leggi e, 
provvedimenti severi sulla morali-: 

tà di stampa, di spettacoli, di trat- 
tenimenti, ecc. Saggi d’una nazio- 
ne totalitariamente cattolica. Un 
senso di sollievo è penetrato fra i 

genitori, educatori e regcitori. E sia 

lode a chi ha bene meritato! 
Abbiamo detto che s'è fatto mol- 

to, non tutto, E poichè il nemico 
si nasconde, si deve pure smasche- 
rarlo. Una volta identificato, gli si 
dà battaglia con la persuasione e 
con la forza. ‘ 

5 * * * 

Ecco qui un caso nella mostra 

cara Ciîtà. i 

Prendere via PF; + messaré da- 

vanti alla Scuola industriale «Gio- 

vanni da Udine» per fare la semi- 

circonvallazione buia del cosidetto 

«teatro vecchio», riesce... aiuuo al 

viandante in cert'ore notturne, per 
causa del troppo buio che troppo 

nasconde. i 
Non dico che questo sia il solo 

difficile. Qualcuno potrà 

lo è di certo! E maggiormente, duo- 
le ancora il riscontrarvi frequenza: 

sa: 3,80; 
lda 5,50 a 6; Piccioni 3; Polli da 8,50 

da L. 70 a 220; Castaghe da 70 a 80; 

le da 50 a 220; Noci comuni da 150 a 
200; Pere da 50 a; 250; Aglio da 25 a 
70; Brovada da 45 a 55; Cipolla da 
100.a 110; Insalata da 140 a 160; Patate 
24 a 28; Radicchio da 120 a 330; Se- 
dani da 150 a 170; Spinaci da 180 a 
220; Verze da 100 a 110. 

Polleria a pesob vivo per Kg. 

Anitre da L. 6,50 a 7; Conigli da 3,50 
Galline da 7,30 a 7,80; Oche 

a 9; Tacchini da.:6,50 a 7; Uova fresche 
ciascuna da 0,35 a 0,39; Granglie: Gra 
noturco giallo da 75 a 79; id. bianco 
da 78 a 82; Cinquantina da 70 a 74; 
Avena da 98 a 100. Combustibili; Le- 

gna di faggio, rovere (spaccata da L. 
9,50 a 11; Legna in sorte da L, 8 a-9. 

All’ospedale civile 
Luigina Bonino di anni.?2, abitante 

a Cussignacco, cadendo malamente a 
terra si è prodotta una ferita con con- 
tusioni alla regione parietale destra 
‘avendo battuto .la teèsta sul selciato, 
La: piccina "è stata accompagnata. al- 

gnosi è riservata, > Si ì 
— Alda Del Torre di anni 15, abitan- 

te a. Basaldella, mentre lavorava in 
cartiera si è ferita al capo, Ne avrà 
per diversi giorni, 

BALLA PROVINCIA 
CIVIDALE 

Nei Volontari di guerra: 
Con recente provvedimento-l'on. Co- 

selschi presidente della Associazione 
«{Volontari .di guerra ha confermato il 

maestro cent. Ugo Mazzilli nella ca- 
rica di presidente e il sig. Cesare 

questa Sezione, 

REANA DEL ROIALE 
Furti a Zompitta 

In questi giorni di carnovale ie im- 
prese ladresche sono aumentate di nu- 
mero. $ 

L’altra mattina varie famiglie si so- 

Luigi Croatto otto galline; ad Anto- 

nio Comelli; a Pietro Pigani otto co- 

di soldati in divisa. |a Giacomo Maranzana una gallina; 

Segnalare il caso è doveroso; in- 
vocare un nrovvedimento è da per- 
fetti italiani. °° 

Il passaggio per detto luogo ed 
eventualmente per altri luoghi nei 
le ore notturne senza il pericolo che 

tadini, sia cura e oecetto di chi co 
tanta solerzia e fatica, spesso in- 
grata, e con prudenza provvede al 
l'attuazione pratica delle tutele in- 
vocate a sua difesa dal popolo sano. 

* * * 

chili di lardo e alcuni chilogrammi di 

ossa di maiali. I furti sono stati de- 
nunciati ai RR. CC. : 

LATISANA 
Incendio 

L’altra sera nella località Paludo si 

sviluppava un incendio nella casa del 
colono Luigi Tagliapietra. Subito ac- 

corsero i vigili, che dovettero impie- 
gare sette ore per isolare e domare 
Pincendio. Andarono distrutti la stal- 

“ Non sta certo a chi scrive il sug- 
la, il fienile, mobili e scorte con cir- 

ito Corrado di. Lino — Amadio Bruno 

ito Luciano Battigelli, cui è intitolato 
‘il Gruppo, quindi il cap. Bonanni, il 

| ; 

' profondo carattere alpino dal canto: 

l'ospedale in gravi condizioni. La pro- mento, si sono dati alla latitanza. 

Blasigh nella carica’ di segretario di! 

no trovate colpite. Furono rubate .a! 

nigli; ad Antonio Maranzana quattro ;jpraticissime istruzioni religiose per 

uomini. © E 
all’oste Guglielmo Morandini diecil Il concorso veramente encomiabile 

Ica 15 mila lire di dafini. Durante lo 
gerire una. soluzione. Tuttavia - è 

chiaro che il problema della. illu-;.; riportava ustioni alla mano destra. 
minazione cittadina ha punti insod- 
disfatti; c'è in città ancora qualche 

ispegnimento il: capo pompiere 4.tas- 

Stato Civile 

(22 Febbraio) 
Nati legittimi. Liva Sergio di Pio — 

Zilli Galliano di Pancrazio — Zorat 

di Armando —, Zani Eglantina di Na- 
poleone. 

Iliegittimi n. 4. 
Pubblicabzioni di matrimonio n.. 3 

— Moro Bruno agricoltore con Fran-. 
chiani Silva casalinga — Traldi dr.: 
Enrico commerciante con Pedna Gio-! 
vanna insegnante —. Zorzini Sergio 
ferroviere con Merlino Irma sarta. | 
Matrimoni n. 4 — Tarondo Ermando 

muratore con Tion Clorinda casalinga 
— Driussi Mario agricoltore con Tonut-. 
ti Nicolina casalinga — Rigo Giuseppe; 
selcino con Chicco Allegra casalinga 
— Casini Giuseppe commerciante con 
Bettarini Dina casalinga. 

Morti n. 9 — Peressini Luigina di 
Emilia giorni 19 — Milocco Attilio fu 
Angelo anni 67 pensionato — Mazzoli 
Franca di Ermanno anni 5 — Bernar- 
dis Antonio fu Gio, Batta anni 53 brac- 
ciante — Uanetti Luigi fu Giacomo 
anni 73 contadino — Driussi Luigi fu 
Angelo anni 75 girovago — Masetti Fe- 
derico fu Valentino anni 65 facchino 
— Marrone Savino di® Felice anni 22 
cavalleggero — Cotterli Valentino fu 
Luigi anni 79 facchino. 

TREPPO GRANDE 

La sagra degli Alpini 

Domenica scorsa questo G. Alpini 

in congedo ha inaugurato il proprio 

gagliardetto. Una moltitudine di 

«scarponi» era venuta dai paesi vici- 

ni a rallegrare e onorare la festa di 

Treppo. 

Erano presenti i Gruppi di Tarcen- 
to, Tricesimo, Buia, Cassàcco, Nimis,' 

Reana, Zompittà e Coia, nonchè una 

rappresentanza della Sezione di Udi- 

ne ed un Réparto Batt. Gemona col 

capit. cav. D'Alessandro. 

Fra gli intervenuti notati il cav. cap. 

Bonanni Comandante la Sezione Pro- 

vinciale, il magg. cav. Morgante, il 

magg. cav. Mosca, il cap. Di Capo- 

riacco e il cap. Michelizza, il ten. 

Don Molaro parroco di Magnano, i- 

noltre le autorità locali. 

Al gagliardetto fu data la benedi- 

zione dal rev. parroco don Baiutti con 

solenne rito, svolto davanti al monu- 

imento ai Caduti. 
Pronunziarono nobili parole la Ma- 

drina Elda Battigelli sorella del cadu- 

dicata dai giovani stessi nella piazza 
della Chiesa, davanti ad un grande 
numero di fedeli. : 
Non occorre dire del ricordo pro- 

fondo e caro che questa suggestiva ce- 
rimonia lasciò in quanti vi parteci- 

———_ 

TRICESIMO 
L’8.0 mercato animali da cortile 

Il Comitato ordinatore del Mercato 
provinciale degli animali da cortile, 
visti i risultati lusinghieri preceden- 

temente raggiunti ‘e il- continuo -pro- 
gresso sia nel numero dei partecipan- 
ti al Mercato sia «nell'aumento degli 
affari, ha deliberato di tenere anche 

quest'anno il Mercato per. animali da 
corte, Il 

La manifestazione, ‘ché richiama 
quasi un centinaio di espositori e mi 
gliaia di visitatori, avra luogo nei 

avv. Rosso, DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

Condannato dal Pretore di Maniago 

Concerto classico 

a cinque giorni di prigione con la 

se processuali, per aver portato fuori 
Presso il R. Istituto Tecnico fu te-!di casa il fucile da caccia senza pos- 

nuto martedì scorso il IV concerto di!sedere la: licenza Giovanni Colussi di 
musica classica «il 700». Come pro- Giovanni, ventunenne da Frisanco, ot- 
gramma fu esegu.ta musica del: Ve-|tiene. l'assoluzione perchè il fatto a 
racini, Boccherini, Pugnani, Viatti, lui. imputato non è previsto dalla leg- 

il pianista Piero Pezzè, violinista I, 
Eligio Ciriani, violinista. Il; Bruno 
Sandri, 
Esecuzione ottima. 

Vicaria 

Con decreto Arcivescovile questa an- 
tica Curazia fu nominata. Vicaria in- 
dipendente smembrandola dalla Par- 
rocchia di Paluzza. 

Il decreto andrà in vigore col 6 
giorni 7, 8 e 9 del prossimo maggio. 

TRA LIVENZA E 
PORTOGRUARO: (Redazione e Punhb 

marzo D. V.. 

licità - Via del Seminario - Telef. 28) 

DIOCESI DI CONCORDIA i 

PORDENONE: (Redazione e Pubbiicità . Via Castello, 4 - Telefono 9.92) 

Portogruaro 

«L'Europa e lavvenire dell’Africa» 

Davanti a numeroso pubblico, Bat 
tista pellegrini ha tenuto ieri sera 
all'istituto di Coltura Fascista Ja 
annunciata conierenza sul tema: 
«.L’Europa e l'avvenire  dell’Afri- 
ca ». L'oratore ha premesso che le 
sue érano idee strettamente perso- 
nali, di studioso, e non dovevano 
essere considerate manifestazioni di 
alta politica, Premesso che la ci- 
viltà europea volge al tramonto, an- 
che per ragioni di una corrotta mo- 
ralità commercialistica, eglf vede 
nel continente africano la zona ca- 
pace di contenere l'esuberanza dei 
popoli demografici, quali sono l’ita- 
liano, 11 tedesco, il polacco. Dato un 
saggio fugace della situazione &at- 
tuale delle grandi potenze coloniali 
— Inghilterra, Francia ecc. —- rico- 
nosce dei segni manifesti d’inquis- 
tudine ovuuque, particolarmerite nel 
l'Algeria, Tunisia, nell’Egitto. Dopo 
una accurata’ diagrosi delle respon- 
sabilità dei popoli che hanno domi- 
nî coloniali ma non capacità colo- 
nizzatrice,. documenta come l’Italia 
abbia dimostrato le sue alte capa- 
cità in proposito, indicando la Li- 
bia come modello . riconosciuto da 
tutti il più perfetto. Il Mediterraneo 
deve essere dei popoli mediterranei, 
L'Africa deve essere dei popoli che 
dispongono di una esuberante forza 
demografica, di una storia e di una 
volontà capaci di assicurare nuovo 
benessere e nuova vita alle terre di 
quel continente, 

Il Maresciallo Graziani ha assicu- 
rato che il tributo medio mensile 
pagato dall’Italia per il passaggio 

cap, Di Caporiacco ed infine il capp.! 

‘don Molaro. Al rito fu conferito un: 

delle canzoni del Corpo e dalle fan-! 
fare di Tricesimo e Tarcento. 

PAGNACCO 
Per un grosso furto 

Tempo fa, ai danni di Primo Co-, 
dutti ed Emilia Canciani da Plai- 

no, veniva consumato notte tempo 

un grosso furto, Dalle indagini dei 

RR, CC. di Feletto è venuto .a ri- 
sultare che nella notte del furto 
‘un'auto. targata 6781 TV con tre 

|persone aveva scorazzato per le 
‘strade di Pagnacco e Plaino, Inte- 
Itessata la Questura di Treviso. è 
‘risultato che effettivamente una 
imacchina era stata noleggiata da 
‘parte di alcuni pregiudicati di Tre- 

\ 

iviso i quali, informati del pedina 

Però sono stati denunciati all’auto- 
:rità giudiziaria quali autori delf 

«furto, 

NIMIS 
Nella latteria 

Il nuovo Consiglio di ammini- 
strazione nella prima seduta ha 
eleto presidente il signor Paolo 

Camelli fu Francesco. 

Refettorio scolastico . |. 
Al refettorio scolastico, recente- 

mente costituito nell’Asilo, pren- 
dono quotidianamente il pasto 63 

fanciulli accompagnati dai rispet- 
tivi insegnanti, | 

PRADAMANO 
| Predicazione per uomini 

e Setiimana « Forti 6 Puri » 

Con un concorso superiore ad ogni 
previsione, nelle sere di mercoledì, 
giovedì, venerdì e sabato della pas- 
sata settimana, i}. rev.mo Mons. Buiat- 
ti tenne una serie di interessanti e 

dei nostri uomini, sia per il numero 
che ‘per l’attenzione, è la prova del 
grande interesse, che il Distinto Ora- 

le profonde verità, fatta con tanto 
semplice parola, con ragionamento iu- 
cido, con nitidezza cristallina. 

la Parrocchia nella loro quasi totalità 
parteciparono alle «Tre giorni Forti 
e Puri». 

Le tre lezioni furono presiedute dal 
rev.mo don Tonello ed esposte con 
chiarezza, con profonda convinzione 
e con giovanile entusiasmo dai tre 
ammirati oratori, che furono nrandati 

tore senhpe destare nell’esposizione del-| 

Contemporaneamente i giovani del-|' 

dalla Presidenza Diocesana della Gio- 
ventà Cattolica. ‘Ancora s0 note le cause dell’in- 

A lia % ; La conclusione fu la Via Crucis pre- ‘cendio. 

di navi nel canale di Suez non è 
stato mai inferiore ai cento milioni! 
Questo enorme peso finanziario reca, 
con sè anche un peso morale che 
non può e non deve durare. Ora si 
none un dilemma: 0 cooperare con 
Vitalin nella valorizzazione delle ter 
ro d'Africa o i lettori comprendono 
de loro stessi la seconda parte. 
Non è nossibile che popoli anti- 

demografici per eccellenza, i quali 
non trovano nemmeno. soldati ner 
ia propria marina,. possano e deb- 
ibano governare una terza parte del 
continente africano, mentre popoli 
di alto cuoziente demografico non 
hanno terra da lavorare. E’ questo 
il problema della restituzione delle 
colonie alla Germania. 

L’oratore ha chiuso la sua inte- 
ressantissima conferenza, più volte 
anplaudita, facendo suo l’auspicio 
del convegno internazionale di Vol- 
ta tenuto a Roma lo scorso anno, 
nel quale gli studiosi di tutto il 
mondo invocavano la formazione 
di «mnmna santa alleanza» tra gli Sta- 
ti europei, per sciorliere il grave 
problema africano ed. evitare così 
una euerra che notrebbe avere. il 
comvito .di demolire qualche altro 
Impero, 

Giornata di Adorazione 

| Oggi, giovedì 24 febbraio, nella 
Chiesa di S. Luigi, verrà esposto 
all'adorazione dei fedeli Nostro Si- 
gnore nell’Eucarestia. Questa gior- 
nata di adorazione viene fatta ogni 
anno per riparare agli scandali che 
in questo tempo vengono commessi, 

Ecco l'orario dei turni fissati: 
dalle ore 8 alle 9 S. Messa - Apo- 
stolato della Preghiera: dalle ore 8 
alle 10, Donne Cattoliche di S. Ni- 
cold: dalle ‘ore ‘19‘&Mle 1] Bambini 
Asilo infantile: dalle ore 11 alle 12 
Gioventù Femminile di S. Nicolò; 
dalle ore 12 alle 18 Gioventà Fem- 
minile di S. Agnese; dalle ore 18 
alle 14 Gioventù Femminile di San. 
t'Andrea; dalle ore 14 alle 15 Donne 
e Fanciulli Cattolici di S. Agnese; 
dalle ore 15 alle 16 Donne di San- 
t'Andrea: dalle ore 16 alle 17 Scuo- 
la femminile di lavoro e quanti al- 
tri non hanno narteripato con le ri. 
snettive Associazioni: dalle ore 17 
alle 18 Tomini e Riovani Cattolici 
di S. Nicolà: dalla: ore 18 alle 19 
Chiusura . Giovani Cattolici S. An. 
drea e Apostolato della Preghiera. 

ti 

NON OCCORRE | 
recarsi personalmente. basta |} 

telefonare al N. 4-24 

per ordinazioni di mazzi, 
canestri, corone e qualsivo- 
glia altro lavoro in fiori 

freschi o decorazioni. 

REGALIAMO per le corone, 
nastro e dicitura 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Telefono 4-24 

Pordenone 
In Tribunale: 

Il mortale scontro di Casarsa 

Nell'agosto 1937, vicino al passag 
gio a livello della linea di Spilimber- 
go, sulla autostrada Udine-Casarsa, 
iniseramente periva il ferroviere Pla- 
cido Giovanni, investito dall’automo- 
bile di Ernesto Schierano da Idria. 
Il fatto destava molta commozione e i 
RR. CC. e il Magistrato se ne inte- 
ressarono attivamente. Denunciato, lo 
Schierano è comparso davanti al Tri- 
bunale Penale all'udienza del 22. Nel 
dibattimento però emerse che egli non 

aveva nè colpa nè responsabilità per 
l'investimento e la morte del Givan- 
ni. IN Tribunale pertanto assolveva 

pienamente ilo  Schierano. Difensore: 
avv. prof. Bressani di Udine. 

Le udienze in Tribunale 
Udienza penale di martedì 22: Presi. 

dente dr comm, Cazzamali - Giudici 
d.r cav. Valussi e dr. Zumin - P. M. 
sostituto Procuratore del Re dr. cav. 

Dell’Antonio »= Cancelliere rag, c, m. 
Vettorini. ; 

Quell’agricoltore di Taiedo... 

Il 28 dicembre del ’36, Angelo Basso 
di Domenico, ventiduenne da Chions, 

abusando della fiducia che godeva nel. 
la famiglia de] colono Giovanni Bot- 

tos, rubava dalla cucina di questi il 
libretto versamenti del latte alla. Lat- 
teria di Taiedo e presentatosi al ca- 
saro della stessa, a nome del Bottos, 

Scarlatti, Galuppi, Tartini. Esecutori: !ge come reato, Dif. avv, Cassini, 

; *K* %* 

Pure assolta, ma per insufficenza di 
prove, è Maria Elisa Mion di Gio Ma- 
ria, settantaduenne da Fanna, residen- 
te a Maniago. Il 24 giugno scorso, fu 
isorpresa a togliere delle spighe di fru- 
mento dai covoni di Giuseppe Del Beu, 
causando a quest’ultimo un danno di 
cinque lire. Imputata di furto sem- 
plice, ma con l'aggravante della re- 
cidiva, ii Pretore di Maniago l'aveva 
condannata a ventun giorni di reciu- 

isione e a lire trecentocinquanta di 

multa, Dif, avv, Cassini, 

condizionale ed il pagamento delle spe.| 

L'inizio del corso di motoaratura 

lui imputato non costituisce reato. Dif. passaporto individuale e collettivo e 
; \per gli 2 vi 
In sede di appello per raggiungere il capolinea di Ve- 

inezia e per il percorso Venezia . Po- 

speciali ribassi ferroviari 

‘stumia e stazioni intermedie, altre 
facilitazioni per la visita in comi- 
tiva e con guida di Budapest e din- 
torni e per la possibilità di ritorr:o 
via Vienna - Semmering . Tarvisio, 
ed ogni altro particolare di viaggio 
e soggiorno sono determinati dai 
programmi completi che possono es. 
sere richiesti ai. singoli incaricati 
diocesani, 0 direttamente alla Dire- 
zione del Pellegrinaggio. Venezia, 
Campo S. Zaccaria N. 4693, 

NOTE STORICHE 

Origine di Borghetto 

sul Mincio. 
VERONA, 24 matt. 

Borghetto è piccola e ridente fra- 
zione di Valeggio: un fascio di ca- 

ER i; ER & î 

Per iniziativa dell’Ispettorato A- se, mulini, torricelle e vecchie mu- 
grario provinciale, la Sezione 
Pordenone svolgerà anche nel cor- 
rente anno il corso teorico-pratico 
di motoaratura. A detto corso Ppos- 

che abbiano’ compiuto il diciottesi- 
mo anno di età e sappiano leggere 
e scrivere. 

Questo corso, ‘il sedicesimo che 
viene tenuto a Pordenone, avrà ini- 
zio la mattina di lunedì 28 corr., 
con ritrovo degli allievi alla sede 
dell’Ispettorato Agrario in viale Um- 
berto I, presso il Circolo. Agricolo 
Cooperativo. È 

Offerta alla G.l.L. 

TI sigg. Temistocle ed Ariosto Li- 
sotto, per onorare la memoria del 
padre, hanno offerto L. 200° al Co- 
mando di Fascio della Giov, It. del 
Littorio. 

Riunione di Uomini Cattolici 

Gli uomini cattolici dell'Unione 
parrocchiale di S. Marco sono in- 
vitati alla seduta fissata per le ore 
20,30 di questa sera, giovedì, presso 
la sede di Via del Castello. 

SEQUALS 

I banchi della « Serenissima » 

Le cantorie, i confessionali, e i 
banchi eseguiti sotto gli auspici del- 
la Repubblica di Venezia, su dise- 
gno dell’architetto Domenico Pella- 
rin di Sequals (decorato con meda- 
glia. d’oro all'accademia di Manto- 
va), esigevano per l’azione del tem- 
po, delle sollecite riparazioni. Que- 
ste furono eseguite dagli artigiani 
Giustino Margherita di Travesio 
(intagliatore) e Bonaventura. Maz- 

riusciva a farsi consegnare, carpendo- ziol di Sequals. Le quasi tremila li- 
ne la buona fede, due forme di for-|re di spesa, sono state già in parte 
maggio del valore complessivo di 1.85. ‘offerte ‘dalla popolazione mentre il 
Imputaio di furto aggravato e di trai resto non tarderà a giungere se il 

a, il Basso beneficia dell'attenuanie paese ha saputo così generosamente 
del danno lieve e della, restituzione concorrere con ben 42 mila lire per 
del tolto, Il Tribunale lo condanna ad ia decorazione ed altri lavori del 
un. mese di reclusione ed a irecenio tempio, i 
lire di multa mentre dichiara non do.; 
Versi procedere per l’imputazione dij 
truffa, in seguito alla sopravvenuta; 
amnistia, Dif, avv, G. B. Marin, I Per i Caduti in Ispagna 

Tra fratelli, a Vaivasone IT) legionario Umberto Miniutti di 
In seguito ad un diverbio, il quaran- qui, valoroso combattente in Ispa- 

‘taseienne Giuseppe Nocente fu G, B.'gna, fattosi promotore della nobile 
da Valvasone, il 5 marzo del 1937, pic- iniziativa; inviava al Curato l’offer- 
chiava il fratello Stefano procurando- ta per una solenne ufficiatura in 
gli delle lesioni in seguito alle quali suffragio dei valorosi Caduti nella 
ne ebbe per urna settimana, Tre mesi. penisola iberica. La. messa è stata 
e quindici giorni di reclusione (bene- celebrata con l'intervento delle au- 
ficia della condizionale) segnano l’é- torità, delle ‘scolaresche e di nume- 

‘ 

——o 

CAMPONE 

i'{aver regolato la. velocità della moto- 

pilogo del dramma fraterno, Difesa 
avv, Locatelli. 

Sono una piccola brigata: Alessan- 
dro Infanti di Francesco, ventenne na- 
to a Sesto al Reghena, ma domicilia- 
to a Savorgnano, il suo coetaneo Fran- 
cesco Tesolat di Luigi, pure da Sa- 
vorgnano, imputati di furto continua- 
to e. aggravato di bolli di bicicletta, 

di targhette di carri agricoli, di una 
cesta contenente una pompa, commes- 
si in varie epoche, “mentre Severino 
Tesolin di Eugenio, nato 27 anni or 
sono a Villotta di Chions, Antonio Sas. 
so di Domenico, nato 21 anni fa a 
Masun Vicentino, ed ora residente a 
Braida Curti di Sesto al Reghena, e 

ni 20, nato ad Annone Veneto e resi- 
dente a S. Vito, devono rispondere di 
ricettazione. Dopo un lungo dibattito, 
la corte condanna l’Infanti, ricono- 
sciuto. colpevole di furto semplice, a 
cinque mesi di reclusione e lire cin- 
iquecerito di multa, il Tesolat a quat- 
tro mesi di reclusione ed a quattrocen- 
to lire di multa. Ambedue godono del. 
la. condizionale e sono assolti per in- 
sufficenza di prove, da una parte dei 
reati loro. iscritti, Infine il Tesolin si 

busca duecento lire di ammenda; ii 

Sassi ed il Naressi sono assolti per in- 
suffirenza di prove, Difesa avvocati 
G, B. Marin, Locatelli e Fagiani, 

Due' investimenti mortali 

Il 14 febbraio dello scorso anno, in 

contrada Cornadella di Sacile, Giusep- 
pe Buttignol di Fortunato, trentaduen. 
ne da Orsago, sopraggiunto in moto- 

Gli accessori delle biciclette]. 

Arcangelo Naressi di Giovanni, d’an- 

‘ roso popolo. 

VIGONOVO i 

Funzione propiziatoria 

Nella cappella dell’Asilo ‘Infantile 
«G. Giol» dopo la messa celebrata 
dal nostro venerando Don Eusebio 
Bressan, è stata tenuta una mezza 
giornata di solenne adorazione eu- 
caristica pubblica per impetrare il 
trionfo della beatificazione alla ser- 
va di Dio Suor. Mazzarello, prima 

; direttrice delle figlie di Maria Ausi- 
Iliatrice, fondate da S. Giovanni 
Bosco. 

Pel'egrinaggio Veneto 
| a Budapest 

VENEZIA, 23 matt. 
Come abbiamo già dato notizia, 

l’organizzazione del grande Pellegri. 
naggio Veneto al XXXIV Congresso 
Eucaristico Internazionale di Buda- 
pest procede alacremente, sotto la 
presidenza d'onore di S. E. Rev.ma 
il Card Patriarca Adeodato G. Piaz- 

‘za, a cura dello speciale ufficio del- 
la Giunta Diocesana di Venezia, ]l 
completo programma è già definito, 
e sarà pubblicato non appena espe- 
rite Je ultime pratiche in corso col- 
le competenti Autorità. 
Possiamo frattanto confermare, 

con lieve modifica al precedente an- 
nunzio, che il Pellegrinaggio muo- 
verà da Venezia, con treno speciale, 
alle ore 17.20 del prossimo 24 maw- 

cicletta con due donne a bordo, inve. 
stiva e cagionava la morte a Giaconio 
Dell’Areta, che passava in quel men. 
tre, e procurava lesioni alle ospiti che: 

si trovavano sul seggiolino. Imputato 
di omicidio colposo e di contravven- 
zione per non aver regolata la velo- 
cità della moto in modo da assicurare 
l'incolumità delle viaggiatrici e dei 
passanti, il Buttigno] è stato condan- 

nato a sei mesi di reclusione (sospen- 
sione condizionata della pena), al pa- 

gamento delle spese ed al sequestro 
della moto, Dif. avv. Antonio Mazza. 

*** o 
Imputato di contravvenzione per non 

cicletta sulla quale viaggiava, attra- 
versando l’abitato di Casarsa il 27 ago- 
sto scorso, deve pure rispondere Er- 

nesto Schierano di Luigi, quarantenne 
da Cerretto d’Asti, residente ad Idria,; 
che per la sua imprudenza ha cagio- 
nato così la morte per. investimento 

gio per giungere a Budapest alle 
ore 9,95 del giorno seguente, Tl Pel- 
legrinaggio sosterà nella capitale 
ungherese cinque interi giorni e cioè 
fino. al mattino del lunedì 10 mae- 
gio, ‘facendo ritorno ‘a Venezia nel- 
la tarda sera dello stesso giorno.. 

Le quote di partecipazione sono 
state studiate e fissate in modo da 
facilitare per quanto possibile Vin- 
tervento anche ai meno abbienti. 

I prezzi sono i seguenti: Viaggio 
in .1.a classe ed alberghi di 1.a cat. 
L. 90; 2.a classe id: id. TL, 660:/3.a 
classe. ed Istituti Religiosi cat. A, 
TL. 470: 3a classe. id. id. cat, R, 
L. 430. Quota fissa d’iscrizione T.. 80. 

In tali prezzi sono compresi, .01- 
tre il viaggio di andata-ritorno Po- 
stumia - Budanest e il vitto ed al- 
loggio nei giorni di permanenza, i 
trasporii agli alberghi: ed Istituti, 
posto riservato alle varie manife- 
stazicni del Congresso, partecipa- 
zione in battello speciale alla pro- 

di Giovanni Placido, Il Tribunale lo]cessione nautica sul Danubio, di. 
assolve dalla contravvenzione e dal-'stintivi, libretti, le mancie, 

l'omicidio colposo, perchè il fatto 9| Le inodalità per il rilascio del 

di; 

| 
sono iscriversi tutti gli agricoltori’ 

DALLA DIOCESI 

Ta sulle ‘rive del Mincio, guardate 
dall’immagine millenaria della. Ma- 
donna, simbolo e ricettacolo della 
divina grazia, e da quell’imponente 
e meraviglioso colosso che è il tur- 
rito ponte dei Visconti, simbolo ed 
‘arnese di forza bellica e militare. 

Il nome, a quanto sembra, non 
le è derivato da: Borgo, quasi a si- 
gnificare: Piccola borgata, ma mol- 
to. probabilmente, dalla nobile ed 
antica famiglia dei Borghetti, che, 
con quella dei.conti. Maffei, vi pos- 
sedeva la maggior parte delle case 
e delle terre. Di questo parere è an- 
che lo Stanghellini nella sua guida, 
storica di Valeggio. i 

I Borghetti abitarono lungamen- 
te, nel vecchio palazzo che sorge 
accanto alla chiesa monumentale 
ed è racchiuso dalle alte mura sca- 
ligere: a ponente, si specchia nelle 
chiare acque del Mincio velato quà 
e là da verdi canne, come lo vide 
i. poeta nostro, Virgilio, Lo stem- 
ma; . due galli rampanti su per il 
monte, 

Poco sappiamo di questa fami- 
glia: l’ultimo iù linea maschile, di 
nome Pace, si spense tragicamente 
in età di 60 anni, il 830 settembre. 
1776, colpito alla testa da una trave 
caduta accidentalmente. Cessò di 
vive dopo un'ora. di spasimi e fu 
sepolto sotto il pavimento della 
chiesa. Se lo stile alquanto ampol- 
loso ‘dell’epitaffio latino non c’ingan- 
na, fu insigne per pietà, morigera- 
tezza, ospitalità e cortesia. Gli so- 
pravvisse nel dolore la sorella Au- 
rora con la cognata Angela e le ni- 
poti lasciate dal predefunto fratel 
lo, Francesco, ma giustamente a- 
vrebbero potuto dire che con lui 
tutta la loro casa era stata sepolta: 
tecum una tota domus nostra se- 
pulta est. 

Somina ittica n funi vene 
VERONA; 23 

Il Consorzio per la Tutela. della 
Pesca nella Venezia Euganea ha i- 
niziato da poco la campagna di se- 
mina degli avannotti di trota comu- 
ne, semina che quest’anrio sarà dav- 
vero imponente, arrivando il nume- 
ro degli esemplari di poco sotto al 
milione, Le immissioni verranno ef- 
fettuate nelle Provincie di Verona, 
Vicenza, Padova e Treviso, provve- 
dendo a Belluno direttamente l’im- 
pianto ittiogenico di Belluno stesso. 

Per comodità dei pescatori le im- 
missioni di materiale ittico verran- 
ho come sempre rese note dalle pub- 
blicazioni dei giornali, che così gen- 
tilmente si prestano ad asseconda- 
re l’opera del Consorzio, A 

Finora vennero eseguite le se- 
guenti semine: : 

Il 7 febbraio, dall’Incubatorio di 
San Giuseppe di Treviso vennero 
prelevati n. 50 mila avannotti che 
vennero immessi nel £'le, in Prov. 
di Treviso. 

Il 18 febbraio, dall’Incubatorio di 
Montorio di Verona vennero. prele- 

nero divisi fra il Fibbio e l’Anta- 
nello, in Prov. di Verona. - 

Ml 19 febbraio, dall'Incubatorio di 
Velo d’Astico si tolsero n. 50 mila 
avannotti che vennero immessi nel 
Brenta in Prov, di Padova, frazio- 
nandoli fra San Giorgio in Bosco e 
Altichiero, © 

dall’Incubatorio di Velo .d’Astico, 
vennero forniti altri 50 mila avan- 
notti che trovarono ottimo colloca- 
menta nelle Rogge Molina, Conta- 
rina e Canale Id, Camerini, fra Car- 
mignano e Piazzola, in Prov. di 
Padova. i è 

Il Consorzio sorretto dalla affet- 
tuosa e vigile attenzione del Mini- 
stero dell'Agricoltura e Foreste e 
del R. Istituto Ittiogenico di Bre- 
scia, continua nella sua opera co- 
stosa e difficile e, compatibilmente 
cogli scar-i mezzi economici dei qua- 
li dispone, cerca di portare anche il 
suo valido contributo alla tanto au- 
spicata e necessaria autarchia. 

E' già um anno che è morto 

I CARLO SORDEI 
e par ieri, e parrà sempre ieri ai. 

poveri genitori, per i quali egli sem. - 
bra morire ogni giorno, pur essendo 
perennemente vivo nel loro cuore. 

Domattina venerdì 25 alle ore 9 
sarà celebrata una messa per lui 
nel Santuario di S. Antonio, a porta 
S Stefano, E 

Nelle vostre relazioni d'affari citate 
sempre « L'AVVENIRE D'ITALIA » 

TERZA EDIZIONE 

vati n. 50 mila avannotti che ven- 

Il successivo 21 febbraio, ancora - 
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Campionati precedenti hanno avuto. sì, 

.Se, è per un 6umulo: di 
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‘liamo della Juventus per averla vista 

— ne seguito l'andamento in tutte le cro- 

‘| dalla lotta per ritornare ultimamente 
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AVIAZIONE 

La seconda tappa dell avioradano 
sahariano 

HON, 3 sera 
Alle ore:7,10 di stamane sono comin- 

ciate le partenze dei concorrenti del- 
l'avioraduno che si sono svolte in mo- 
do regolare. Anche il capitano Madda- 
lena è riuscito a riparare il suo ap- 
parecchio, che ieri come abbiamo det- 
to ebbe una avaria a Gadames al mo- 
mento della partenza e che gli costò 
qualche minuto di penalizzazione. La 
riparazione sommaria è stata comple- 
tata durarte la notte col cambio della 
pompa dell'olio. Questa sera si spera 
di poter avere i risultati delle prové 
di navigazione e della corsa nelle pri 
me due tappe. La giuria, ieri. sera, 
Nion ‘aveva ancora potuto completare i 
laboriosi calcoli dei tempîì per la de- 
terminazione delle velocità. 

La tappa odierna-Hon-Kufra è la più 
difficile del percorso e si volge in zona 

assolutamente desertica, però al mo- 
mehto della. partenza le condizioni 
atmosferiche venivano segnalate otti- 
me, con buona visibilità e vento favo- 
revole, 

VELA 

Le gare di Genova 
GENOVA, 23 sera 

Stamane nello specchio acqueo del 
Lido D’Albero, alle presenza delle au- 
torità cittadine e di una folla di $por- 
tivi, si sono iniziate le annuali regate 
internazionali a vela del R. Yacht 
Club. Italiano. 

Alle ore 11 è stata data la partenza 
per la prma prova della coppa d’Ita- 
lia otto metri alla quale partecipava- 

no quattro nazioni: Italia, Francia, 
Svezia e Germania. La gara si è svol- 

ta con vento di sud est medio e mare 
leggermente mosso. Ecco l'ordine d’ar- 
fivo. 1.0 Bona (Italia), 2.o Ilderim 
(Svezia), 3.0 Germania (Germania) ;4.0 
Franco (Francia). Domani sarà dispu 
tata la seconda prova, 

Il quintetto di punta - Escludiamo la Juventus - Poche 

speranze pel Milan +» 

lo scudetto -» Genova 

Forse da Quando è stata creata la 
divisione unica, il. Campionato di Cal 
cio non ha mai dato tanie incertezze 
è tante speranze a varie squadre, co- 
me Quello in corso, Le vicende dei 

alternative varie, ma già subito dalla 
fine del gtrone d'andata in poi, si po- 
leva. puntare su di una squadra’ 0 dl 
massimo su due e giuocare ad occhi 
chiusi; il colno era sicuro. Quest’an- 
no invece, nulla ancora sì può affer- 
Mate con sicurezza in quanto, cinque 
squadre in tre punti offrono «il mate- 
tiale più vasto e più svariato alle mol- 
teplici deduzioni e ai molteplici pro- 
nastici Che possono essere è più i 
sparati, Senza voler fare il topo di 
biblioteca, posso affermare che mui @ 
meno di dieci g°onrate dalla fine, ta 
te squadre erano racchiuse Wi sì breve 
spazio: è una cosu eccezionale, è 
quindi come tale Ueve essere esamind- 
ta attentamente, 3 

Le possibilità di clascuna delle tin- 
que compagini, meritano attento esa 
me, e cercheremo di svolgerlo nel mi- 
gliore dei modi, Procediamo per é- 
sclusione, 
Cominciamo dalla Tuventus. La .sQua- 

dra già pentacampione, sì è presen- 
tata quest'anno, setiza eccessive prete- 

circostanze 
fortunate, si è trovata e si trova tni- 
tota ‘in posizione invidiavilissima, 
pronta per uno slancio che iu porti a 
quella metà cui nemmenò essa pensa- 
va, Non ci dilungnheremo eccessiva- 
mente sul passato (recente passato) e 
sulle vicende che hanno permesso al- 
la squadra bianconera di occupare il 
posto che occupa. sarebbe indice di 

poco buon gusto insistere sul fattore 

fortuna: oltre a cid indicherebbe poco 
spirito sportivo, in quanto si sa che 
lo sport è aléa, e perciò soggetto ui 
capricci della dea bendata. Non su ciò 
quindi basiamo la nostra convinzione 
che la Juventus sia impossibilitata a 
vintere il Campionato, bensì sul fatio 
ché, fortuna o jella a parte, non cre-| 
diamo ta Juventus capace di fare il 
balzo che la porterebbe innanzi. Par- 

a Torino contro i Bologna e per aver- 

nache, Î vari articoli der suo giuoco, 
hanno Diù 0 meno ribadito V'impres). 
sione che-ne avevamo iraita allo sta- 
dio. Mussolini, squadra: solida, : che 
tampona le manchevolezze dei giovu 
ni con l’esperienza dei vecchi, e che 
corregge i difetti degli anziani. con 
l’ardore dei giovani. Purtroppo però 
questo sistema, se da un'impressione 
di equilibrio e di solìdità, impedisce 
qualunque slancio e qualunque sfor- 
z0; è impossibile, nel medesimo tem- 
po correggersi ed insegnare, difender- 
si ed attaccate contemporaneamente, 
Ecco perchè non vedo la Juventus di 
nuovo scudata. Poità vincere, perchè 
tutto è possibile, anche che le squadre 
meglio attrezzate cadauno e lascino co- 
sì la via aperta; potrà vincere, ma 
sarebbe un caso eccezionale, in quan 
to, olire tutto, i campi che dalla Ju 
ventus! dovranno essere visitati si tro- 
vano a: Roma (con la Lazio) Genova 
(co Genova), Bologna, Trieste e Mi 
lanò (col Milan); mentre fra: gli in- 
contri casalinghi non ci si può senti: 
re sicurissimi contro Ambrosiana e 
Roma. \ \ ; 

Nella situazione della Juventus, più 
o meno si irova anche la Roma. La 
squadra della Capitale, è avvantaggiu- 
ta su quella bianco-nera, pel fatto ch 
le sue possibilità le consentano sforz 
violenti, volate rapide e slanci decisi, 
ma in complesso sì trova in posizione 
di inferiorità perchè spesso incappa în 
periodi neri e di rendimento quasi 
nullo. «È appunto: pet questi. pertodi 
che la Roma non si trova in posizione 
migliore, posizione alla quale potreb-, 
be aspirare per la sua inquadratura 
fisicamente robusta e volitiva. Ricor- 

date lo slancio îniziale dei giallo-t08- 
si? Sembrava the il Campionato do- 
vesse risolversi în un ecauters di Mi- 
chelini e C., tanto erano convincenti 

le loro vittorie, tanto era spavalda la 
loro sicurezza. Ed —mvece, venne la 
prima sconfitta, con éssa 10 scoramen= 

io e la Roma scese, scomparve Quasi 

a fàr pattare di sè, Le sue trasferte 
sono difficili, poichè $i chiamano; To- 
rino, Milano (Ambrosiana), ancora To- 
rino e Genova. Lo slancio è già in o- 
pera, ma durerà? Non lo crediamo. 
Non sò se l'abbiate capito, ma la no- 

sira preferenza, è più per le squadre 
solide 6 dal rendimento costante. Ec- 
co dunque perchè non mutriamo è66es 
siva fiducia per il pur simpatico Mi- 
lan. La squadra dei rosso-neri, sempre 
pronta a sfoderare le più riposte ed 
impensate energie, pecca sempre, mal- 
grado la sua ormai lunga esperienza, 
der più comune dei peccati giovanili . 
l’incostanza. Quante volte ricordate il 
Milan infilare una collana che sembra 
non dover pùù terminare di vittorie 

Perchè la Roma non vincerà 
- Ambrosiana : quale dei due ? 

Ma pure ricorderete che la collana si 
interrompe sempre bruscamente per- 
chè, inconirata una perla falsa, il Mi- 
lan si incaponiîsce e butta all'aria tut- 
to, ha già fatto troppo, ora sì riposu. 
Alla fine poi si risveglia si avvede 
che gli altri fuggono e si getta ad un 
inseguimento fantastico che però il 
più delle volle non approda a nulla 
essendo ormai chiusa la collana delle 
trenta perle del Camptonato, In que- 

sta annata, î Milan è partito, sî è a- 
tenàto ed è ‘pariito di nuovo; ha già 
Quasi raggiunto è fuggitivi ed ha tem- 
Do più che sufficente per riprenderti 
e per coronare il suo sogno, Tutto 
andrebbe per i meglio se non ci fos- 
se quel «più». Sé il tempo fosse ap- 
pena suffic'ente, chissà che con un 1ò 
di buona volontà ir Milan non tTag- 
giungesse il suo scopo, inverte con 
quei più che sufficente, minaccia di 
cadere un’altrà volta e Questa volta 
definitivamente. Tale è il Milan; è- 
stroso, bizzatro, e, direi quasi, straf- 
fottenie, Perciò sul rosso-nero lò stu- 
detto, a mio parere, non troverà po- 
sio; almeno per questa annata, 

E la sgrossatura principale è già 
data. ora ci addentriamo nelle finezze, 
nelle sottigliezze, nel vicolo cieco ove 
solo uno spiraglio di luce ci mdtea la 
fessura ner la Quale sì può passate. 

E° il dilemma: Genova 0 Ambrosiana? 
Ambrostana 0 Genova? Sino ad una 
seftîmana fa: avremmo ‘giurato ad ov6 
chi chiusi sulla vittoria degli anziani 
tosso-bleu, perchè, dopo un periodo di 
rendimento saltuario, si eranò avviati 
su di una strada tetta e sicura nella 
quale le cantoniere rappresentavano 
tante vîttotie, e,s da parle opposta, 
l’Ambrosiana continuava a scantinare 

facendo sorgere’ dubbi sul suo effetti 
vo valore. Ora invece, la nosira sicu: 
tezza è molto scossa, în. quanto lo 

scivolone fatto contro il Tiguria, ci la- 
scia perplessi. Può trattarsi di una di 

quelle. giornate nere che capituno a 
tutti e che rimangono fatti isuluti e 
non più ripetuti, ma si può anche 
trattare di una triste ripresa di un 
più triste sistema; il sìstema der per- 
do în casa e se posso vinco fuori; 

nulla di più aleatorio e di più dispe- 
rante, anche se a volte può far vince- 
re lo scudetto (vedi Bologna nella 
scorsa stagione) Ad ogni modo tutto 
sembra tornato în alto mare; tuttavia 
qualunque cosa si dica, io sosiengo il 
Genova. 

Tale mia preferenza deriva da ciò 

che già dissi, cioè che per una cotsa 
a tappe, mi paiono più indicate le 
squadre tipo passista, non tipo sprin- 
ter. L’Ambrosiana avrà un giuoco 
scintillante e piacente, ma la sua di- 
fesa, quando pressata, fa troppa con: 
fusione, e la mediana quando ripiega 

sui terzini sì sbanda troppo facilmen- 
te, mentre il Genova sa resistere ad 
ogni assalto con ottima calma, specie 
in campo avverso. Per lAmbrosiana 
81 potrebbe poriare a difesa il prover- 
bio: la miglior difesa è l'attacco; ma 
il Genova pensa che; prima, non 
prenderle, poi datle, Due sistemi di- 
versi, due scuole diverse, due grandi 
squadre. 

In fatto di trasferte îl Genova è in 

condizione peggiore dell'Ambrosiana, 
perchè deve recarsi a Trieste, Milano 
(due volte) e a Livorno; è però av 

vantaggiato riguardo al numero  per- 
chè VAmbrosiana deve recatsi fuori 
sede, una volta di più; essa infatti an 
drà @s Napoli, Torino (due volte) a 
Bari e a Genova (col Ligurta). Quin- 
di difficoltà pressochè eguali con lieve 
vantaggio Ambrosianista; vantaggio 
nascente dall’incontro diretto che sì 
svolgerà all'Arena. Noi però, malgra- 
do tutto, abbiamo fiducta nel Genuva. 
Vedrete, ; 

EL 

L'Ungheria al torneo dilettanti 
BUDAPEST, 23 sera 

La Federazione di calcio smentisce, 
le voci secondo cui la nazionale d'Un- 
gheria .incontrerebbe Dprossimamenta 
quella d'Inghilterra. Viene invece con- 
fermato che la nazionale ungherese 
déi dilettanti parteciperà à&al torneo in- 
ternazionale che sisvolgerà dal 10 al 
12 agosto al lago di Worther in Au- 
stria, 

SCI 

Gli arrivi a Madonna di Camplgtio 
dei concorrenti al campionato della Milizia 
MADONNA DI CAMPIGLIO, 23 sera 
Con l’arrivo dell’autocolonna si sono 

completati nella giornata di ieri gli 
arrivi dei concorrenti al 9.0 campio- 
nato nazionale di Sci della Milizia. 
Le Camicie nere hanno trovato con- 
fortevole sistemazione negli accanto 

dellé gare. ; 
Questa mattina le squadre hanno 

provato il percorso che, a causa della 
scarsità della neve, ha subito alcune 
varianti. Quindi le squadre. si sonò 
avvicendate al campo di tifo per ese 

guire le prove, sia con le armi indi- 
viduali che con quelle. collettive. 

Nelle prime ore del pomeriggio il 

luogotenente generale on. Taranini, 
che presiede il complesso dell’orga= 
nizzazione, ha tenuto rapporto -a84r 
ufficiali ed alle squadre partecipanti, 
nonchè. ai servizi della direzione ga- 
re, esprimengdo la certezza che la. ma- 
‘nifestazione riuscirà un’altra superba 
prova della disciplinata sportività che 
la Milizia ha conseguito. Ha inoltre 
rivolto ai concorrenti. l'incitamento 
perchè la competizione sia retta da 
cavalleresca disciplinata emulazione. 
Îl rapporto è terminato con un for- 
midabile saluto al Duce, 

agli impiegati che contraggono 

matrimonio 
; ROMA, 23 sera 

"Tra le Confederazioni delle Azien- 
de e dei lavoratori del credito e del- 
l'assicurazione è stato stipulato un 
contratto che. precisa ed estende le 
disposizioni contenuté ne] R. D. L. 24 

giugno 1937-XV N. 1834 sulla conces- 
sione di un congedo straordinario agli 
impiegati per contrarre matrimonio. 

Con detto contratto infatti viene 
sancito l'obbligo da parte delle Azien- 
de del credito dell’Assicurazione €@ 
dei servizi tributari appaltati di con- 

cedere al proprio personale un con- 

gedò straordinario per contrarre ma- 

irimonio nella misura fissa di 15 gior- 

ni. Il diritto "a) congedo straordinario 
previsto dalla legge per i soli imple- 

gati viene così assicurato nella misu- 
ta massima di 15 giorni consentita 
dalla legge stessa a tutti indistinta- 
mente i lavoratori del settore icrediti- 
zio, assicurativo e tributario, attuan- 
do un criterio uniforme in ordine al 
godimento di un beneficio ispirato al- 
le finalità demografiche morali e po- 
litiche perseguite dal Regime. . 

Dow di allevi © apiani uffa 
i ROMA, 23 sera 

Una dispensa straordinaria de) Bol: 
lettino ufficiale del Ministero delia 
guerra contiéehe muimerosissime nomi. 
ne di allievi ufficiali ad aspiranti uf- 
ficiali di complemento nelle armi di 
Fanteria, Artiglieria, Genio e néi cor: 
bi di complemento è di amministra. 
zione, è ii 

Il servizio da aspirante, della gura- 
ta di mesi tre, dovrà essere prestato 
dal dieci marzo al dieci giugno 1938, 

Gli aspiranti iscritti alle ferme mi: 
noti di secondo e terzo grado é quelli 
coù obblighi di servizio inferiori ai 9 
mesi dovranno prestare un mese di 
servizio come aspirante. entro Vanno, 
da oggi, iniziandolo però noù prima 
del 10 maggio 1928-XVI, 

Valle € Moizo a Milano 
| MILANO, 28 sera 

N Sottosegretario all’Aeronautica 
Generale Valle è giunto stamane al. 
le 8.12 da Roma, Erano ad atten- 
derlo all’arrivo del treno il Coman- 
dante della Zona Aerea territoriale, 
con numerosi ufficiali, 

E' giunto purè stamane con lo 
stesso direttissimo il Comandante 
enerafe dell'Arma dei Carabinieri 

Generale Moizo il quale si è recato 
subito alla Caserma di via Moscova, 
he ha tenuto rapporto agli ui 
cià : entusiasmanti? Moltissime là certo. 

} 

Concorso Der la gestione 
di una farmacia in A. 0. 

ROMA, .23. sera 

Ti Governatore generale dell'A. O, I 

con. suo decreto in data 17 gennaio 

1938-XVI ha bandito un concorso per 
titoli per la gestione di una farmacia 

in Moggio. I concorrenti dovranno 

presentare 0 far pervenire al Governo 

generale dell'A. O. I. (Ditezione Affari 
civili) non oltre il 30 aprile 1938-XVI 
la domatda în carta da bollo da lité 
sei con l'indicazione del domicilio del 
concorrente è di tutti ì documenti ri- 
chiesti da allegarsi alla stessa do- 
manda. 

I concorrenti per tutte le informa- 
zioni potranno fivolgersi alla Direzio- 
né generale affari civili, Ispettorato 
di sanità presso il Ministero dell’Afri- 

ca italiana. 

(8 vittime in Egitto 
In un grosso incendio 

CAIRO, 23 sera 

Unò spaventoso ificendio è scoppia- 
io, hélla scorsa notte, nella località di 
Rahiben (Basso Egitto). Il fuoco, che 

ha preso in breve tempo grandi pro- 

porzioni, ha distrutto 400 case. I pom- 

pieri hanno lottato varie ore per cir- 

coscrivere l'incendio. Finora sohò sta- 
ti estratti dalle macerie 16 cadaveri, I 
danni sono ingentissimi. Un centinaio 
di pérsone sono rimaste senza tetto. 
Il Ministero dell’Interno ha provvedu- 

to ad inviare soccorsi. 
Secondo ulteriori. particolari, dai 

primi accertamenti, sembra che il si- 
nistro sia dovuto al rovesciamento di 
uri braciere in una abitazione situata 
all'entrata del paese. Le fiamme, ali 

mentate da un vento impetuoso, si s0- 
no. propagate alle ‘case vicine e in 
breve iutto Rahiben non fu che un 

immenso braciere. Il numero dei ca- 
daveri carbonizzati estratti filora dal- 

le macerie si eleva a 18, I feriti, di cui 
alcuni gravissimi, superano il centi- 
Nnaio, E’ stata aperta una sottoscrizio- 
ne a favore delle vittime. Un'altro gra 
vissimo incendio è scoppiato a Zaga- 
zig, dove oltre 100 case sono andate| 
distrutte 6 800 persone sono rimaste! 
senza tetto, La tempesta di sabbia, che 

imperversa da ieri sull’Egitto, ha cau 
sato gravi danni in tutte le Provincie. 
lA Portsaid varie imbarcazioni pesca- 
‘reccie sono affondate ed un pirascafo; 
ha rotto gli ormeggi ed è stato spinto! 
&l larso, La navigazione del Canale 
di Suez è interrotta,. 

cursione, 

Sullo schermo] 
“iL'ardente fiamma 

Il grandé Padérewski fon ha saputo réè- 

CORRIERE COMMERCIALE 
LE BORSE. 

tando del panico dhe ségue la fottunata in- 
la spia si impadronisce di una 

auto e con essa si dirige verso le linee te- 

esche. Gravementa ferita, riesce egualmen 

te.a varcare il confine, ma le trobpe enio- 
zioni le hanno sconvolto la ragione: l’at- 
mistizio la troverà infatti, demente, ricove- 
rata in tna clinica svizzera. 

Affidando a Pabst ‘la regìa di un film 
che avéra per sospetto la figura della nd- Prestito Redimihile Immobiliare 5 % cont. 

tissima agente germanica, si è forse spe- 

se dagli altri del penére, per l’impostazio- 

set e ne e per i successivi sviluppi. Bisogna però|nali 847 — Incendio al Portatore @00 — In- 
hamenti predisposti dalla direzione|gire ché l'intento è stato solo in parté rag- 

giunto: l'atmosfera è stata resa in modo 

perfetto confermando 1’ impressione che 

scena, Un po’ ineguale ci è sembrata an- 

che la recitazione della protagonista: otti- 
ma quella di alcuni tra i suoi collaborato» 
fi; buota la fotografia è discreto il dop- 
piaggio. 
Moralnientéè, purtropno, il film è assulu- 

taiménte negativo; e questo anche prescin- 
dèndo dalle riserve abituali per il genere 
stesso dél lavoro. Si è questa volta calcato 
la. mano senza alcuna discrezione sulle scé- 
ne che si svolgono in ambienti equivoci è 

che spesso sono nettamente volgari; si è 
iniziato, senza necessità alcuna, il film con 

uh siticidio con la #cenà allucinante dell'e 

secuzione, passando attravefso una gamma 
di épisodi totbidi e violenti, 

Lavoratori tedeschi 
in visita a Milano 

MILANO, 23 serà 
giunto stamane ' il 6.0 

gruppo «li rappresentanti il Fron- 
{e tedesco del lavoro, attunlmente 
in visita in Italia. La Commissio- 
ne, composta di dirigenti le orga- 
nizzazioni tessili tedesche, ha. vi- 
sitato in mattinata la sede dell'U- 
nione . lavoratori dell’industria e 
quella dell'ente nazionale serico. 

ae 

Allagamenti e frane 
nel beneventano 

BENEVENTO, 23 sera 
Lo scioglimento delle nevi ha provo- 

cato ‘ja discesa a Valle di grandi mas- 
se d’acqua è lo slittamento di una va- 
sta zona di terreno che ha interrotto 

per quasi 200 metri la strada ferrata 

Benevento-Cancello-Napoli presso il 
irentunesimo chilometro. 

Sul posto si sono recati il Principe 
di Piemonte, il Prefetto, il Segretario 
federale. x 

In provincia si sono avute altre fra: 
né ed in contrada Vallamonte, nel ter. 
ritorio di Ariano Irpino. è stata tra; 
volta la casa colonica nella quale abi 
tava la famiglia di Raffaele Formaio, 
composta di 10 persone, Non si lamen- 
tano vittime, DA 

Gli allagamenti. hanno provocato 
danni nelle campagne, Il fiume Ufita 

E' qui 

rato clio fie ùscisse mn davoro che si levas-|- Municipio di Firenze 98,50 — Fondiaria 

Pabst aveva lasciato wei suoi film miglio-|— Veraci 455 — Pignone 114,50 — Meccani- 
ri; negli sviluppi invece, siamo di frontelche 50 — Montecatini 198,75 — Amiata #02 
ai consueti intrighi e agli abituali colpi dif— Siele 466 — Valdarno 212,75 — T.E.T.I. 

sistere, neanche lui, alle seduzioni di Hol| TITOLO Valore SOLUGRA, MILANO 

lYwood. Anzi, a paragone delle altre cele- nomin, | Chiusa pe prntf Chiusura 

brità musicali o comunque artistiche che preceden,| odierna | preceden.| odierna 
hanno ceduto alla tentazione cinematugra-/R, 1.5% e; 100,=| 93,70) 98,75) 93,75) 03,82 
fica, ha voluto fare di più: ha interpreta-}id. 3,50%f.m| 100,—| 93,05! 94,05) 93,05 94,1! 
to personalmente il proprio personaggio. E È ko 34% 100;+| 73,70] 73,551 73,60) 73,85: 

noi vediamo questo buon vecchietto serena-| Hem. | 
mente presentarsi di fronte all’ obiettivo na a) 10I- 10,75 10,50 dn toi 

i tartecon RA da e Ù Ù Ù) ; 109: 
non soltanto per eseguire al pianofor ia. 5% fim 100;-=| ,-a| e,ci 04,40) 094,4 
la sua miracolosa tecnica i pezzi di concer-|Red. 4,75% | || e 

to, ma anche per descriverci con la stessa td pi; setti PI epr. elet 
sua presenza l'avventura. ché da motivo al-|[Ked. è bopasigi dizaon BL ci pais LEGGE ana re 

la pellicola. Avventura quanto mai tenue 0 osa (9 10091 10018 100/90 1058 e banale; troppo banale, in verità, per giu-|p'm. 1941 5% | 100,—| 102,85) 102,85) 102/80) 102,85 
stificare una pellicola di Spettacoo @ per ri-(B.T,1943.4% | 100,—| 92,60 92,65 02,55) 02,47 
solvere brillantemente la presenza del gran-|B.T. 1944 5% | 100,>—| 98,80! 98,95) 08,801 98,80 
de pianista sullo schermo. E' inutile per-|Ass: Gen. |1000,--|4425,—4420,— 4410,—/4410,— 
tanto raccontare questa trama del tutto af rt4 a OT, RNA. RARI 
gratuita che ad altro non serve che a. sor-|{q_ 4% dre. 500,—i 412/501 ETA OPA DEA 

reggere, spaziandole nel tempo, le mirabilijia. 4% conv, | 500;—| 429,25) 429;—| 429/—| 4290°— 
interpretàzioni Pianistiche che 1l Padsrew-!F,Y. 4% ord | 500,—| 418,-—! 417;--| 417,-| 416,50 
ski ‘elargisce duranta il film. Semmai, quel MIO 500,—| 430,—| 435,—; 435,501 435,50 

Ù $ HAD i .}Hend. Mila. . lo che più importa, è da notare che si con mo h% org. DI] tl nl 444,50) 444,— 
sente la visione a qualsiasi genere di pub: EsFondiavidia 

blico. Oltre alla perfetta colonna  sonora[x, p. 4% o. | 500,—| —-| ——| 420,50) 420,50 
occorre lodare incondizionatamente la ma-|C. Fondiar Ì 
gnifica fotografia e alcune indovinatissime|Roma 4% or.| 900,—] —:=|. +—,—| 420.50] 420,50 
inquadiature. Ob. Stet 4% | i] it) 6I7,—| 620,— 

Op. Pub, 5% ea î) —;—| 472.75) 473, 
Cc d è 1 d » T.R.1, 43% | 900,=| —; | «—,=|465,:-| 465. 
ran (*) e DICCO 0 mon (1) » Elfer 43% 500,-| —,>| —.—| 470,25) 470,25 

; Cogne. 
La storia è realmente educativa 6, COSA |1* ser, 614 |50,—-|] —:-| ——| 513,1 518,-: 

molto rata sullo schermo, si descrive la fa |2* ser. 6% boa tossine brani eni i DER 
miglia — con tutte le sue gioie, le suejO.Nav.6f% cia DORIA pati ell 7 
preoccupazioni, le sue grandi possibilità di + rig 4%; | 109, » 17| 83,25) 83,25 

elevazione spirituale, — e se ne traggono le "ORI e de, 500,=| —,=| —,=| 508_| 505,50 
notazioni e deduzioni più significative e Etnil. d0g° 500,| —,—| —| 502— 499,50 
socialmente più DORETRÙI: Disgraziatamente,|Meditèrr, 950,+| (| —;,=| 570,—| 570,— 

forse per un difetto Wi valutazione che è|Meridion. |500;—| 852,—| 851,-| 850,—| 849; 
prima un errore estetito che tina carenza/N. G. I TRA il Er no Das morale, la pellteéla prendé inizio da Aal- ve PR} da pre PRA i 
cune sequenza balneari, con relative esibi-/rzn, Rossi |1700,=|] —i-| —;—|44 1 — 14400, 

zioni di poco gusto. Questa menda costrin-|seta di Chat| 50,—| —,—| —.—| 105,50) 106,— 
ge Aa delle riserve circa l'opportunità dijSnia Visctosa 230, 610,=| 607;--| 605,50. 605,—: 

fare assistere alla pellicola stessa pubbli- e Gi Lcd delgi] size sector ll 
A Metalli. It. ) vba caio È ee 

ci giovanili, Montecatini | 100,—! 106,50) 200,—| 196,25) 200,—; 
Fiat 200, 476,50) 496,—| 407.--| 492, 

Mademoiselle Docteur AdP. di RL. | 100;—| 204,--| 200,—] 236,75] 230,—- Leg pc agi ie or 260,00 
È i È delle più no-|Vizzo! i i | 908] I BIRRE TIRA TA Ia DID RIETI 200/—| 310.=1 310/=| 3ra/_| 813,= 

ta spie tedesche, è inviata a Salonicco periti ’ 7‘ 
r & SCPOTNEE Distillerie 100,+| —,-| +—,—| 210,50] 214,50 

cercate di ristabilire i collegamenti cOn/prigania BO] zan mr] 525,50) B24,= 
gli agenti germanici dei quali si è da teM-{Ttnga, Zuc, | mea e 

po. senza notizie. Nell’ adempiere alla sua/Raff. L. L 200,—| —,&| —;—| 600,—| 599,— 
missione, M.le Docieur, Si convizice che è|Fondi Rust. | 100,—| +;—| —;—| 105,—| 105,— 

uo dei loro a tradito ed i suci sospetti Dati Hialpe iporse Pu pa pign Hb: 
si concentrano sulla figura di un levanti- n Biet Ta 500. — i Det] 500.50 500/50 

no che effettivamente — caduto nella retè/ggsp 6% AEREA Renn ei È pra 
tesagli dal controspionaggio francese — ha;s.E Tel, 6% |500,—| —-+| —=,+|496,—| 496,50 
avuto salva la vita a pre del Mi agg ve i gie d% 500,—-| —,—| —;—| 503,--| 500,+ 
to. Ma i suoi rapporti con il levantino, de- . NOT i ci 

stano la gelosia di una donna che finisce] Milano 6% | 500,—] —, || —.-| 508,— 508— 
per denunciarla. Pur sentendo le sue orel CAMB: | 22 | 23 
contate, M.lle. Docteur riesce a far perve- Monia 62,45 ‘02.30|cermanta # » 
niro at suoi un Messaggio informantoli del- SETA RENI IO pp zeri Pag 

Ti mera rta e eg [Pier BI GA elio, | 4a dio 
l'immediato interverito dagli aerei. Approfit+[svizzera |441)50 Mi ,50lolanda | 10/62] 10,63 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 23, — fuoni Novennali (1940) 

102,20 — Id. id. (1941) 192,75 — Id. id. (1942) 
9270 — Td .id. (1944) 98,80 — Réndita 3,50 % 
fine mese 3,50 «+ Id. contanti 73,50 — td. 
fine mese 94 — Prestito Redimibiie 8,50 % 
(1934) fine mese 70,80 + Id. contanti 79,60 — 

94,20 — Id, fine mese 04,50 — Venezie 88,75 

Vita 495 — La Centrale 1081,50 — Méeridio- 

cendio Nominative 582 — Immobiliari 721 — 
Anic 103,75 — Snia-Viscosa 607,50 — Mago: 
na . d’Italia 140 — Ilva %6 — F.I.A.T 493 

9%4 — Adriatica 2397 — Terni 313,25 — Bion- 
di 78,50 — Zuccheri 85 — Birra 5,50 + Bo- 
racifera di Tarderellò 270 — Pezna 8 |— 
Carta 74 — Forhaci alle Sieci 192 +— Gilli 
33. 

Lo sviluppo dell'attività prodaffiva 
ROMA, 3 sera 

Le ultime rilevazioni statistiche sul 
l'attività industriale italiana nel corso 
del 1937, documentano, come. informa 
l’«Agenzia d’Italia \e ‘dell’Impero» i 
sensibli progressi realizzati dall’econo- 
mia nazionale nell’anno decorso, Gli 
indici della produzione industriale che 
Bià nel biennio 1935-36 avevano toccato 
e, in taluni mesi superato il livello 
deglì ultimi anni che precedettero la 
crisi mondiale, con l’anno 1937 segna- 
no un decisivo superamento nor solo 
del livello dell'anno innanzi, ma di 
quello medesimo del 1928. Infatti, l'in- 
dice generale della produzione indu- 
striale è passato nell'anno 1997 alla 
quota di 108.7, segnando un aumento 

cento nei confronti de] 1928. 
Tale miglioramento che sintetizza ;1 

vibrato dinamismo dei diversi settori 
produttivi, risulta ancor più manifesto 
nell’ambito di ciascuna categoria di 
attività. economica. Rispetto all'anno 
precedente, gli aumenti risultano inì- 
fatti del 23.7% nell'industria chimica, 
del 21.8 % nelle industrie cartarie, del 
194% nelle tessili, del 15.7 % nelle in- 
dustrie estrattive. Le industrie metal 
lurgiche e: ineccaniche segnano nel 
complesso un incremento di 9.6 %, se- 
Buite dalle industrie elettriche e del 
gas con 8.7 % e dalle edilizie con 48 
ber cento. Dalle cifre riportate è im- 
portante rilevare, osserva l’eAgenzia 
d’Italia e dell'Impero», ché il movi- 
mento ascensionale dell'attività pro- 
duttiva, nonchè circoscritto alle indu- 
strie variamente connesse col  pro- 
gramma della difesa nazionaléè, si pre- 
senta con caratteristiche non meno 
pronunciate nelle industrie essenzial- 
mente dirette alla produzione delle 
merci di consumo, come sono appunto 
le industrie tessili. Il significato e la 
portata economico sociale di questo 
\latto appariscono manifesti ove si pon- 

ché scorre tra tertitori di Bonito e Me- 
lito Impimo è uscito; dall’alveo allagan- 
do le campagne e bloccando due caso- 
lari abitati dal colono Tomaso Luon: 
go, con 4 figli e la-.moglie, e da Cre- 
scenzo De Chiara con la moglie, A_Me.- 
lito e poi a Bonito aecorreva il Fede- 
rale col tenente colonnello dei cara- 
binieri, Non appena fu possibile i ca- 
rabinieri Pascale e Perrot ed i fascisti 
De Luca. e De Fumeri si lanciarono 
nelle. atque minacciose, raggiunsero i 
casolari, sfondarono le porte ‘e porta- 
Tono a ‘salvamento faticosamente i 
componenti delle due famiglie, 

HI navigatore solitario tedesco 
fermato dalla tempesta ad Stranto 

\y caga LECCE, 98 BA1A 
A San Cataldo, ùn gruppo di cac- 

ciatori che percorreva la via Marina 
s'imbatteva in uno straniero rifugiato 
sotto una minuscola tenda, Questi, di- 
chiarava di chiamarsi Rodolfo Knopf 
e di essere tedesco, Con un batteilo 
di gommà il Knopf intende compiere 
la traversata dell'Adriatico e recarsi 
a Corfù, Partito nella mattinata da 
Otranto, per ie &vverse condizioni di 
mare era stato respinto a riva, sulla 

spiaggia di San Cataldo. L’ardito -na- 
vigatore attendeva che il mare si fosse 
calimato per ripetere il tentativo, Con- 
dotto alla Casa del Littorio di Leccè, è 
stato ricevuto dal Federale che ha 
proveduto per l'assistenza ed ospita- 
lità del tedesco, 

ga mento. alla netta predominanza del 

mercato interno su quello estero nel- 
il'assorbimento di tali prodotti delle 
industrie nazionali. Di guisa che, rile- 
va l’'«Agenzia d'Italia e dell'Impero», 
le cifre riportate oltre che porgere la 
esplicita dimostrazione del sano dina- 
mismo dell'attività economica del Pao- 
se, forniscono una chiara riprova del 
miglioramento della capacità di acqui- 
Sto della massa déi consumatori na- 
zionali, che pur risulta esplicitamente 
documentata da altri importanti indi- 
ci economici. Tali risultati, conseguiti 
hel pieno fervore di attuazione dei 
principi dell’autarchia economica, do- 
vrebbero ritenersi altresì sufficienti, 
conclude la stessa Agenzia, a fornite 
ampia materia di più solide considera 
zioni & molti sedicenti «osservatori» 
della vita economica e sociale del no- 
stro Paese, che sulle ospitali pagine 
di non disinteressati organi di infor- 
mazione non si pèritano di dare così 
frequenti saggi di ignoranza e di ma- 
lafede. À 

Bollettino ‘del tempo 
‘ROMA + Massima fi, min. 8.) 

5 100 litas L. 323,92. 

‘lora trasportata a Berlino, Essa sarà! 

jliano di cultura di Vienna, un sv" { Scali Ù' Azeglio 9, LIVORN 

di 13.8 % rispetto (al 1936 e di 8.7 per]: 

I prezzi della lirà |- GENEPESCA X 
per le operazioni di clearing PESCE ATLANTICI 

; ROMA, 23 sera < 
I Suppl. Economico dell'Agenzia’ 

d’Italia e dell'Impero» informa ché fi-| 
no a nuovo avviso, il cambio da ap. , 
plicare per le operazioni di clearing 
con i Paesi indicati in seguito, è fis-! 
sato come segue; Olanda: per ogni 100, 
fiorini olandesi L. 1064,96; Norvegia:! 
per ogni 100 corone norveghesi. Lire 
479,85; Svezia; per ogni 100 corone. 
svedesi L. 492,13; Danimarca: per od, 
gni 100 corone danesi L. 426,80; Esto:, 
nia: per ogni 100 corone estone Lire) 
522,74; Finlandia: per ogni 100 marchi 

CONGELATO 

SPEGIE PRELIBATE 
IGIENE ASSOLUTA 
FRESCHEZZA -GARANTITÀ 
PREZZI MODICI 

PRODOTTO PARTICO- 
LARMENTE INDICATO 
PER LE COMUNITA” 

RELIGIOSE 

Per informazioni: 

finlandesi I. 48,21; Lituania. per ogni! 

La grande Esposizione detta del. 
l'a Atte degenefatà » che ebbe a Mo: 
naco tt sucesso tanto brillante, sarà| 

aperta al pubblico dal 26 febbraio alla 

Casa dell’Arti, : 

Il « Quartetto Poltronieri n, diretto 
da Poltronieri, ha dato all'Istituto Ita. 

dito concetto, 

CE 

Attenzione agli Olmi 
Richiamiamo l’attenzione dei com. 

pratori sull'opportunità di esigere il 
nostro marchio su ogni fusto di Olmo 

ed anche nei mazzi degli Olmini da 
vivaio poichè qualche venditore &. sco- 
po di lucro non esita a presentare per 

Blespie Mallare. Olmi Siberiani Ansaloni degli olmi 
19,20: Discni di musica sarta, © che non hanno nulla di simile coi nn- 
22,19 (ciòta): Concerto del pianista Walter|Sthi Olmi originari. Spesso iratiasi di 

Sehanfuss-Bonini, rivenditori che comprano da noi qual. 
MILANO Ì - TORINO T « GENOVA I - TRIR-|che migliaio di piante pet nvere il mo. 

STE - BOLZANO - FIRENZE II - ROMA Ilj/do di mascherare la produzione non 
nostra esibendo le nostre iatture, 

La radio di oggi 
ROMA T - BARI T-- PALERMO - BOLOGNA 

NAPOLI II 

11,30:. Orchestrina Angelini, 

12,30-13; Qrchestrina, d’archi, 
13,15: Dischi di musica varia. 
16,40: La camerata dei Balilla è delle 

11,90: ©Orchestrina Angelini, : A 
12,30: Orchestra d’archi, \ AGRICOLTORI, ATTENZIONE! Apri. 
18,15: Dischi di musica varia, te gli occhi prima. di aprire il porta. . 
16,40: La camerata dei Balilla e delle Pic-| foglio, ” er. 

cole Italiane, 
17,15: Concerto vocale. 
19,90-209: Dischi di inusica varia, 
21: Dal Teairo Reale dell'Opera: «Carao- 

ciolòo » opéra in tfe atti e sei quadri di Ar- 

Slab. Forestale A. ANSALOMI - Boloona 
Via Oretti, 14 . Telef, 22250, 

Via Pignattari, 3 . Telef, 25952 

turo -Rossato.. Musica. di Franco Vittadini. eater ——— 

Maestro concertatore 6 direttore d’orche-i "x + P > ‘ 

stra: Tullio Serafin. Maestro del coro: Giù; Società Anonima Tipografica 

seppe Conca. 

‘(FTRENZE Î - NAPOLI Î - ROMA Iiî - BARI’ VICENZA 
It - MILANO IT - TORINO Il'- GENOVA "' 

ROMA (Onda ultracorta) 

19: Musica varia e canzoni. ‘NOVITA’ NOVITA’ 
19,10: Echi del giorno & curiosità. | 

19,20: "Trio di fisarmonithe è chitarra, P. Roberto di S. Teresa 

2,30: Concetto diretto dal M.o Adone Carmelitano 

Zecchi. 
21,40: «Cantiamo al pianoforte s. 

22: «I virtuosi campagnoli », 

o 4 

PROGRAMMI DALL'ESTERO | f È il I D | M Il ) E IL I 
Brureies I — 20,90-0,31 (dal Thèatte Royal { 

de la Monfiaie): Wagnefi « Tristano è Isot- 
ta», opera in tre atti. \ 3 | 
Bruxelles IH. + 22; Thé0 Dejonceker: «La; 

sia), : glioni di antiche è recenti genitrici che 
la loro missione suiblimarono sì da di- 

tentazione di Cristo » (frammenti del mi .+:8 ùna edificante collana di meda» 

| 
ii venire educatrici di Martiri @ di Santi, 

La Ri Prefura di BOIOgNA | = reno cazione ia 180 
ina pesant n 

in data 8-2-1987 ha pronunciato copertina. pesate. lm; 
la seguente sentenza 

contro | 

Grazia Gustavo fu Odoardo nato 
il 4-10-1901 a Roma >» senza fissa 
dimora 

a) per avere il 31-7-1936 in Bole- 
gna truffato a Fiorini Gu- 
glielmo suna macchina..foto- 
‘grafica; ! 

b) per avere, nelle predette cir- 
costanze, portato abusiva- 
mente in pubblico la divisa 
di Capitano dei Bersaglieri; 

OMISSIS 
condanna il suddetto alla pena 
di mesi 8.di reclusione e L. 2800 
di multa ed ordina la pubblica- 
zione per estratto della Senten- 
za sul giornale «L'Avvenire d’I- 
talia». i ; 

Per estratto ‘conforme 

Bologna 23 febbraio 1988 A. XVI. 
7 Il Cancelliere 

CELAURO 

Dello, stesso &utore: 

FLOSCULI 
MARIANI 

DIZIONARIETTO MARIANO, 
Con lettera di S. E. Fr. Adeo- 

dato Piazza, Patriarca di Ve-_ 
nezia, 

Elegante volumetto în 
32.0 stampato in rosso e 
nero su carta indiana. 
Brossura. .-.. L 3- 

Legato elegante- 
mente in tela » 4,50 

Casella postale 159 - Vicenza 

è 

E' en prodotto nuovo, scoperto 

di recente, che ha la proprietà 
di produtre a contatto con l'acqua 
iodio puro allo stato nascente. 

Prendere sodio allo stato nascen- 
te significa usufruire al massimo 
{ benefici che esso può dare, 

L'attività dello jodio quand'è 
allo stato nascente è tale che anche 

con piccolissime dosi si ottengono 
effetti insperati, 

La cura del VIVIODO è durique la cura più indicata) 

in tutti gli stati infettivi (influenza; reumatismo, 
éczema, ecc.), ; sig 
in tutti è disturbì della circolazione (varici, emore 
roidi, arteriosclerosi, ecc.), © 
in tutti i casi di deficenza glandolare e minerale 
(anemie, linfatismo, gozzo, ecc.). 

« Ho adoperato il VIVIODO e ne ho ottenuto risultati. 
« sorprendenti... Questo nuovo preparato è destinato 

« & Sostituire în breve con immenso vantaggio ogni 

« altro preparato jodico..... Il VIVIODO è ur prodot- 

« #0 di eccezione: costituisce una delle più utili e belle 

« scoperte della Farmaceutica Moderna ». 

‘ 

di tubetto di 30 compresse VIVIODO in tutte le 

Buone farmacie L. 5,70. - Deposito Generale per l’Italia 
BOLOGNA — Massima 7,6 min. Ma 
TORINO — Massima 8, min. 1. 
MILANO — Massima 7, min, 2. 
GENOVA — Massima 14, min, 6. 
FIRENZE + Massima 11, min. 3, 
ANCONA — Massima 7, min, 4. 
CATANIA «+ Massima 19, min. 
MESSINA + Massima 11, min. 9. 
TRENTO — Massima 8, min. +% 
BENGASI + Massima 17, min, 10 ; 
RIMINI — Massima 8, min, 4 | 

Viale XII Giugno 4, Bologna, 

Autorizzazione R. Prefettura 
Milanò N. 678 - 14-1-1935-KIII 

RODI — Massima 5, min. 14 

E? ‘ 

| (Dott. S. Lembo » 1 Agosto 1934-XII) . Do 
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* quantità di fucili e di materiale, 

{ rilevato che il traffico dalla parte 

‘ ci si conosce troppo per non correg- 

GIOVEDÌ 24 FEBBRAIO 1935-XV! 

L'AVVENI 
ULTIMI DISPACCI DALL’INT ®RNO E DALL 

ANNO XLHI - NUMERO 45 

®STERO 
TTT 

ero 

LÀ GUERRA RA IN SPAGNA 

— Inazionali oltre Teruel 
. 

Afgiala di prigionieri 6 lonnellte di matarito cttrti 
SALAMANCA, 23 sera - 

Ecco il bollettino ufficiale «della 
presa di ‘Teruel; 

«Durante tutta ta notte le nostre 
truppe vinsero combattendo le ul 
time resistenze nell'interno di ‘Te- 
ruel e alle 8 del mattino iniziaro- 
no la occupazione totale. della cit- 
tà, infliggendo al nemico gravissi- 
me perdite e catturando oiire 3000 
prigtonieri, fra cui il capo di Stato 
Maggiore di una Divisione e nume- 
rosi ufficiali superiori e ‘inferiori; è 
impossessandosi di’ una grande 

Continuando la nostra ‘avanzata 
a sud dì Teruel, sono stati ‘0ccupa- 
ti la Loma de la Casillas, la quota 
972, è paesi di Castralbo, Eremita 
di: Castralbo, le quote 971, 987, 965. 

Altre nostre forze hanno rastrel- 
lato la valle del. Turia catturando- 
vi altri 400 prigionieri, rinvenendo, 
abbandonati sul terreno oltre 2000 
morti ‘ed ‘impossessandosi. di una 
batteria. controaerei e due depositi 
di. armi e munizioni. Le mostre 
batferie antiaeree. hanno abbattuto 
un apparecchio Rata». 

«Il Consiglio dei Ministri. ha ap- 
provato. il testo del. progetto. delta 

carta del lavoro che sarà sottopo- 
sto al Consiglio nazionale, 
Malgrado il vîivissimo interesse 

suscitato dalla liberazione di’ Te- 
ruel, i. giornali pubblicano, sotto 
grandi titoli un esteso’ motiziario 
relativo alle dimissioni di Eden. 

La Gaceta Regional scrive che . il 
mutamento: della politica: inglese: è 
radicale e’ definitivo ‘e’ che Cham 
berlain ha trionfato su tutta ta ti: 
nea. Lo stesso giornale commen- 
tando il discorso di Hitler, ne po- 
ne în rilievo la chiarezza ed ac- 
cenna. alla malafede sistematica) 
della stampa antifascista, la qua-| 
le, anche a proposito  dell’affare 
Butenko, pretese di avvelenare” Vo- 
pinione ‘publica con notizie ‘false e 

lo spagnuoio non è facile ad essere 
governato e si eleva ad una alia ed 
impasssibile serenità, 

Il Leclerq, nella sua Spagna cri- 
stiana, ce-ne descrive î primi sette 
secoli ‘di storta. in cui la popolazio- 
ne assunse la -sua fisionomia; in. tal 
periodo di tempo, non figure” gigan- 
tesche, imponenti, non poeti, nè ar- 
itisti;‘si levano su Osio di Cordova, 

Isidoro di Siviglia, Priscilliano; nes- 
‘suno di essi è un genio ed escé net- 
tamente dalia comune. schiera. dei 
\connazionali. 

Lo spagnuolo ignora la resisten- 
za metodica mea pacifica; durante .il 
periodo romano e quello visigotico 
gli Hispano-romani ‘assumono .il. }o- 
ro temperamento, 

I. Goti infusero. un po’. del loro 
sangue nelle vene degli hispano-ro- 
mani; il Leclerq pensa. che l’opera 
dei Goti è perita ma l’influenza. ge- 
nerosa del’ loro sangue ha coopera- 
to al ringiovanimento della razza 
iper cui rimangono tra gli antenati 
benemeriti' del popolo spagnuolo. 

Nessun popolo ha così vivo .il sen- 
timento dell'onore; l’idea che se ne 
forma è tutta di ‘fantasia, di lì la 
sua- intensità e la. sua. angustia. 
Per difendere ciò che chiama il suo 
onore: è ‘disposto a dare anche la 
sua indipendenza; a patto ‘che l’at- 
teggiamento sia altero e la risposta 
sonora, si tiene soddisfatto di se me- 
desimo, ' Da.tutto ciò deriva una 
specie di mancanza di bontà non 
individuale ma sociale ‘nella: razza 
iberica è berbera. 

Il continuo ritorno in se ‘medesi- 
mo, questo isolamento . volontario 
non ha nulla di comune colla soli- 
tudine che è la dana de] pensie- 
tro interno. 

Lo spagnuolo non pensa molto. 
Perciò osserva il Leclerq se è diffi- 
cile fare ubbidire degli uomini che 
comprendono tutto, è assai più dif- tendenziose, e fa risaltare la coin-|{.: = 

cidenza che, precisamente © tate ficile governare uomini che non si 
stampa era quella che esaltava|tanno tanto facilmente pensiero 
Eden, . |delle «cose. 

Il Fronfe popolare francese 

continua a rifornire | marnisti 
PARIGI, 23 sera 

In un articolo di due-colonne e 
mezzo, un giornale di destra de- 
muncia ancora una volta l’approv- 
vigionamerito dei ‘marxisti. spagno- 
li attraverso la frontiera francese 
dei Pirenei, traffico che, secondo 
il-giornale, ha ripreso più:che mai 
con grande intensità. Dopo aver 

francese è addirittura scandaloso, 
il giornale traccia ùn elenco mi- 
nuziosamente dettagliato e impres- 
sionante dei rifornimenti a' favore 
dei rossi ché si sono ‘susseguiti nei 
mesi di gennaio e febbraio con una 
precisione di cifre e circostanze 
che non possono subire una smen- 
tita e conclude denunciando la. re- 
sponsabilità del Governo ed, in par- 
ticolare deì ministni. degli’ esteri, 
interni e finanze, 

Snagna cristiana 
Un ottimo giovane sacerdote bar- 

cellonese che, da parecchi mesi, tro- 
vasi. a Torino esule dal suo paese, 
mi dieeva in uno di questi giorni: | 
« certo non tutto ciò che si scrive 
sul mio paese dimostra che lo si co- 
mosce; grande disgrazia nostra; è ill. 
fatto che. abbiamo quattro lingue 
mazionali, mon quattro dialetti; ciò 
ha impedito la nostra piena fusione 
spirituale ». 

Questo fatto spiega molte cose del 
presente. Circa questa mancanza di 
unità nazionale è interessante ciò 
che rileva il padre benedettino Dom 
U. Leclerq, noto e reputatissimo sto- 
rico; in un suo libro del 1906 dal ti- 
tolo L’Espagne chrétienne, i 

Osserva egli che la mancanza di 
legame naturale manifestantesi nel- 
la configurazione della penisola. ibe- 
rica. ha esercitato un'influenza. sui 
destini e sul carattere della, papale” 
zione. 

La eomunanza di una: lunga. se- 
rie di avvenimenti storici, di lotte e 
di sofferenze avrebbe dovuto unifi- 
care i diversi gruppi del paese; mal. 
nulla di simile si vede. Il ‘paese è 
naturalmente diviso. La Betica per- 
segue il suo destino, come, dal can- 
to suo, fa la Galizia e poi la Cata-|. 
logna. 

. Sarebbe dire ancor troppo se par-| 
lassimo di semplice isolamento pro-| 
vinciale;.-la divisione separa gli abi- 
tanti di una valle da ‘quelli ‘della 
valle vicina. Così nessuna azione 
comune e ciò spiega il completo 
trionfo; di ‘tutte le invasioni che si 
sono rovesciate sulla terra spagnuò:; 
la. Il fondo indigeno persiste, ma i 
conquistatori si succedono incessan-|. 
temente e si strappano il paese. 
Così i.padroni stranieri si accorgo- 
no presto che nulla’ harino /a' te- 
mere dallo sforzo‘di un popolo: ‘che 
è agglomerazione di ‘individui, E” 
l’individualismo che ha dato là Spa- 
gna in balìa ai vari conquistatori. 
Individualismo fatto di vita raccol- 
ta in sè, impaziente del giogo della 
disciplina sociale, estraneo alla ‘coo- 
perazione ed allo sforzo in comunes 
-«Ma “tale individualismo èj ‘nello 
stesso tempo sorgente inesauribile. 

‘ dello ‘studio approfondito dell’ io u-j 
mano. 

A forza di vivere in sè medesimo 

gerci di ciò che più urta, e ci si co- 
nosce abbastanza per non consentire 

tendenze del suo popolo si lagna- 
va col Guicciardini quando gli scri- 
veva «Nazione . molto . portata. alle!@ 
armi, in cui i soldati sono ‘migliori 
che. i capitani». E. Guicciardini, a 
sua volta, diceva «Ciò forse è dovu- 
to-al fatto che una certa. discordia 
è nel sangue. degli: spagnuoli ». 

Questi rilievi spirituali, religiosi, 
sociali. sono. interessanti “ed ‘illuma- 
no.anche un po’ i fatti odierni. La 
prova per la Spagna è:stata. dura, 
tremenda; nella.-prova i ‘vincoli umi- 
tivi; la, fusione spirituale hanno fat- 
to dei progressi onde la Spagna di 
domani avrà su quella di ieri la 
grande superiorità di sentire la pro- 
pria anima nazionale. 

Alessandro Cantono 

La riforma dello Statato 
hi ‘© . 

dei Paesi Bassi 
L’AJA, 23 sera 

Il Gran Consiglio dei. Paesi Bassi 
convocato in solenne assemblea Ta 
anziunziato le modificazioni ‘apportate 
allo statuto che era in vigore dal 1917. 
Queste modificazioni si riferiscono a- 
gli appannaggi della Corona, all’in- 
dennizzo -éd alla pensione dei mem- 
bri della seconda Camera e degli Sta- 
ti generali, alla possibilità di nomi- 
nare ministri senza portafoglio a di- 

sposizione integrativa della legge elet- 
torale ‘e alla responsabilità di istitui- 
re enti pubblici DES, È 

Gigantesca frode 
al fisco francese 

‘PARIGI, 23 sera 
Da: qualche tempo, la polizia ave- 

va scoperto; in vari. centri della 
Francia e particolarmente nelle 
‘città del mezzogiorno, un importan- 
te trafficò clandestino” di cedole stra- 
niere, mon .denunziate al fisco, Sta- 
mane sono state operate improvvi- 

Lione, e nell'abitazione privata dei 
dirigenti delle medesime, Non si co- 
noscono ancora i risultati di queste 
perquisizioni in.massa, ma le auto- 
‘rità. hanno ragione di credére ‘di a-| 
ver messo le, mani sopra gli autori 
di una gigantesca frode in danno 
del fisco, 

Il Sottosegretario inglese 
| alle Colonie 

in visita ufficiale ad Aden 
ADEN, 23 sera 

Lord. Dufferin, Sottosegretario al- 
le colonie, è qui givinto per una vi- 
sita ufficiale al: protettorato di Aden 
ed alla regione sell: Hadramaut, 

Il grande Successo a Kaunas 
deli Mostra del paesaggio ilaliano 

| KAUNAS, 98 seta’ 
5 ‘mostra. del, ' paesaggio italiano, 
che sarà chiusa “tra «qualche: giorno, 
ha ottenuto uh: “grande stccesso edisè 
stata visitata da' migliaia di persone 
e dalle scolaresche della capitale e 
dai principali centri della Lituania. 
La.stampa. che, sin dal primo giorno, 
ha rilevato l’importanza della mostra, 
mette. ora in evidenza. il successo ri. 
portato da questa manifestazione Ila- 
liana» Particolare.-e vivissimo interes- 
se Ja mostra del. paesaggio: «italiano 

+ha suscitato nei. ‘tireoli artistici litua- 
ni, nei quali ci si augura che essa 
sia i) preludio di una serie. di ulte- 

culturali tra i due DA sL a qualsiasi diminuzione... . 

Nel severo raccoglimento interno | 

Ferdinando il Cattolico di. certe]: 

se perquisizioni in sette Banche di. 

riori. iniziative; ‘teridenti a maggior-|; 

mente sviluppare i legami artistici e 

_ vari G-putati laburisti, 

Il dibattito al Comuni 
sui riavvicinamento 

angio-itallano 
(Dalle ultime edizioni di ierì) 

LONDRA, 23 
Îl signor Eden ieri mattina si è 

recato al Foreign Oifice e si è’ con- 
gedato cal personale, Alle ore 15 è 
siato ricevuto in udienza a Buckin- 
iSham Palace dal Re, al quale ha 
consegnato il sigillo di Stato, 

Nei pomeriggio. è ripreso il dibat- 
tito. alla Camera dei Comuni, 

Alia Camera dei Comuni il depu- 
tato laburista Greenwood presenta 
una mozione contenente la proposta 

[di un voto di censura al Governo 
|per la sua. politica estera, afferman. 
do che il Governo ha voltato defini. 
tivamente le spalle alla Lega e al 
la sicurezza collettiva, 

Il Primo ministro. Chamberlain, 
salutato da un lunghissimo, caloro. 
so applauso, prende subito la paro. 
la per rispondere al deputato labu- 
rista. 

Eglj dice: 
« L'opposizione mi rimprovera di 

avere insistito per l’apertura delle 
conversazioni con: l’Italia,. benchè 
l'Italia abbia violato il. Covenant 
della Lega, e di desiderare conver- 
sazioni con la Germania, benchè la 
Germania abbia violato’ il trattato 
di Versaglia, 

Si ‘asserisce, dall’opposizione, che, 
con questo mio ‘atteggiamento, io 
mi sono messo in assoluto: contrasto 
con -il sig. Eden, Il sig, Eden è “qui 
presente. Dichiaro. che egli mai si 
oppose ‘alle conversazioni con l’Ita- 
lia. e con la. Germania. in base a 
questa pregiudiziale, Quanto poi al- 
l’altra critica che mi si, rivolge, di 
voler entrare in trattative con l’Ita- 
lia senza pretendere daessa la pre- 
via. esefuzione di talune specifiche 
condizioni, questo è pura e semplice 
inocrisia, Nessuna Nazione che ‘si 
rispetti potrebbe mai accettare con- 
dizioni di questa ‘specie, prima di 
aprire le trattative. 
;Chi vuole veramente le conversa- 

zioni non può e non deve avanzare 
pretese di questo genere, Si è anche 
detto che io, con il canpello in ma- 
no, vado a domandare accordi a 
Mussolini. 

Coloro che parlano così non. si 
rendono contò che la Gran Breta- 
gna è ùna grandissima Potenza la 
quale può benissimo permettersi il 
lusso di lavorare per. un. accordo 
con: tutte le' Potenze. (Rumori della 
opposizione); 

« Si dice ancora che, aprendo ne- 
goziati con l’Italia, noi abbiàmo a- 
gito in contrasto con le direttive del 
Governo francese. Anche ‘questo è 
falso, I} sie. Eden, il 25 gennaio, in- 
formò ufficialmente il Governo fran. 
cese che: noi prevedevamo l’apertu- 
ra di conversazioni con l’Italia. T1 
Governo francese si dichnarò | comi 
pletamente ‘d'accordo 'éon noi sm 
questo punto e circa gli accordì È 
discutersi a Roma. 

I francesi ' insistettero perchè a 
Roma. si parlasse anche del. proble- 
ma spagnolo ed io feci all'Italia u- 
na. comunicazione al riguardo. Se 
il sig. Eden riteneva che il criterio 
di non poter comunicare con Nazio. 
ni le quali abbiano violato i tratta- 

‘precludeva le ‘conversazioni con 
Vitalia, avrebbe dovuto dimettersi 
la prima volta che il Governo si im- 
begnò a tali conversazioni, ossia al 
tempo del’ mio scambio di lettere 
con: Mussolini. 

‘l« Im generale, il partito laburista 
sì lascia tutt'ora guidare da frasi, 
delle quali non si prende la pena di 
‘approfondire il significato. Special- 
mente dalla frase” « sicurezza collet- 
tiva »,-la quale significa che un ag- 
gressore dovrebbe essere punito da 
tutte. le altre Nazioni insieme. Ma 
c'è qui alcuno il quale creda che 
la Lega; come è costituita oggi, pos- 
sa realizzare la sicurezza collettiva? 
Perchè .ingannarci da: noi stessi? 
Perchè tentare di ingannare anche 
le piccole. Nazioni facendo .loro cre- 
dere che .la Lega le possa protegge- 
re.contro l'aggressore? Noi sappia- 
mo benissimo che di ciò non vi è 
possibilità alcuna. Non potete aspet? 
tarvi. che un automobile vinca una 
gara di velocità se i suoi cilindri 
non funzionano, Noi rimaniamo nel- 
la. Lega perchè pensiamo che. essa 
possa ‘essere ricostituita nell’avveni- 
re, ma dubitiamo molto che la Lega 
possa mai compiere la sua ‘opera 
migliore fino .a-tanto che .i suoi 
membri. rimarranno: nominalmente 
impegnati ad imporre sanzioni con 
la forza in difesa di principi ». 

si continue dei laburisti, il signor 
Chamberlain continua: 

« Avverto il Paese che da un me- 
se inca. pareva che ‘ci avvicinassi-| 
mo alla guerra e ciò appunto per- 
chè seguivamo una politica che con- 
sisteva nel rifiutare di trattare con 
quelle Nazioni ché divergono dalle 
nostre regole di condotta. Può qual- 
cuno affermare che seguendo tale 
politica ci siamo avvicinati alla pa- 
ce.o che abbiamo attenuata in al- 
cun modo la minaccia incombente 
su noi tutti?) Se non avessi presa la, 
iniziativa che ho presa, mi. sarei 
trovato di fronte quanto prima. a 
questa terribile domantla:. dobbia- 
mo travolgere il nostro Paese in. u- 
na guerra? Oggi sento che. questa 
possibilità . è stata scongiurata, e 
che avrei mancato al .mio precipuo 
dovere se avessi agito altrimenti ». 
(Applausi prolungati della maggio- 
ranza). 

Il conservatore dissidente Winston, 
Churchill ha criticato la politica del 
signor Chamberlain. affermando che 
essa è dannosa per il prestigio del- 
la Gran Brettagna.. Il liberale . Llovd 
George ha, pronunciato anch'esso 
un discorso di opposizione. alla, De 
litica «del primo ministro, 

A conclusione della discussione Ja 
Camerd dei Comunj ha votato la 
mozione, di censura, presentata og- 
gi dal ‘partito laburista” contro ilj 
Governo. Tale mozione: è stata re- 
spinta con 830 voti contro 168. La 
maggioranza -che -sostiene il Gover- 
no ha votato all'unanimità contro 
la, mozione. 
Sempre .alla Camera dei Comuni, 

“in risposta ad un ‘interrogazione di 
A Cancel- 

liere dello Scacchiere John Simon, 
ha smentito :che sia stata. mai di- 
scussa col Governo italiano l’even- 
tualità di un prestito all’Italia. 
Rispondendo ad un’interrogazione 

del laburista Price, egli bha smentito 
la voce che i rappresentanti a. Lon- 
dra di ditte italiane abbiano fatto 
insistenze. al Governo britannico, 
pe. ottenere la licenza per. crediti 
a breve termine con Jo scopo di fi- 
nanziare l’esportazione in Italia di 
carbone e altre merci *“ritanniche. 

Iiusioni cadute 

per ia Cecoslovacchia 
PRAGA, 23 sera 

Tutti i giornali registrano con la, 
massima evidenza le. notizie da 
Londra, considerando: come sensa- 
zionali le dichiarazioni di  Cham- 
berlain (e .la sua vittoria sulle op- 
posizioni. L’allusione di Ghamber- 
lain che i piccoli. Stati mon posso- 
no . attendersi una difesa dalla 
Sì d. N. in casi di aggressione, è 
particolarmente . sottolineata 
molti’ giornali. 

Il Ventoes, riferendosi alla . di- 
chiarazione di Sir John Simon, se- 
condo da quale ia Gran Bretagna 
si considera impegnata verso 
Cecoslovacchia unicamente dal pat- 
to societario, fa rilevare che falsa- 
mente la stampa ceca di simistra 
interpreta queste parole come pro- 
messa d’appoggio militare, In 
realtà l’inefficacia. dell’art. 16 è 
stata. così luminosamente dimostra- 
ta che la Cecoslovacchia mon deve 
ormai. nutrire. : ‘alcuna’ il'usione. 
Senza dubitare dei valori che pos- 
sono avere le simpatie di Paesi 
amici e quindi anche. delia Gran 

Bretagna — scrive. il giornale — 
l'opinione: pubblica... della, Cecoslo- 
vacchia non deve. tuttavia dimenti- 
care ‘ che ‘si tratta di sentimenti 
platonici, 

Secondo il Ceshe Stovo, Vamici- 
zia italo-britannica potrà ormai 
considerarsi fattibile su. basi salde 
e non: .come fino: ad ora su vaghe 
ed illusorie. promesse, Dopo Roma 
è la volta di Berlino. 

Scarsissima. attenzione provoca 
nella stampa ‘di. Praga il discorso 
di Delbos che rispetto alla cronaca 
di Londra passa in seconda linea. 

Traltalive anche con il Reich? 
MONACO DI BAVIERA, 23 sera 
Le Neueste Nachricten, occupan- 

dosi in un editoriale delle dimissio- 
ni di Eden, rilevano che esse non 
sono dovute soltanio a divergenze 
sorte nel Gabinetto ‘inglese circa la 
tattica da adottate di fronte all’Ita- 
lia bensì ad ancor più profonde ra- 
gioni chs toccano tutta la politica 
inglese nei suoi: diversi aspetti. E- 
den è caduto in' seguito al tramon- 
to delle ideologie ginevrine e della 
FIcULCITA collettiva che minacciava- 

o di far tracollare tutta la situa- 
zione politica inglese. Oggi l’Inghil- 
terra è ritornata "a una politica e- 
sclusivamente britannica. Nessuno 
sì attenda quindi ‘azioni rivoluzio- 
narie da parte di Chamberlain, Ri- 
mane per altro la sua mira princi- 
pale di dare forma concreta e co- 
struttiva alle imminenti trattative 
coll’Italia e di’ avviare analoga- 
mente trattative; colla Germania. 
L'atmosfera europea presenta così 
un'indubbia chiarificazione che non. 
deve, peraltro, far sorgere eccessivi: 
entusiasmi, ma iva invece giudicata: 
con. la massima, pperenlla.. ed atten- 
zione. 

Ber gli sioni dela duo 
è opportuno attendere 

BERLINO, 23 sera 
I fogli berlinesi del pomeriggio ri- 

tornano sulla drammatica seduta. di 
ieri della Camera dei Comuni per 
sottolineare: che. Chamberlain, ha 
gettato a mare buona parte del ba- 
gaglio di luoghi comuni, che da 
Versaglia in poi. hanno caratteriz- 
zato la politica «estera britannica. 
Quanto: agli: sviluppi della situazio- 
ne; questi giornali dichiarano che 
sarà ophorinno sta 

L'ABreo tedesco Golonia-Parigi 

das 

Ja, 

Ritardi nell’arruolamento 

JLTIME DAL VATICANI 
La benedizione del Papa 

a 022 Coppie di sposi 
CITTA’ DEL VATICANO, 23 

Nella Sala Ducale il Santo. Padre 
ha ricevuto 522 coppie di sposi no- 
velli .e numerose altre persone: ita- 
liane e straniere. A tutti, special. 
mente alle coppie di sposi novelli, 
il Santo Padre ha . rivolto paterne 
parole di augurio e di SEOTAZIONE, 
tutti benedicendo. 

Onoranze a Guglielmo Marconi 
ROMA, 23 

Nelle recenti adunanze la R. Ace- 
cademia d’Italia udita la relazi 
del vice’ presidente per la cl: Hi 
scienze fisiche matematiche e natu- 
rali, Giancarlo Vallauri, ba 29) 
vato la proposta. della commissior 
accademica. per le onoranze a Gu- 
glielmo Marconi, 

Il 25 aprile pi nella sede della 
Accademia: verrà inaugurato. un'bu.; 
sto del grande italiano ‘eseguito dal- 
l’accademico Pietro Canonica, 

agli studenti del 1917" 
ROMA, 23 

Il Ministro della guerra, in. via 
del tutto eccezionale. e compatibil-)’ 
mente alle esigenze del servizio, ha 
dato facoltà ai distretti militari di 
concedere il ritardo nella presenta- 
zione alle* armi fino all'autunno 
prossimo ai militari chiamati con 
la classe 19i7' iscritti, in scuole me- 
die di grado superiore regie pareg- 
giate o private autorizzate nonchè 
ai candidati agli esami di maturità == 
od abilitazione. 

Rapporto del ledorali dell'A. 0. 
ROMA, 23 

Hl ‘Segretario del: Partito. ha di- 
sposto che l'ispettore del P. N. F. 
per l’A..0. I., tenga rapporto entro 
la fine di febbraio ai segretari fe: 
derali di Addis Abeba, Asmara, 
Gimma, Gondar, Harrar e Moga- 
discio. 

Assemblea dei Consorzi 

per la viticoltura 
ROMA; 23 

Con l'intervento del Ministro per 
l'agricoltura e le foreste on; Ros- 

soni, del vicesegretario del P.N.F. 
dott. Gardini e di altre autorità, è! 
stata inaugurata. a Palazzo Mar- 
gherita la quarta assemblea della 
Federazione, nazionale dei concorsi 
per la visicoltura. 

L'apparecchio di Bruno Mussolini 
donato al Brasile. 

RIO DE JANEIRO, 23 
Teri ‘ha avuto luogo la conse: 

gna dell’ aeroplano di Bruno Mus- 
solini donato dal Governo d’Italia 
all'aviazione. brasiliana: La ‘cerimo- 
nia ha avuto luogo all’Aerodromo 
di Campo ‘dos Alfonso, presente ‘il 
R. Ambasciatore Lojacomo % tutti 

igli altri funzionari diplomatici e 
iconsolari italiani, il generale Ulisse 
Longo, il colonnello Biseo, il mag- 
giore Moscatelli, 
lani, il Ministro della Guerra. gerne- 
rale. Dustra, il Direttore dell'Avia-; 
zione. militare generale Andrade e 
tutti gli aviatori brasiliani. 

Starace riceve i dirigenti! 
dell’Unione famiglie numerose 

ROMA, 28 
Il Segretario del Partito ha rice- 

vuto ieri nel Palazzo del Tittorio 
il presidente dell’Unione fascista 
fra le famiglie numerose e i com- 
ponenti la Giunta esecutiva, 

Una condanna a. morte 
BARI, 23 

Ieri sera questa Corte d'Assise ha 
emesso sentenza *di condanna a 

Il Principe di Piemonte 
alia gara per la “Coppa del Duce, 

PASSO.. DEL PRENNERO, 23 

senziato ieri alla, manifestazione mi. 

litare sciatoria: per la disputa, della 

Coppa del’ Duce, ‘vivamente ‘accla- 
mato. 3 ; 

Una lunga colonna. di ufficiali, 
soldati, reparti di truppa e popolo 

ha scortato*il Principe fino al cippo 

[di confine ove egli ha assistito al 

! rito \dell’alza bandiera, 

Il Principe ha dato quindi il via 
ai concorrenti della. competizione 
sciatoria. procedendo * poi alla pre- 

.i miazione dei vincitori, 

ene, © CO ETIONE 

Mtniste stra Boliviano in visita 
al Santuario di Pompei 

POMPEI, 23 sera 
Nel pomeriggio di oggi ha. visi- 

nistro della‘ Guerra della Bolivia. 

vori pressochè 
grande Basilica. 

La Federazione degli insegnanti cattolica 
d' Inghilterra 

inaugurata dal Card, Hensley 
LONDRA; 23 

Ieri mattina il Cardinale Hen- 
Sley ha inaugurato; a Londra, la 
Federazione degli insegnanti catto- 
lici, costituitasi fn 

. kerminati della 

il plebiscito in. Romania 
Der da nuova Costituzione: 

BUCAREST, 23 

avrà luogo il plebiscito per la nuo- 
va costituzione, tutti i servizi pub- 
blici e tutti gli uffici saranno chiu- 
sì, Le autorità giudiziarie rinvie- 
ranno d'ufficio le cause. Data la 

‘|partecipazione: obbligatoria al voto, 

no del plebiscito. I risultati saranno 
totalizzati dai tribunali dipartimen- 
tali e poi centralizzati al Ministero 
della. giustizia da una commissione 

cassazione. 

rr re ramo 

Sono in vendita le ultime copie dî 
8 E, Mons. GIOVANNI PRANZINI 

LA FISONOMIA DI GESU 
Commenti ‘al Vangelo Domend 

cale pubblicati su L'Avvenire 

d’Italia € firma «Un Vescovoe 

E° în vendita presso l’'Amministra- 
tione de «L'Avrenite d'Italia» - Bo- 
logna, Via Mentana é al prezzo di 
L 10,— franco di porto. E' pure in 
vendita presso. la. Libreria Editrice 
Bononia + Bologna, Via Altabella, & 

il capitano Castel-. 

precipitato‘a Chatenay 

Tre persone carbonizzate 

Interrotto dalle -vociferazioni qua-| 

PARIGI. 23 
PARIGI, 22 sera 

Stamane, poco prima delle 5, @ 
causa della fitta nebbia, mentre cer- 
cava «di orientarsi. verso. l’aerodro- 

mo del. Burget;;.l'aeroplano tedesco 

‘«lunker:.52»; che compie servizio 
notturno: Colonia-Parigi, è andato 
a. cozzare contro una collina, preci- 
pitando al: suolo nel parco di un 
castello, a :Chatenay; presso  Lou- 
vres. L'apparecchio ha preso fuoco 

morte contro tale Rotunno Vito di 
‘ampi 50, che il, 17. gennaio in. con- 
versano rapì ed uccise una bambi- 
na di otto anni. 

Veni all'asta i gii operi 
carpiti dal comunisti 

‘BUDAPEST, 23 sera 

tato il Santuario di Pommei il Mix 

IL’iliustre ospite ha ammirato i ta-| 

Giovedì 24 febbraio giorno în cui) 

ì cittadini voteranno nelle circoscri-| 
zioni ove essi si troveranno il gior-|| 

composta. di. membri. della Corte di. 

Bollettino della neve 
ROMA, 23 

La Direzione generale per il turismo co- 

ijmunica il Bollettino della neve del giorno 
(|22 febbraio: 

Il Principe di. Piémonte lia «pre- Alpi: Venete ‘Tridentine . è Dolomitiche — 
Asiago: temp. +7j neve cm. 35 farinosa, 

sereno. — Boscochiesanuova; —2,; cm. 50 
farinosa, sereno. —:Cortina.d’'Ampezzo; —3, 

cm. .30 far...sereno..— FPocol: ;cm. 60 far. 
— ‘Trecroci: “cm. 90 far. — Falzarego: cm. 
90 far. — Folgaria: +2, cm. 25 far., sereno, 

— ‘Madonna. di Campiglio, località Alber- 
Shi: —8, cm. 50 far., sereno, — Campo 

Carlomagno: cm. 85 far —. Rifugio Stop- 

npanì; cm. 170 far. — Pradalago: cm. 110 
far. + Capanna Spinale:. cm. 95 far. — 

Merano. Avelengo: —5, cm. 50 variabile, cie- 

lo,sereno. — Merano Giogo S. Vigilio: +2, 

cm. 30 polverosa, sereno. — Misurina: —10, 

cm. 65. far., sereno, — Montepiana: —15, 
cm. 95. far., sereno. — Predazzo: —6, em. 
12 far., sereno. —. S. Martino di Castrozza: 

—1, cm. 30 far., sereno. — Passo Rolle: 
—6, cm. 80° far., sereno. — S. Vito ‘Borca: 

—6, cm. 30 far., sereno. — Sappada: —12, 
cm, 30 gelata, sereno. 5 

Appennino Tosco Emiliana Abbadia 
S. Salvatore: —3, cm. 100 far., sereno, 

Abetone: —3, cm. 140 far., sereno. — Mon- 
tegomito: cm. 160 far. — Badia -Prataglia: 
—2;/.cm. 10 gelata, misto. 

Appennino Marchigiano — Bolognola: 0, 

cm. 100 gelata, sereno. — Forche Canapi- 

ne: ua, cem. 80 gelata, ‘semicoperto, — Sar- 
nano Campi : +2, «cm. 110 gelata, sereno. 

— Sarnano SA Bonservizi: em. .90 

RAIMONDO MANZINI 

Direttore .responsabile 

Società Anonima «L'Avvenire d'Italia » 
Stabilimento. Tipografico 

CURA TEMPESTIVA 
E' importante curare subito te affe. 

zioni pruriginose della pelle, speci=' 
‘mente l'eczema,° perchè spesso diven 
‘tano croniche @ facilmente: ritornano. 
I. Unguente Foster. calma irritazione 
e aiuta a guarire la pelle infiammata. 
E' pure un perfrtto rimedio per le 
emorrondi, Ovunque: L. 7, Dep, Gen. 
G, Giongo, Milano (6/44), 

(FABBRICATO TY rmarrav 

Autorizzazione. Pref Milano, N. 54227 + 1935 

I MELEGATTI! 
. JL' VERO PANDORO - VERONA 
PADANA 

AI primo sintomo di debolezza, 
di stornità, di mancanza di me- 
moria, iniziate una cura col 

“*SIMONI,, 

RICOSTITUENTE . depurativo che 
d'à' sempre OTTIMI RISULTATI 

Chiedetelo ‘nelle buone: farmacie 

Guardatevi dalle imitazioni 

D. P. Padoya 20821 

Nelle vostre relazioni d'affari citate. 
‘ sempre « L’AVVENIRE D’ITALIA ». 

‘Nel mese di marzo saranno vendutil. |; 
‘all’asta' i ‘gioielli, i valori mobiliari € 
gli oggetti d’arte, di cui, ‘a suo tem: 

po, si impadronì il terroristico Gover- 
no comunista e che poi ritornarono 
in possesso delle 
ungheresi, 

e gli occupanti son. rimasti tutti 
carbonizzati, Gendarmi ‘avieri. ed 

autorità, sì sono recati. subito. sul 
luogo del disastro. I gendarmi han- 
no scoperto finora i resti carboniz- 
zati di tre persone, che non hanno 
potuto essere sdensificate, : 

Alta onoriticenza tedesca 
ad Arturo Farinelli 

BERLINO, 22. sera, 

Il Fuehrer e: Cancelliere ha con- 

ferito a S. E. il prof. Arturo Fari- 
nelli,. fondatore e Primo presiden- 

te della «Petrarca Hauss» di Colo- 

nia, la croce al merito con stella 

dell'ordine dell'Aquila Tedesca, 

Il nuovo presidente del Sinodo 
. Mella Chiesa ortodossa romena 

- BUCAREST, 23 
Il Sinodo della. Chiesa ortodossa 

romena si. è riunito ieri in ses- 
sione ordinaria. Il Patriarca Miron 
Christoa, che ricopre la carica di 
Capo del Governo; : ha passato Ja 
presidenza del Sinodo: al Metropoli 
ta della Moldavia, 

Le delusioni dn appassionato — 
alle Lotterie ungheresi 

BUDAPEST, 23 sera 
Da molto tempo, al principio ‘di ‘ogni 

anno, un alto funzionario delle Poste 
di Debrecen: acquistava una ‘cartella 

della grande ‘Lotteria: nazionale; con 
vinto che, una. volta .0. l’altra, avreb- 

‘be finito col vincere qualche. grosso]. 
premio. Anche quest'anno egli aveva 
fatto lo stesso, ma qualche tempo do- 
po, cioè a dire una ventina di. giorni 
or sono, vedendo che tra i-primi nu- 

autorità nazionali 

meri estratti non. vi erano quelli del-|.. . 
la sua cartella, scoraggiato e indigna- 
to a un tempo, per: tanta. disdetta, 
vendette la cartella a rate, ad uno 
degli uscieri del suo ufficio; . L'altra 

mattina ebbe luogo una nuova estra- 
zione. L'alto funzionario diventato, 
dopo tante delusioni, avversario. irre- 
Aucibile: di tutte. le Jotterie, si.guardò]: < 
bene dall’informarsi dei numeri. che 
erano usciti. Senonchè, tornando. nel 
pomeriggio im ufficio; ricevette  unal 
lettera dell’usciere, il quale, molto ri- 
spettosamente, gli chiedeva una gior-|" 
nata di permesso per poter festeggia- 
re insieme alla famigliola un. Îlieto 
avvenimento. la vincita di 20 pengoe, 
pari circa E; ‘73 mila..lire;: ‘effettuata; 
con la cartella. acquistata a Date dal 
suo sfortunato superiore. 
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